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da Krusciov 


1 ) Progressiva liquidazione delle 
Forze armate fino a mantenere 
solo le forze di polizia; 

2) Distruzione e interdizione delle 
armi “classiche’ 7 ; 

3) Distruzione degli stock e inter¬ 
dizione della fabbricazione del¬ 
le armi nucleari; 

4) Eliminazione di tutti i razzi che 
servono a scopi militari. 

(Dal nostro inviato speciale» i/a/jone dei missili .solo come i paesi ileU’allean/a atlanti 
— 7 - ino//i di tiaspoito e per le ea e delFallean/a di Vili 

NEW YORK. 19 Om esploin/ioni spaziali. A di- savia. 5) accoido stilla que 


NI.W YOHK — K dim Iov . i nlr.inilo iirlt'inda Orli' Wenitdi-.» ur m i.ilr ilell’ON t'. risponde li.illrinlo II* ninni aulì applausi ilei rirlrcutl, eli*, si sono levati tutti |u pinti. Dietro a Krusciov 
il presidi-nlc dt*ir.\ssctiil»le(i, Il perm laiin Vlrtoi Itel.niliile. c il secretarlo generale eh-ITONlJ l)jg llaniliiurskjoelil (Telefoni* 


L ’ omaggio alla tomba di Roosevelt 


M.w tu im, ij ° n esploi a/iont spaziali. A (li¬ 

mi glande discorso. intei*- ! ^jjosi/ioiic defili .Stati i itimi- 
ietto fieqiieiitemente da ap- , a so j t> (1Mi , polizia o una 
plausi <■ salutato alla f ,!U ' milizia annata di anni log- 
d.i un battimani cimato et 11 **'|nere, mantenuta esclusiva- 
-i un minuto. Krusciov !'aj nll . n p. p t>1 Tuteline interno. 


esposto oum aM'ONt' mi scii- 



t Limone Sovietica propo- 
'ne la creazione di un mga- 
iiiisino di conti olio costituito 
ida tutti eli Stati che dovrà 
jestendere i simi compiti pro- 
t gressiv .unente. in i.cppoito 
con le successive fa-i del 
elisai mo 

Se le potenze oc talentali 
lm»n fossero disposte ad ac- 
icettaio un dis.nmo genio,i- 
I le e totale. Ti mone Soviet-- 
|'.i satehhe pionta a nego-J 
jzian (on eh altri Stati ac-. 
jecMcli parziali sui punti -e-j 
uuentr 1) creazione d. mia 
zona di controllo d'ispezione j 
e ritiro delle forme armate 
straniere da tutti ì territori 
europei: 2> creazione rii ima 
zona disntomizzntn nelTEti- 
ropa centrale: 3) liquidazio¬ 
ne delle basi militari stra¬ 
niere: conclusione di un 

(patto di non aggressione tia 
i 


i pae.si dell'alleanza atlanti¬ 
ca e deH'alle.m/n di Var¬ 
savia. 5) accotdo sulla que¬ 
stione della pievonzione de¬ 
gli attacchi di sorpresa 
Queste proposte, che han¬ 
no sollevato natili almeute 
una lai fi» emozione tia i de¬ 
legati. sono state fatte da 
Ki usciov verso la meta del 
suo discoiso. durato un'ora e 
cinque minuti 

Krusciov ha cominciato a 
parlale alle me 13.5: pochi 
minuti pi ima. accompagnato 
da Ilaminarskjocld. Ktusciov 
aveva fatto il suo ingiesso 
nella grande sala sentici!- 
colare delTAssemblea Gene¬ 
rale deirONT. sulla cui so¬ 
nila spiccavano le hamheie 
di tutti i paesi associati. 

Kiu-ciov ha iniziate» a par- 
K.ie non appena il nuovo 
pics dente delTOXl’. ti pe-1 
rm latto Belunda. gli ha dato 
la paiola Menile Belunda 
mintine.ava alTAssemhlen la 
pie-enza d. Krusciov e il suo 
(Lutto a pi enunciare un di¬ 
vi \ TRIZIO FFRR\R% 

(( oiiliiiiiA alla 10 |iac '» mi i 


(Dal nostro inviato speciale) 

NEW YOiTk. IH. — Sta¬ 
mane Kiusriov ha sciolto 
una pi omessa, fatta a Elea- 
noi Roosevelt due anni fa. 
a Mosca. E, partito presto 
m auto dal W'tihlorf /Isto¬ 
rio. si c (cento questa mat¬ 
tina a Waitn Springs, nel- 
THvde Baik a settanta mi¬ 
glia da Manhattan, dove 
nposa la salma di Roo¬ 
sevelt. il < glande ptesi- 
dente ». come ancora lo 
chiamano milioni di ame- 

I 1C.1111 

W.irm Spiings e un nome 
celebre nella storia ame¬ 
ricana. E’ una località di 
campagna, dove Roosevelt 
narrine, lavorò, si riposo 
dalle fatiche di quattro 
{•lezioni presidenziali .A 
W.ttm Sptings Roosevelt 
moli, pochi mesi dopo la 
Conferenza di Yalta in 
Clinica, dove furono raf¬ 
forzati i leganti di allean¬ 
za militare fra Stati Cititi 
e l'RSS. e dove Roosevelt 
assicuro Stalin clic, anche 
nel dopo guerra, l'amici¬ 
zia fui gli Stati Cinti e 
l’CRSS avrebbe dovuto 
continuare a costituire il 
pdastio suj mi fondale la 


pace futm.i < Ho ormi»* 
a! peitMcio di no che pe¬ 
na os-eie una gmoin tia 
le fidine geneiaziont ». 
confidava puma di Yalta 
al aio amico e consiglicio 
llopkms d • grande pre¬ 
sidente * * I mezzi model¬ 
lo di stei minio — diceva 
Roosevelt — eioeiobbcio 
il mussano dcH'uniamt.i 
E la pace poti a essere assi¬ 
emata solo s ( . tia gli Sta¬ 
ti Coiti e la Russi.i So- 
\ iota a s t elee» a un ponte 
<• cm.i base di eoflaborn- 
zione » 

Questi pensieri di Hoo- 
m*v elt. i «incielatisi in anni 
d ; dina battaglia per im- 
pot ir ai ciu oli pai restii 
del silo paese la sua po¬ 
lita.« di distensione 1 nel¬ 
la glieli a e pei il d<*p«> 
gncM.i* c » «ii l'CRSS. sem¬ 
bratali/» aleggiare oggi a 
W.um Spimgs. c|U,ind«> ab¬ 
bi.imo assistito alla hi evi* 
e im - Vi cerimonia di Kru¬ 
sciov od Elcanor Roosevelt 
ìnmiotuli davanti alla la¬ 
stra di marmo sotto cui è 
sepolto d « grande presi¬ 
dente » I.a casa di Roo- 
seroJt *• una vecchia abi¬ 
tazione di putto stile ame¬ 


ne.ino. climi.i. con colonne, 
veiandc, poi tirati. tetti 
spioventi. 10' eiieondata da 
un glande gmidmo. dove 
e-istono ancoia i famosi 
tosai che Roosevelt curava 
pei somdolente, facendosi 
eomlni re tra di essi sulla 
poli iena a 1 citello 

Ele.mor Roosevelt, una 
recedila signora da) volto 
stanco ma con Tocchici vi¬ 
ro e piofnndo, ha accolto 
Kmsriov con gentili pa¬ 
iole di benvenuto. I.a sua 
voce era esile, tremante, 
e dinante il breve percor¬ 
se» dalla soglia della casa 
Tuie» alla tomba di Roose¬ 
velt, ne! mezzo di un pia¬ 
te» venie, d suo passo era 
attaticato: di tanto in tall¬ 
ii» si appoggiava al tiracelo 
di Kiiiscov. che rallentava 
il pa-s«> Il cielo, lino a ieri 
smagliante, oggi era tuste. 
coperto di nuvole. Ogni 
tanto cadeva qualche goc- 
c i.i di pioggia. Knisciov ed 
KJearior Roosevelt sono ri¬ 
masti m silenzio per qual¬ 
che minuto davanti alla 
lastia di marmo funera¬ 
li. r. 

(Continua alla *» l»ac I mi » 


UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Per la distensione 
anehe nel nostro Paese 


Tulli i compagni imilati a «li-etitere la situazione, a popola ri/./.a re 
oli orientamenti del Partito, a prendere mulatto con i gruppi più 
diversi di lavoratori e di cittadini — I.'a/.ione contro gli e-perimenti 
ilei Sahara «* per un a vasta zona europea libera da missili atomici 


COXSIDKRA/IOX I SUL TRAGICO CROLLO DI HARLKTTA 

7 mila stanze per 7 mila famiglie 


(DAL NOSTRO DIRETTORE) 


>F.W YORK — II primo j 
ministro drllTRSS mentre- * 
presenta atl'ONt' I r vile -en- | 
sazionali proporle iTt!''»"»’ j 

.-.«zionale piano d. d.-a.:r.<*S 
gdieiale e totale :i pu mit r, 
ìov:et»so ha p:i»p->-:<» .eli - 1 

tutt. gl. Stat. dc .1 ni« i,«lo 
'mantcll.no tutte le in:,. !’«•:- 
ze armate e depositi d; n-iiii J 
nucler.ri e m.-.-.l. (n*..o tju.li¬ 
tro atin.. .m.-.ntenendo dopoi 
questo peritilo -oh» un.fa d.| 
polizia per l'or.i.ne puhhl.cn. 
..ìiemo { 

Il piano esposte, da K:u-i 
sc.ov prevede. ..boi z i«ne! 
delle forze di terra, d. m.i-j 
re e dclTaria: abol.z.one «le - 1 
ul: stati magg.or, e dei d.-l 
. a.-ter: militar;; abol.z.one 
. 1 . tutte le bas; militari ini 
torr.tor. stranieri, d.strnz.,»- 
ne delle a:m. nucleari es.- 
sleuti e diV.eto della loro 
ulter.ore produz.one: .Ripie¬ 
go della enerc.a nucleare «o- 
lo a rtop, d. pa.e, e! rii ma- 
zi one de. rii.'s,I hai.'tic; mi- 
l.tari di ogn. t.po e un! z- 


imil.l.l 1 V. IK — W. «o- 
no temilo a Harletta per 
«• scoprire .» tl segreto fii que- 
Un angoscioso tragedia. Qui 
io sono nolo e conosco ab - 
fwisinnso bene le cose r In 
gente Perciò mi senio un po¬ 
co nello staio d'animo della 
lolla che se ne sia arrampica¬ 
ta sui morelli della lemma 
ad assertore in silenzio In 
III cuòre scena h tirrihile * di 
un palazzo di cinque peoni 
non e rimasto altro che un 
min < /no ih poh ere e di lincio- 
h . Ino mìe di non so qunlt ma- 
lr itali- \rmmrno un pilastro 
di , i mento 1 ma ipnilr ri mi n- 
to' • o un aneolo ih muro e ri¬ 
masto in piedi, nemmeno qnn 
morti limiti (he soprai l II non 
pi rimo neh incendi e ai piu 
pesanti bombardamenti **« 
questo ammasso di delnli si 
affannano ila due giorni deci¬ 
ne fh beni i soldati e di i iet¬ 
ti del Inoro copi rii di sudore 
e di poh ere. statano alln Iure 
spettrale dei ritlriinri e ogni 
tanto rstraccono un resto 
umano mentre I aria è lare- 
rata senza soste dal riipsitn 
delle srat atrio \on parlo poi 
tirilo Strazio dei famigliaci 
che se ne stanno in (illeso, né 
fh queir tori, ho che è l'o.pcda- 
le Tulio ciò è orribile ila In 
rosa più orribili e » io thè 


pensa In gente che sta qui sc- 
duta a guardare. Pensa — noti¬ 
lo sempluemerite — che buo¬ 
na parte delle case riunì c ih 
Harletta sono stale costruite 
con gli stessi melodi di rapi¬ 
na del tragico edificio di ria 
(.anosa (Jucsla , e la irrita. 
Pmin fa n no strano effetto 
assistere alta tmprat 1 1 sa cala¬ 
ta di autorità e dt giornalisti 
t hi tanno e vengono, r creano, 
inducano sulle rrspontnhthlà 
ih II ingegner Tizio, del co¬ 
struitine ( oro. def lunziirnarto 
tomunale 'serri pronto IJnanla 
enei eia. rlopo anni di incre¬ 
dibile shadalaggtnr. quanta 
etile lenza drtpo una così sba¬ 
lorditila intapncità ad eser¬ 
citare un minimo dt controllo 
r di i icilanza Rene Speria¬ 
mo almeno che si giunga alla 
scierà punizione dei diretti 
responsabili Ma è sufficiente'* 
\nn mi risulta che qualcuno 
ahhta sentilo il bisogno di in¬ 
serire nelle rcecaprierianti 
cronache di mi sono pieni i 
giornali on dato mollo ete¬ 
rni alare. ma rslrrmomenle 
significamo Questo: a llnr- 
lettn, rtren 7 mila famiglie. 
cioè quasi la meli delta popo¬ 
lazione. ( i» orto in un solo va¬ 
no. secondo un affollamento 
medio di 4.t persone a tono, il 
che significa che in moltissi¬ 


mi casi h-1 prrsntic inolio in 
una snht stanza un caso 

limili* Mente nf/ullo. perché 
Itarli Ila non sin in -linea, ma 
in Italia, e uria tipica città 
meridionali 1 e ilei Mezzogior¬ 
no meno arretratol. è un im¬ 
portante porto c centro com¬ 
merciale dePa relaftt amentc 
ricca lasero costiera pugliese, 
è sede di iilftct. scuole, fabbri¬ 
che piccole c medie, hn tulli l 
titoli per aspirare a dii tala¬ 
re capitinogli di pria inno Per¬ 
ciò non e un caso limiti. ma un 
coso deirilaha. di qtu sla Ita¬ 
lia del prV*. anno I. delTera 
spaziale, di questa « rulla del¬ 
la f tt illà* che un tempo, quan¬ 
do non ai et a anfora la hirlit- 
rtn e il peti tlrgin di essere 
gnt ernata dai democristiani, 
arem insegnato al mondo co¬ 
me ti costruiscono te case lu¬ 
che oggi ho compralo il Po¬ 
polo e ho letto un nobile, furi¬ 
bondo. ispirato articolo contro 
i comunisti, contro questa 
gentaglia, questi materialisti 
che si esaltano per il lancio 
di un misero razzo sulla iMna 
c dimentice.no Tanima. i lato¬ 


ri ih Ilo spini»» A«ii — c fine- 
sta la I» si tirila stampa cleri- 
etile — ri»»n /acclamo come i 
despoti thl Kremlinn che sa- 
cri fu ano eh interessi del po¬ 
polo pur di raggiungere un 
ottienilo di potenza, noi pre¬ 
feriamo .. che cosa ? Sono a 
flarlrtla e non posso fare a 
meno di protare fin senso di 
rrpuenanza per questi lari sei 
thè con ima mano si fanno tl 
segno della croce r con Taltra 
prendono la « mazzetta * dallo 
speculatore che mischia la sab¬ 
bia col cemento. 

Qui il discorso potrebbe far¬ 
si molto piti ampio (7è tutto 
nella tragedia di Harletta: lui- 
la la c audizione delT Italia 
madrina (-è la miseria più 
ai i ilenlc r la fame di case. 
r’è fuso delle licenze e degli 
enti pubblici come strumenti 
di potere e di corruzione, c’è 
la corsa più sfrenala e immo¬ 
rale al probità, c'è soprattutto 
lo sfruttamento dei grandi mo¬ 
nopoli Questi stanno nelTom¬ 
bra ma in renila conducono il 
gioco: sfruttano il contadino 
ton la manovra delle banche 


Salile a 58 le salme recuperate 

I.cggete in VII pagina la corrispondenza di ARMIMO 
SAYIOI.I sulla sciagura di Barletta e la ricerca 
delle responsabilità 


r thi perizi e «premono fino 
nll n\str I »» umilino »/i rllln co¬ 
nte qur sin. poi mondano aran¬ 
ti gli speculatori, i quali si 
buttano t onte cani su rio che 
resta nnrorn da spolpare. In 
realtà, gli stessi .speculatori, 
questa tipica figura delTtla- 
Un moderna, questa caricatura 
della cosiddetta libera impre¬ 
sa. so no un nitro dei canali 
attrai erso cui il p/risi alore fi¬ 
nisce nelle casse del grande 
monopalio /.sii afferrano 
qualche cosa, è i ero. ma da 
una parie si trai ano ad ope¬ 
rare su un mercato già esausto 
e sfrullato, rlnlTallrn dei uno 
sottostare ai prezzi ih morto- 
polio licite materie prime; il 
cementi » e il ferro, per esem¬ 
pio Perciò si buttano ali ai - 
irnhira. c qualche volta ac¬ 
cade che la dose di sabbia 
passi la misura c si mischi col 
sangue. 

(7c tutto questo n Harletta. 
Cè però anche ribellione, nau¬ 
sea. schifo, lo stesso senti¬ 
mento che trapela ormai da 
ogni dorè, perfino dalle paro¬ 
le amare che mi ha detto in 
lutto sincerità il giovane sin¬ 
daco democristiano trai otto 
do cose che sono più grnndi 
di lui; il sentimento che rosi 
non si può ondare alanti, per¬ 
che, dopotutto, Tltalia è un 
grande Porse c t il inmo nel- 
Tanno dì grazia iti 1 *. 

AI.FRF.nO RF.ICIII.fN 


I.a Direzione del Partito 
si e riunita per un esame 
della nuova .situazione che 
si e creata su scala inter¬ 
nazionale e delle ripercus¬ 
sioni eh'essa provoca nella 
situazione italiana. 

I.’ineontro del capo del 
governo sovietico, compa¬ 
gno Krusciov, con i gover¬ 
natili e con larghi circoli 
dell’opinione pubblica de¬ 
gli Siati Eniti d’America; 
la simpatia profonda e col¬ 
ma di speranze con cui il 
suo viaggio c stato accolto 
ed e seguito dall'opinione 
pubblica di tutti i paesi c 
anche dall’opinione pubbli¬ 
ca italiana, dimostra (piali 
e quanti passi in avanti 
l'idea di una distensione 
nei rapporti internaziona¬ 
li abbia compiuto nella co¬ 
scienza dei popoli di tutto 
il mondo 

1 progressi continui del 
mondo socialista, in parti¬ 
colare deli rinone Sov leti¬ 
ca, la cui tecnica e scienza 
d’avanguardia proprio in 
questi giorni hanno segna¬ 
to una nuova tappa del pro¬ 
gresso umano, lo sviluppo 
del movimento di libera¬ 
zione nazionale che si sta 
estendendo a nuove regio¬ 
ni del mondo; lezione del¬ 
le forze di pace operanti 
nei paesi capitalistici del¬ 
l'Occidente; le modificazio¬ 
ni dei rapporti reciproci 
fra i principali stati impe¬ 
rialisti, rendono difficile, 
se non impossibile, di con¬ 
tinuare sulla vecchia strada 
della guerra fredda c ini 
pongono la ricerca di una 
di'ten'ione nella siluazio 
ne internazionale, malgra¬ 
do l'ostinata, te-tarda op¬ 
posizione dei gruppi oltran¬ 
zisti. 

I comunisti italiani, che 
sono stati sempre alla avan¬ 
guardia della lotta per la 
pace e che costituiscono la 
unica forza politica naziev 
naie che anche nei momcn- 
t, più difficili ha costante 
mente operato nella pro¬ 
spettiva della distensione 
e della collaborazione in 
ternazionale. salutano que 
sto primo importante suc¬ 
cesso delle forze della pace 
e del socialismo c indicano 
con soddisfazione ai lavo¬ 
ratori e ai cittadini le nuo¬ 


ve possibilità che in que 
sta situazione si aprono per 
un più rapido progresso 
civile e per il rinnovamen¬ 
to democratico del paese* 
f’ondi/ione perche non 
vadano deluse le speranze 
che si sono accese in ogni 
parte del mondo e perche 
queste possibilità si rea¬ 
lizzino è però che la disten¬ 
sione proceda attraverso 
atti concreti, che liquidino 
il clima e la realtà della 
guerra fredda. Ber l’Italia, 
per esempio, contribuire 
alla distensione deve signi¬ 
ficare in primo luogo agire 
per la creazione di una va¬ 
sta zona europea libera da 
ha'i di missili atomici e 
per impedire lo scoppio 
della bomba atomica fran¬ 
cese nel Sahara, che mi¬ 
naccia direttamente la >i- 
turez/a e l’integrità delle 
popolazioni de) .Mediterra¬ 
neo e di tutto it territorio 
italiano e co-tifui-ee una 
arma di ricatto per i mili¬ 
taristi francesi e della Ger¬ 
mania occidentale. 

Questo risultato può es¬ 
sere ottenuto soltanto at¬ 
traverso una azione positi¬ 
va delle masse popolari e 
della opinione pubblica 
per battere le resistenze 
oltranziste. Lo stesse forze 
retrive che in tutti questi 
anni hanno alimentato la 
guerra fredda come tino 
strumento per la conserva 
zione dei loro privilegi r 
dei vecchi superati rappor¬ 
ti sociali, compiono infatti 
uno sforzo per impedire eh»* 
il nostro pae>e participi 
attivamente al processo dt 
di'ten-ione e di collabora 
zi one I gruppi dirigenti 
della Democrazia cristiana 
e gli elementi pm retrivi 
della Chiesa cattolica con¬ 
tinuano in una politica de¬ 
leteria c contraria agli in¬ 
teressi nazionali. Questo 
fatto indica chiaramente il 
legame esistente fra l'azio¬ 
ne per la distensione inter¬ 
nazionale e l’azione per 
una distensione all interno 
Tutte le forze democrati¬ 
che e del lavoro, spezzan¬ 
do la barriera della discri 
minazione. devono poter 
incontrarsi e collaborarc 
per la distensione e per una 
grande opera di trasforma¬ 


zione economica, sociale e 
politica che sola può fare 
dcUTtalui una nazione li¬ 
bera, moderna c aperta a 
tutte le grandi conquiste 
della tecnica e della scienza. 

I comunisti .salutano con 
soddisfazione il fatto che 
Tesigcn/a di una nuova po¬ 
litica internazionale e in¬ 
terna c di un nuovo schie¬ 
ramento dello forze poli¬ 
tiche comincia a manife¬ 
starsi in settori sempre più 
larghi e diversi dell’opinio¬ 
ne pubblica I comunisti 
sono convinti che que-ta 
esigenza può maturare in 
modo positivo attraverso 
un dibattito ampio e aper¬ 
to che. abbandonando gii 
schemi della guerra fredda 
che per anni hanno o-ta- 
rolafo la circola/ior.e »»*•«- 
sa e il proficuo confronto 
delle idee, serva a 'Ter¬ 
minare con (hmrez/.i !e 
condizioni per il nr.no. a- 
mento dell.j vita italiana. 
Da un dibattiti'» di que«*o 
tipo non possono e-nner-i 
le forze cattoliche e della 
D C . che non pO'son«i con¬ 
tinuare ad accettare che la 
preparazione del loro C on- 
gres.so veda le lotte per-o- 
nah e l’attività delle fra¬ 
zioni mascherare 1 profon¬ 
di contrasti sociali real¬ 
mente esistenti e impedire 
che sono apertamente af¬ 
frontati ì problemi effet¬ 
tivi della nazione 

La Direzione del Partito 
ii \r.i tutti i compagni e 
f’te le orgamz/az.or.i a 
d.'Uiter»- la situazione e a 
«eguirne gli svil’ipp. per 
prendere coscienza degli 
importanti mutamenti che 
'tanno compiendo lid¬ 
ie nuove _randi pro-pvU.- 
vc eh? ("i offre. 5.aro 
popolar,zzati largamente 
gh orientamenti del Par¬ 
tito. si mobilitino tur.: i 
compagni per prendere 
contatto con 1 pmppi più 
diversi di lavoratori e di 
cittadini e per dar luogo 
a quel grande dibattito e 
a «pietla larg3 aztor.e co¬ 
mune p^r la distensione 
intemazionale e interna, 
della quale l'Italia UJt'l tu* 
urgente bisogno. 

La Direzione 
(Jet P.CI. 

Roma. 18 settembre 1959 
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GRANDI FOLLE ALLE MANIFESTAZIONI CENTRALI DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
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ad Ancona 


A Cagliari il Festival meridionale 

■ M - ■ — -, ■ ■ — ■■ — - »-—» ■ - — - ■ . . . -- ~ . — - I ■ ■ 1 . ■ - — — - — - ■ .. . I / « 

f , - , . * r 

Inatnmissibili interventi dei questori c degli organi del ministero ilei Trasporti per impedire il noleggio dei pullman - Ad Ancona 
un vivo dibattito sulla Sicilia e Val d'Aosta » La parola d'ordine centrale a Cagliari: lotta unitaria per il Piano di Rinascita 


IL ‘POPOLO,, ESAGERA 


duemila copie delrUnita 
nella giornatu di domenica. 

Altre iniziative politiche e 
culturali fanno parte del 


(Dal nostro Ovviato speciale) comportarsi in questo modo ronzi, il direttore t/e/FUni- La Festa meridionale impegnati a diffondere ben 
ANCONA, 18. — Una con- direttamente dal Prefetto di tà, itoichlm, e numerosi * . duemila copie dell'Unità 

ferenza-dibattito sul successo Ancona. Questi ha rigettato dirigenti e parlamentari. Il a Cagliari nella giornata di domenica. 

popolare in Sicilia e in Val ogni responsabilità sul Mi- pomeriggio verrà aperto da - Altre iniziative politiche e 

d’Aosta, uno dei temi, cioè, nistro del Trasporti. A sua una festa damante, seguita (Dalla nostra redazione) culturali fanno parte del 
più appassionanti c densi di volta il Ministro, interpella- da regate a mare e, infine, -—- ' programma della rnanifesta- 

infcresse della recente ero- to da alcuni parlamentari, alle ore 17.30, Togliatti terrà CAGLIARI, 18. — La pie- £ |o “ e che avrà svo igj me nt(> 
naca politica, ha costituito il ha fatto sapere di non essere l’annunciato comizio. Dopo li paia/ione del Festival me- sabato 19 e domenica 20 Un 
nerbo della seconda serata «l corrente di nessuna limi- comizio vi sarà una sfilata di ridionale deH’Unlfd ha iin- pr0 « rnmma denso e vàrio. 
del Festival nazionale del- fazione. Un umiliante e ver- barche e quindi alle 21 una Degnato per alcune setti- r lcco ( ji attrazioni, come 
l’Unità. Alle 20.30 un puh- gognoso giochetto di scarica sagra musicale, intitolata mane l’attività delie orga- ormai è nella tiadi/ione di 
biico numeroso si è dato con- barile che non riesce a ce- « Canzoni vecchie e nuove » ui/fa/ioni del partito a Ca- queste feste elle sono en- 
vegno nel padiglione delle hire il miserevole proposito che avrà, come interpreti, gliari e nella provincia. tiatc JH .| costume delle 110 - 
Esposizioni della Fiera della di talune autorità di innal- Miranda Martino, Giorgio La scelta del capoluogo stre popo | az j on j. 

Pesca per ascoltare il vicesc- *are qualche ostacolo alla Consolini, Marisa Colombcr, autonorrio’come sede del Fe- . * .. . . n; ar 

pretorio regionale del PCI in partecipazione libera della Euciano Bon/ìglioli. Bruna stivai meridionale vuole an- 1,aca j “ cl * . e 

Sicilia, Emanuele Macaiuso, acute ad una manifestazione Lclli e Gualtiero Montini. zitutto significare la solida- ts accll _ 

_ 11 , 1 ; Oinlin che In nenie stessi! mostra ili Nei ninrtii scorsi nneiuimr, rietà di lnHr» il nartito veisn nilupLiio, sono 


lavoro compiuto dai comuni- dcrc parte alla manifestazin- detto che alla quota di 28 tivo politico che ne deriva f ' illustrano 

sti per rendere possibile la tic anconetana di domenica metri era stato allestito un è quello di richiamare, attra- )if j = n altua _ 

unità democratica in difesa verranno ugualmente. bar. La costruzione, diretta verso la campagna ch c al- V;»•, - l• i«>V»t r» Krusciov- 

della Regione: lavoro che ha Domani e domenica, mi- da tecnici di una importante tomo al Festival si articola |. ‘ ' ,....'.‘ r l - bomba ato- 
amito come risultato la gran- pinna di persone arrivarmi- società che concede in ap- eri in esso ha la sua mani- 1 ? ' i" ' n# q s itiarn il 
de vittoria elettorale c la no da altre regioni c da altro paltò le strutture d’acciaio, festazione culminante, l’ade- ‘ ùi "in'is C ita della Sar- 

tleina. Il piUore Coptini ha 


de vittoria elettorale c la no ita altre regioni e da altre paltò le strutture (I ncelato, restazione culminante. 1 arie- i,v.scita deliaSar- 

formazionc di una Giunta re- province. Nella giornata di era stata collaudata per reg- sione consapevole dei citta- ' Hno u ‘‘m . contini ha 
gioitale della quale fanno domani avrà luogo una sfila- gore un peso di 200 persone dini satdi alla politica uni- " ‘ rnil(affre _ 

parte i rappresentanti delle tu di moda, presentata da con un vento alla velocità di «aria del partito comunista. P„„ P C ,, ' , ‘ nrovincia 

forze popolari. ditta marchigiana e. cento chilometri l'ora, Im- Le Federazioni di Snssan H ^ p . d a i| n 

Il pubblico lo ha caUlamen- successivamente, nel teatro provvisamente, il Questore e di Oristano hanno rag- pJ. i/p. tli Gri¬ 
fo applaudito. Macaiuso ha della Fiera, uno spettacolo di Ancona ha comunicato giunto già da qualche giorno Alt ri monelli sulla 

il lini- musicale coi t la partecipasi!)- agli organizzatori del Festi- l’obicttivo della sottoscri- ,i ‘' ,n 


Mongardì, Giampaolo Grazia, miniente, di farvi accedere prossima, prima del comizio ' '„ r i mentre la 

Per domenica, alle 9. è sta- il pubblico. Sarebbe inutile del compagno Giorgio Amen- hi Nuoro ha 

to convocato il convegno na- andare alla ricerca dei mn- dola, verrà annunciato il ~tr rn<l . n c Hp 

zionalc dei diffusori dcU'Uni- tini: un altro sciocco tenta- raggiungimento dell’ obiet- !.. * .. ,i; 



/ioni delle due giornate del 
Festival? Ne ricordiamo al¬ 
cuno. Quella sportiva: la 
corsa ciclistica per dilettanti, 
elle si svolge! à sabato con 
partenza alle 14 e arrivo alle 
17,30 circa. Veri anno attra¬ 
versati quindici paesi della 
provincia di Cagliari. La riu¬ 
nione pugilistica di sabato 
sera, che oltre agli incontri 
tra i dilettanti di due note 
palestre dell'isola ci offrirà 


tratteggiato il cammino del- mus eale con la partecipasi!)- agli organizzatori del Festi- I obicttivo della sottoscri- . .. d óoDolazione etili Parca oer costruire la nuo- 

l’idca autonomistica in Sici- ne di « urlatori *: Jcnng Lu- vn i il divieto di montare il /ione e si sono impegnate a ‘ m . ov j n {?; a P oer i a r iJ V a sedè); da Nomi (Trento) 

Ha e il generoso sforzo coni- va, Jonng Rittcr. Vittoria bar dentro la torre c. nata- portarla avanti. Domenica In piovmga , PC Federa - 11 ^ - 

piato dai comunisti per at- Mongardì, Giampaolo Grazia, miniente, di farvi accedere prossima, prima del comizio , mentre In 

tuarla e difenderla, dalla Per domenica, alle 9, ò sta- il pubblico. Sarebbe inutile del compagno Giorgio Amen- u oro ha 

prima « operazione * Milazzo to convocato il convegno ita- andare alla ricerca dei mn- dola, verrà annunciato il . affresco che 

alle elezioni, alla formazione stonale dei diffusori dell'Unt- tini: un altro sciocco tenta- raggiungimento dell’obiet- J ' n movimento d : 
di un largo schieramento au- tà, al quale parteciperanno tiro di limitare la festa del- tivo anche da parte delle ' rmit idini 

tonomista che comprendeva Togliatti, il direttore gene- fUnità. altre Federazioni sarde. I “P™ 0 ' e (,0 ‘ 

comunisti, socialisti e cri- rate dell’Unità, Amerigo Tv- ANTONIO PEKKIA compagni di Cagliari si sono L . , ... 

stiano-sociaU, di fronte al .. .. ... . Qua ' e aitre niamfosta- 

i/uale stava il blocco di cen- ' ,on > d ?J ,e „ dl,e . e ( 'f l 

ira-destra, ostile all’autono- Iost,v ^ ? Ne «cordiamo a - 

mia ed espressione dei mono- CUn °’ 9“. e ,. lla s ‘ K, , r 'V?' ? 

nuova elezione c , orsn 

due seguito oartenza 

Conclusa la manifestazio- ■BMÌFprovincia 
ne politica, ha avuto inizio la V'””® 

films do- sera. 

Il grande pub- tra 

anche Str f.,; C ff'* 

oggi alla festa dell Unita. 

Diffìcile tradurre in cifra 
l’afflusso della gente nel¬ 
l’arca clic ospita il festival. 

Dai cancelli, a partire dalle 
cinque del pomeriggio, è ve¬ 
nuta avanti una lunga colon¬ 
na di persone: erano operai 
dei cantieri navali che ave¬ 
vano appena smesso la tuta 
turchina, famiglie con padre, 
madre c ragazzi: brigate di 
giovani che erano arrivati da 
fuori, a bordo di motorini o 
di biciclette: anconetani c 
gente di campagna. 

Il grosso, si sa. è atteso per 
domani e, soprattutto per do¬ 
menica, in occasione del co¬ 
mizio nel corso del (piale par- 

.. ■ .il ji m amm wr- » »»«, , 

sinuato in previsione di co- inumile di Charlot e di un 

desto afflusso di forestieri. ANCONA — Il t'imip<tKu<> Aldi» Tnrlorcllj. direttore dell'edi/loiir milanese ile * ITnllà ». documentano inedito di 
• *--*'■ si sofferma dlunan/i allo «stand- delle riMll//.»rlonl del socialismo, ilo» e in primo piano Piero Nelli sulla vita ili An¬ 
si vede lina rieoslrnzioiic di un rair» cosmieo sovietico (Tolefoto) tonio Gramsci. 


Caserta e Macerata 
e Macerata 
a! di là 
delTobiettivo 


La sottoscrizione per II 
» Mese della stampa « con¬ 
tinua in tutta l’Italia. Dalle 
federazioni e dalle sezioni, 
I compagni telegrafano a 
Togliatti di aver raggiunto 
e superato gli obiettivi eho 
s| erano posti. 

Da Caserta; « Federazio¬ 
ne Caserta superato obietti¬ 
vo sottoscrizione Impegnasi 
continuare per nuovi obiet. 
ti vi. - Volpe ». 

Da Macerata; • Federazio. 
ne maceratese cento per 
cento sottoscrizione ''Unl- 
tà ”, Impegnasi continuare 
e Intensificare diffusione. - 
. Madonl ». 

Telegrammi che annun¬ 
ciano Il raggiungimento del¬ 
l’obiettivo sono pervenuti 
anche dalla sezione di Bon. 
deno (330.000 lire); dalla se¬ 
zione damassi di Cagliari 
(che ha acquistato anche 


con 152.000 lire pari al 150 
per cento e l'Impegno a 
raggiungere 200.000 lire e 
Inaugurare entro dicembre 
la Casa del Popolo; da Ar- 
zlgnano (Vicenza) con 170 
mila lire pari al 104 per 
cento e l'Impegno per 200 
mila lire; dalla sezione 
Stanghetta di Padova; dal 
compagni della Posta-ferro, 
vie di Milano con 100 mila 
lire pari al 125 per cento; 
c dalla sezione Crevari di 
Genova. 


versati quindici paesi della l/aVVOCatO Bovio 
provincia di Cagliari. La riti- 

nione pugilistica di sabato non difenderà 
sera, che oltre agli incontri Ugo Ciappina 

tra i dilettanti di due note __ 

palestre dell’isola ci offrirà MILANO. 18. — I.'avv. Gio¬ 
itila esibizione ilei campione vanni Bov.o ha rimine. ato al 
italiano dei pesi gallo Piero mandato d. d. Tensore di Uno 
Rollo con l’ex campione ita- Ciappina. il noto bandito del¬ 
ibino della ste-sa categoria Ia - Gang- di va Groppo 

v..mw- r .. .....in.. *-1 dee.s iine v.t messa in re 

(.. inni /.uddas La pnititn di liUÌ()Ilu m| ;ik . ulu . ;il(1 ., rr0/ . o . 

pallacanestro tra due sqtta- M1 | Ci.-ppina app. i-e s u uè 
di e fin mate dai migliori gu>- -ett-manale 
catini cagliai itimi apparte- 
ni'iiti alla società Olimpia, 
elle milita in serie A. Poi 
gli spettacoli di varietà: il 
programma di musica leg¬ 
ge! a. le canzoni con l'orche¬ 
stra Cali e i noti cantanti 
Nunzio Gallo e Tina Allori. 

La rassegna cinematogra¬ 
fica. die avrà luogo al Tea¬ 
tro Massimo domenica mat¬ 
tina con la proiezione de! 
film * 1 soliti ignoti ». di due 
cartoni animati sovietici e 
comiche di Charlot e di un 
documentai io inedito di 


Certo, bisogna ricono¬ 
scerlo : il democristiano 
Popolo non è cosi grosso¬ 
lano come il clericale Av¬ 
venire d'Italia. Quest'ulti¬ 
mo ha addirittura soppres¬ 
so le parole del Pupa sugli 
incontri di Washington. Il 
primo si è - accontentato 
invece di adulterarle, lad¬ 
dove quelle parole ricono¬ 
scevano la utilità in sé di 
quegli Incontri 

Il Popolo è sempre più 
sottile e compassato, nelle 
sue contorsioni e nelle sue 
bugìe. E di bugie ne lui 
escogitata una. in partico¬ 
lare, che dere piacergli 
mollo, tanto che continua 
a ripeterla ila rari giorni 
sebbene a imi — franca¬ 
mente — sembri stupidis¬ 
sima. Questa bugia consi¬ 
ste nell'attribuire il noi, ai 
comunisti e «H’Unità* in 
particolare, (/nello smarri¬ 
mento rbe le prospett i re 
ili distensione hanno deter¬ 
minato nello schieramento 
politico democristiano e 
padronale, c quindi nel 
Popolo stesso. 

Cosi ieri il Popolo — 
proprio il giornale che ha 
dato allo conquista della 
Luna iunior rilievo che 
alle peregrinazioni di una 
slatini ili madonna, e che 
tratta gli avvenimenti di 
Washington alta stessa 
streguu del viaggi a di Pel- 
la in Turchia — ci ha de¬ 
finito * pacifisti in malafe¬ 
de -, * intriganti che fino 
a ieri hanno giocato aUa 
guerra fredda paventando 
la politica distensiva di 
Krusciov ». incorreggibili 
« fautori di guerre ideolo¬ 
giche » e velenosi propa¬ 
gandisti che in tutti questi 
anni non hanno fatto al¬ 
tro che puntare sulla guer¬ 
ra fredda, sbagliando di 
grosso. 

Xo n è stupendo? Quando 
ben tre unni fa. alla fine 
del 1956, le tesi del nostro 
Viti Congresso affermava¬ 
no — in sede di analisi sto¬ 
rica e politica — che * una 
situazione nuova si è crea¬ 
ta nel mondo»; che * il ca¬ 
pitalismo non è più In for¬ 
za dominante »; che * tutto 
il sistema di relazioni eco¬ 
nomiche sul quale si fondò 
la politica della guerra 
fredda è oggi minato ►: che 


questa crisi < sollecita gli 
Stati Uniti a recedere Halle 
posizioni di politica ag¬ 
gressiva aperta », che < la 
esistenza di un sistema 
mondiale di Stati socialisti 
è oggi per l'umanità la 
principale garanzia di pa¬ 
ce >; che infine * con nuo¬ 
ve prospettive si apre al 
popoli, in queste condizio¬ 
ni, la lotta per la pace > 
— proprio mentre noi dice¬ 
vamo queste cose il Popolo 
ci considerava finiti, giu¬ 
rava sul disfacimento no¬ 
stro c del campo socialista, 
invocava i missili ameri¬ 
cani, c alacremente contri¬ 
buiva a declassare inter¬ 
nazionalmente il nostro 
paese al livello che è oggi 
degnamente rappresentato 
da Pella. Perchè non so¬ 
spendono le pubblicazioni? 

Come se non bastasse, i 
poveri clericali del Popolo 
insistono poi su un'altra 
degna trovata: quell a che 
gli incontri di Washington 


non rappresentano ancora 
la soluzione dei problemi 
mondiali, e che noi siamo 
da additare al pubblico 
ludibrio perché vogliamo 
far credere che * non esi¬ 
stono piti problemi e che 
tutto è risolto con la stret¬ 
ta di mano tra Eisenhower 
e Krusciov*. Dunque il 
Popolo ci prende per fessi. 
O prende per fessi i suoi 
lettori? Che esistono i pro¬ 
blemi da risolvere lo sap¬ 
piamo per lo meno quanto 
il Popolo, ma a differenza 
del Popolo sappiamo anche 
che il modo per risolverli 
è la trattativa, c la trat¬ 
tativa su posizioni reali¬ 
stiche c di parità: quel che 
fino a ieri tutti i nostri 
oltranzisti, c l’ipocrita Po¬ 
polo fra di essi, hanno in¬ 
tensamente sperato non 
accadesse mai, e che anco¬ 
ra vorrebbero sconipurarc 
suonando — in mancanza 
di meglio — le campane a 
morto. 

!.. Pi. 


CniornaÉ» politica 


RIENTRATO DEL BO 
DA VARSAVIA 

Il ministro di'! Commercio 
estero, on. Dino Del Ho. è 
rientrato ieri alle ore lò.IU 
a Roma da V arsa eia. 

CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 

Il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura si é riunito 
ieri mattina al Quirinale 
sotto la presidenza del Cu¬ 
po dello Stato. I lavori sa¬ 
ranno ripresi la settimana 
prossima Nel corso dell'at¬ 
tuale sessione, il Consiglio 
della magistratura deve pro¬ 
cedere alla nomina del Pri¬ 
mo Presidente c del Procu¬ 
ratore generale della Corte 
di cassazione, cariche rese¬ 
si cacanti m sepuito <d col¬ 
locamento a riposo del dutt. 
Pula e del dott. Ciglio. 

IL CONGRESSO 
DEL M.S.I. 

Il Congresso nazionale del 
MSI si terrà nei giorni 6. 7 
e 8 dicembre. Per la scile, 
si fanno i umili di Bari. Bo¬ 
logna o Venezia. Sembra chc 
i dirigenti missini presen¬ 


teranno al Congresso una 
mozione unica concordata. 

UN ARTICOLO 

DI GRANELLI 

Su Stato democratico d 
quindicinale milanese della 
corrente d c. di Baso. Luigi 
(tranelli (membro della di¬ 
rezione del partito) attacca 
-In straordinaria distarai - 
tura - con la quale la OC 
pensa di poter sviluppare la 
medesima politica fe attua¬ 
re gli stessi programmi) con 
alleanze di destra o di cen¬ 
tro-sinistra. Egli si chiede: 
* Qual è Ut funzione poli¬ 
tica della DC nella società 
italiana? Possiamo dire clic 
il fine per il quale ri siamo 
presentati sulla scena poli¬ 
tica del paese è raggiunto?». 
(tranelli indica i problemi 
non risolti: libertà dei cit¬ 
tadini, specie nei luoghi di 
Incoro: autonomia degli en¬ 
ti locali, scuola, disoccupa¬ 
zione. squilibri economici, 
denuncia che la DC non ab¬ 
bia - contribuito dinari lira- 
mente alla conquista della 
pece e conclude chc - lu 
s torni ci giudicherà per que¬ 
sto e non per le strade 
asfaltata -. 


PERCHE’ SI ACCUSASSE DELLA MORTE DELLA RAGAZZA 


Milioni offerti dall ing. Dalla Verde 
al “protettore,, di Paola Del Bono? 

1/ ifijicirnere e Miritele Salerno si sarebbero incontrati neU infernieria del carcere dove avreb¬ 
bero potuto parlare fra loro - Un’istanza della P.C. e un esposto della difesa «lei professionista 


In tutti i centri delle Mar¬ 
che c in moltissime località 
abruzzesi, toscane c roma¬ 
gnole per un raggio di 300 
chilometri, i comunisti ave¬ 
vano stabilito di noleggiare 
dei pullman per poter giun¬ 
gere ad Ancona in mattinata 
c fare ritorno a casa sul ca¬ 
lar della sera. Erano stati Per una nuova maggioranza democratica e una politica di pace 

j irosi accordi con noleggia¬ 
tori e con concessionari di 

servizi di trasporto. Nel quadro del « Mese della VENAFRO: on. Magno 

Ieri cd oggi numerosi con- stampa comunista » si sono te- FIESOLE: on. Mazzoni 
cessionari hanno dovuto di- nuli e si terranno in questi 


I COMIZI DEL P.C.I. 


K’ annunciato l’arrivo di .. ... . . ...... 

delegazioni e carovane da .MILANO, lo. Nuovo - /|OI1p e ( j ovp jj Salerno en- rOfSC III Pretura • maschera con lauro d'oro- 
Salili. Nuoro. Oristano, volpo di scena sul «caso» trava per UI1 attacco di ap- a rnvillnri quando la bimba Angela Ri- 

('aibniiia. Iglesins e da ile- Unita \ etile: Michele baici - pendicite. Nonostante il di- ■j? m ' ril ,mni * Sl . e P a J at ' 

cine di altri centri. no. il «protettore» ili Paola vieto di comunicare fri loro rosw/À Tk t r dinanzi alla sua macchina, bnn- 

. . d i ■>, i. 'scénsati) l’inee- ' LU> 1,1 comunicare ira toro. COSENZA. 18 — I.a polizia tucc:o ha sterzato bruscamente 

Da Napoli e da altre citta ‘° ’ nj „| ir, ’* i ° cl 'rto che t due ebbero stradale ha trasmesso alia pie- e ha evitato J’investimento fi 

meridionali sono in arrivo ■ l ' iu ' u ' di aidgli olteito i- ,j lia j r he contatto, o nell’in- dura d. Castrov.Ilari uri rap- nendo. però, fuori strada e po 

le delegazioni ulliciali inviate yvisi milioni pei elio m «iccoj- f eimei -j a 0 durante la pas- porto sull'incidente nel quale in un canale. L’attore è uscite 

dalle Federazioni comuniste ‘‘isse la i-espem»abmta della S ei»Sui tenore di tali fu P r °t a -orusta 1 attrice svede- dieso dall’ineidente. 

_- morte di Paola. contatti, le versioni divergo- 5e £! ,Ja hkbL ‘^- la cui auto- ----- 

Scoperto un'ODera Per compì enderc il nuovo no. Kcco quanto abbiamo po- r^ei''.dtnnò L Ha Uve* dei .•!’ Battere Sul marmo 

” P upiMxho t*he viene ad inse- luto sapere. noma investi a Ca?troviIla- U m nnpfp An Sfìfì lir* 

Al C.nri n Dnlri insi ni (|Uest«t tormentata i- I.’avv. Sonzini. difensore r : una donna e lina bambina 


(Dalla nostra redazione) 


il Dalla Verde si trovava fin 
dal momento deU’iniarcera- 
zione e dove il Salerno en- 


Anita Ekberg 
forse in Pretura 
a Castroviilari 


sua auto a Milano da S. Vin¬ 
cent, dove aveva ricevuto una 
• maschera con lauro d'oro -, 
quando la bimba Angela Ri- 


., *. V." .. “F O V/OSTrOYIIiari noni di 8 anni Si è Darata 

pendicite. Nonostante .1 di- - dinanzi alla sua macchinai Sai- 

\ ieto di comunicare fra loro* -COShXZA. 1K — La polizia tuceio ha sterzato bruscamente 
e certo che i due ebbero stradale ha trasmesso alla pie- e ha evitato J’investiniento fi- 


SORA: Maccarone 
ARZIGNANO: Nicole»! 
RIVAROLO: Noberasco 


sdire le prenotazioni. Per- 9 iorn * migliaia di comizi, con- CASTELLAMMARE: on. Na- LA MADDALENA e TEMPIO: 

’ . • i ' _’ ■ i ferenze c a»»emblee sull'im- politane on. I. Pirastu 

ti, -, 7-, i portanza della grande vittoria MOLINELLA: on. Nanni ROCCATEDERIGHI: Pollini 

riferito II titolare (li una scicntif j ca dell'URSS e dell'in- VILLANOVATULO: on. Nioi ILBANO: on. Prevosto 

ditta (Il autotrasporti sono con t ro Krusciov - Eisenhower. GORGONZOLA: Pizzoli FERENTINO: Roggi 

venuti tn ufficio e mi hanno pcr una sv< ju a pacifica nei BAGNARA: on. Roffi TORRI DI MEZZANO: avv. 

comunicato che l'Ispettorato rapporti internazionali. In tut- VITTUONE: on. Venegonl Sabbadini 

per la Motorizzazione civile te le manifestazioni viene con- NICCIOLETA: Schiapparelli 

aveva rifiutato di concedere dannato il proposito di De DOMANI DORGALI: prof. Salici 

il permesso per le carovane Gaulle. in collaborazione con prato: on. Longo VILLANOVA DI BAGNO: Ster- 

dirctte ad Ancona*. Ma il Germania di Bonn e con AREZZO: on. Alìcata 
motivo di un simile divieto? j! consenso dei governanti ita- TURRIACO: on. Colombi 
Mistero. ,an '’ dl fa f e «P ,od cre una AMELIA: sen. Pellegrini 


Scoperta un'opera 
di Carlo Dolci 


fu proiauomsta l’attrice svede- dieso dall'incidento. 

se Aiuta Ekberg. la cu; auto-- 

mobile, come s. r.corderà, du- Rnffom cui n 


Sonzini. difensore! r; l, . na donna e una bambina 


Battere sul marmo 
le monete da 500 lire 


MILANO (rionalel: sen. Scotti I Dolci. 


epoche, h.i riportato alla Ime e sottoposto a stringenti in 
una mmasine d: - madonna terrogatori. 

..■cr.mosa - alt rbudme. seriz.. „ .'. , ,, - 

poi" t, l.ta d. ,lutili.. .. Cai lo Fgl, pero dovette formi 


i CASTEL MADAMA: Santus 


L'opera, d alto valore ar’ 


o sottoposte* «t stringenti i dup detenuti nvrebbero po* del nuvzn E probabile ohe 
terrogatori. I tuto testimoniare in proposi- no pross m, giorni . ^.ttr.ee 

Figli però dovette forniti»!,,, I/avv. Sonzini. però, non drb . ba ^mpanre d.nanz. al 
un alibi soddisfacente, pvi-j ritenne ili dover dar seguito ,iro ,>ro ( 1 ’• 1 rm L ,r i 

che venne denunciato solo, all., cosa. 


‘ ì.'lsprlforr p,r In Molo- 74S! ?Srr^.° RGA L°" P ’“"’ “tSSS.?' OAVOR " ANO: *"• '=>«>• l'W S (rutt a n,..„.o. rea.,, che. Successivamente, un ,Irle. 

ritintane cirri,- .Ielle Mnr- «fu nòstre fsEnnà'- rò' u™. „ . „ , M " ro . al T' tl! V " 3 mito r,|>rtr IVpismlm aliar. 

. - , ,, . , #i , P cr 11 i5tRNlA. cn. Magno VITTORIO V.: Valenza Non h.« nchic.-’o che un:» »nm ifi-liisume (dire o 500L, 4 , v-.n i 

che. tntcrpcUato dagli auto- Domani ad Ancona sl con- TERAMO: Orlandi BARICELLA: prof* Veronesi vira e r.v.onale pul.tiir.» .irla lire ili mult.i ed un anno’ V ° c,à ° f C!,,4, % ru ; 11,1(1 4Ìe; 

tasportatort. ha fltcììtarato clf eluderà il «Festival nazlona- CAMPOBASSO: avv. Perna IONIGO: Visintini vendo conservato intatte ve- » i;h#M ‘ i vieil ita [troni di C . della famiglisi 

nrcrc avuto disposizione pcr le delia stampa comunista -1 BRISIGHELLA: on. Boldrim {MILANO (rionale): on. Vene- nature v colore «otto la «pcs- 1 * f » u # - ‘ , - ’ ■ _ * r_ ,|Del Bono, fornendo maggior: 

. .. ••■■•tini con un discorso del compagno BAGNACAVALLO: on. Bol-i goni sa p.,t:na di sporco e vernici. na 'tutina dl g.orili .1. 1 1 nrtrtiooliri II Dalla Verdi 

Paimiro Togliatti. drmi ' PORTO CORSINI : Verlicchi I.Mp. ra de! sr.tr.de art sta del ‘hie perxm.igg:. rnt lambì «»-, P“" , S aler è 

A Cagliari, domani, si con- ACILIA: on. D’Onofrio BRUSUGLIO: Vaia *i*00 » k il. propr età di un eoi- N P»ti d\ S. \ ittou-, s: !lU’on-i* * 4 ‘ ‘ 

eluderà il «Festival meridio-| ARASSI: on. Adamoli NOVENTA VIC.: Zavagnin e. r :on«tri poVsrtm» trarono .ìirinfcimerin ilow pn’^pttemlo.cli (i:versi ni;- 


o-SùnfiLce 

La lucidatrice 
magnatica 


•mie uemiuci.iio Muu.nii,. r -•_- c_._• _ 

•uttanieutn reati, elle ‘ , Gianni SantUCCIO 

, . «itami mo. rcai cnu Successivamente, un dete- 

mre nel mio m gl.ore pcr.odo gli Lutto una condanna a 3 |Ul , 0 repisodlo allav . esce illeso 

anni di leilns.oneoUrea 5 00 , voc . i;o c,llano. uno dei p. 1 - . • -j . 

* " •* 1 rnz on.t.c puf..or., .- .mia lire di milita ed un anno' . , . na Un incidente 

vendo conservato intatte ve- .i, uh.., : . , ia.l ,ta ! L ro ”L 1,1 fam:gl:a *“ mviucms 

nature «■ colore ?ot;o la «pe>- ,i; f. , Del Bono, fornendo maggior: « fII , vr . 1a T . .. 

« . t ? * i n .li crwtrittt a » na ventina di g.ornt f.i. 1 DarUcolari i, Dalla 13 ~ T - s ’;^’ 

r>ou«igi!:. rntinnibi o- u uaua \ erut G:ann: S.in.urr o ^ u«c.to :l:o- 


'avrebbe avvicinato il Salerno 


elude 


! BOLZANETA: on Adamoli 


naie della nostra stampa - con; SS». • Maamo " 

un discorso del compagno . 

Giorgio Amendola. MACCHIAGODENA: on. Ami-| 

Uggì acf Ancona, alle 18.30. ! GK) VECCA: avv. Accreman | 
nel quadro del Festival naiio*i cadmiò* «« d a m j.i J 

naie, in una pubblica confe- r A polANO: òn. Bardint ! 
■c!entificà%^pacifica^eMamao Z< £* ^EDOSA: on. Botto-- 

‘ un f. d „ e r ' f ra; A? h !r. V /! el mS* MONDOVI’: on. Borellini 
parlerà » prof. Alberto Ma- FOLLONICA: Bonifazl 
sani, vice direttore dell Osser- dratoLA P * Cicalini 
vatorio astronomico di Brera. ?ORRITA: on. Coppi 
Sullo stesso tema una ana-i TAVERNE: Cirri 
Ioga manifestazione si terrà j CERTALDO: Cecchi 
domani a Roma, con la par-, CRESENZAGO: Cossutta 
tectpazione del compagno Pie-- MARANO VIC.: Carotti 
tro Ingrao e del prof. Lucio' MONZUNO: Cocchi 
Lombardo Radice, docente del- BARBARANO: Cumerlato j 
la facoltà di matematica e MAGENTA e VOGHERA: on. 
fisica dell* Università di Pa- De Grada 

termo. ! VIGNOLA: D'Alema 

Anche a Napoli si svolge : MONTORSO: Ferrm 
ii) Festival provinciale. (CASCINA: Franza 

Ed ecco le principali mani- CATTOLICA: Fanti 
festazioni indette per oggi e CASTIGLIONE IN T.: Fred- 
domani: duzzi | 

ALTAVILLA VIC.: on. Ferrari! 

OGGI CASALE SUL SILE: sen. Gian-] 

REGGIO E.: on. Romagnoli' quinto I 

LIVORNO: sen. Terracini i S. DONATO VAL COMINO: 
PORTICI: Alinovi i Gallico | 

BAGGIO: on. Alberganti IORTE: Giuliana Gloggi 


si fosso assunto l':n- Lus-ano i r.mo o Ar.’U'.n r.g : j 
•,ponsahiI:ta. I/cx 5tftVa r er ‘ ;r ” nd " a bordl ’ 


domani: 


0GGI ICASALE SUL SILE: sen. Gian-] 

REGGIO E.: on. Romagnoli' quinto I 

LIVORNO: sen. Terracini S. DONATO VAL COMINO: 

PORTICI: Alinovi Gallico 

BAGGIO: on. Alberganti ORTE: Giuliana Gloggi • » m uvviucìc . , t(n Ha 4,1 aivcrsi a* 

S. ROCCO A PILLI: Bar- CHIANCIANO: Genzini merito. 

dlnl LECCE DEI MARSI: Maria fiammata 

TORRE DEL GRECO: sen.! Lorinì f. bub, . t i ù dl ’ P no- bruciato eli abiti dell uomo . 

Bertoli |looi e COSSAGO: on. Lajolo ' v7 " t,/ . ,a che - ?1 ! avvocati Bovio L’Imperiale è uscito in strada Q ‘ ' . '1; Hf'-',. 

CHIUSDINO: Cirri MILANO (rionale): on. Mon- * ' w 0 Linguiti. difensori del Dal- urlando, ma non e riuscito a ' ' ' V’ ‘ „ 

CRESPELLANO: on. Cervel-I tagnani ; ■- -, ^ la \ erde. stavano compilan- togliersi gli abiti di dosso e T'o,' R^ìtànf Pu h 

lati S. MAURIZIO AL LAMBRO: ... - do un esposto, col quale si «oìo Quando già le fiamme gl ' , TI 

ABBIATEGRASSO: Cossutta Milani . * \ » chiedono accertamenti oer ìmano natinnatn n.tto il 1 condanna pre- 

SAMPIERDARENA: Ceravolo S. GIORGIO IN PIANO: Ma- I MirfàAl ^1 I j ' stabil "e se veramente 1 Sa errnn ìL «i.. to essere soc-1 ° d ° 1 di m f - 

, rrVTr Bionrcvi. MELEGNANO’ on De Grada nini - - - siami.re se veramente .1 sa- corpo ha potuto essere soc- i l:dni a t-.mlo di multa. 116 mi¬ 
si / ,.. P * r SARDE . • CASSAN0 d’ÀDDÀ: on. La- EMPOLI: Mechinl FORT RF.I.VOIR (Vireinia) — In rivnlnzinnario rllrottrro d« trasporta militare, rapare di >cmo abbia Unciato 1 accusa: corso da alcuni abitanti del 1; om quale risarcimento danni 

Bertonceili Daniele joio LENTINl: Manzanaro iraspnriaro una « capsula umana»: una «prete di autobus »cn*a ruote rhr «ollna. e po«a ,n q«VstO caso. e>si lo de- paese. L uomo C deceduto a favore deir..mmin:straz;one 

Via Bellieni 2-4 - Sassari LA SPEZIA (rionale): «en. VELLETRI: sen. Mammucarl ne, punti più accidentati. Non si conosce II numero delle persone di cui è rapace la multerebbero per calunnia o questa mattina all ospedale finanz.ana e 10 milioni 


r. ■ WdrBm .f.lll OOSTa 



l:on; >v si fosse assunto l':n- 
ter.i re.»ponsahil:ta. L'ex 
* protettore » avrebbe reagito 
violentemente, intimando al¬ 
l'ingegnere di allontanarsi 
l'n detenuto, che aveva sen¬ 
tito la proposta, e che l'aveva 
riferita al capoposto, sarebbe 
pronto a testimoniare. Pare 
si tratti di tale Nicola Pre- 


-o da il-, ,::c dente rad.de 
accadutoci’ su'.;,*» ?tr.-.!« tr.-. 

C.istano l’r.nio o Arl'ir.ti Kz': 


false. 

Si precisa ora da fonte uf¬ 
ficiale che le monete d'argen¬ 
to emesse dalla Zecca si diffe¬ 
renziano in maniera netta e 
palese da quelle poche false 
recentemente inesco in circola- 
z.one e ì cui fabbricanti sono 
g:a stati arrestai:. 

I.e monete uscite dalla Zec¬ 
ca hanno quel caratteristico 
«nono argentino, che è proprio 
della lega d'argento ad eleva¬ 
to titolo. Per assicurare tale 
peculiare carattere, esse ven¬ 
gono controllate, prima di es¬ 
sere poste :n circolazione, pez¬ 
zo per pezzo 


PER L'INC ENDIO Dl UNA PELLICOLA 

Un uomo bruciato vivo 
nella cabina d’un cinema 


Immediatamente* ravvoca-J _ 

to Cullano preparava una! .\roT'I TFRMF IR — Nei 

istanza al magistrato, espo- V* 1 r j-*»”' 

. , .. * , , , , cinematografo di Ricaldone. 

nendo i fatti e chiedendo che lin a . u!amc deiroperatore c 

si provvedesse «con la ne- rin ,. i5to bruciato vivo dalle 
cessarla sollecitudine * allo pellicole che sì sono incen- 
mterrogatorio ilei Salerno, diate Ieri sera, dopo lo spct- 


Condannato 
a mezzo miliardo 
di multa 


del detenuto c del capoposto., taccio, i] sessantatreenne # LMILIA. 18 II 

| ed al l,>:i> confronto con Fin-j Alessandro Imperiale stava -nbu»-».-' o Rcgg.o ha emesso 
gegnere Dalla Verde L'istan-! :loriimando. come era solito p'ìg.imcn’0 d- V’rc\ 0 ”’óz-'o*n 
/a e stata presentata ieri j Ore. le pellicole adoperate j j ;P rdo di I.rè nè! eonfron». dei 
| mattina al consigliere :stn;t-iP cr Fi proiezione e ne avvol-I Vì«»r.r.e Vero Bratti, rendente 


menti». 






FORT RF.I.VOIR (Vireinia) — l'n rivoluzionario rllrottrro da trasporto militare, rapare di 
tra»portarr una « rap-uita umana»: una «prrtr di antohu» senza ruote rhr «ollna. c po»a 


Tel. S454S 


MentagnanM 


! PIANORO: ««n. Mjrabinl 


• rapini* • 


(Telefoto) ‘per tventuali altri reati. 'di Acqui. 


IGE evasa. 
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RICORDI DEL CARCERE DI S. CACCIAPUOTI 



Slavo sfontanili), per la .se¬ 
conda volta, sessanta giorni 
di cella aj’^ravala. Mi ave¬ 
vano tenuto per dicri giorni 
in una felicita ili tre passi, 
solo con il tavolaccio. Mi sa- 
tebbe spettato il pagliericcio, 
per quella punizione, ina io 
non protestai, perche la col¬ 
lctta era situata sotto il « ea. 
lucrone Pajelta ». e di notte, 
tramite una guardia corrotta, 
ricevevo (ina li* Ite cosa da 
mangiare clic mi mandavano 
i compagni di quel cantero-' 
Ile. (luci poco clic mi arri¬ 
vava, mi era indispensabile 
per nutrirmi, perciò prefe¬ 
rivo scontare li tutta la pu¬ 
nizione. In fondo, avrebbe 
sofferto un po’ la vista, i pol¬ 
moni avrebbero respirato po¬ 
ca aria e cattiva, avrebbero 
sofferto un po' le ossa sul 
tavolaccio; ma il problema 
era di mangiare qualche co¬ 
sa, in quel momento, e nè 
luce, nè aria, nè pagliericcio 
valevano un uovo o un pezzo 
di cioccolata che ricevevo 
rial eaiucrouc l’ajetta. Perciò 
« feci il buono » e non pro¬ 
testai. 

Ma la cosa nuli andò cosi 
liscia colile mi ero lusinga¬ 
to: sarebbe stalo troppo Ind¬ 
io. A nulla valse la mia buo¬ 
na condotta. I na mattina ci 
fu la * perquisizione ». ('.'era 
poco da perquisire: la cella 
era vuota, l'unico posto non 
vuoto era il blliolo, che era 
ricavato da un mezzo barili 1 
e li andarono a mettere il 
naso. Trovarono dei pezzet¬ 
tini di guscio di un uovo che 
avevo bevuto la notte. A 
quella vista, al sottocapo che 
aveva rovistato là dentro si 
illuminò il volto. Cani il rol¬ 
lio del reato tra le dila egli 
si rivolse a una delle guar¬ 
die che l'accompagnava: 

« (lai v isti»? ». i,'altro lo 
guardava, mortiticalo e am¬ 
mirato allo stesso tempo. 

« (".he dritto — pensava — 
il mio sottocapo! ». 

Poi si rivolse a me e disse: 

« 11* inutile domandarvi chi 
v i ha dato Putivo! ». 

« Si, io non mangio gusci 
d’unv a ». 

Mi portarono alle separale. 
Non dovevo mangiare niente. 
I! fu cosi. Per lutti i einquaii- 
I i giorni che lui rimanevano,I 
i compagni non riuscirono a 
farmi arrivare nulla. I.a .si¬ 
tuazione diventò seria. Orga¬ 
nizzai il dispendio delle mie 
energie; passeggiare una so¬ 
la volta al giorno, solo nel¬ 
l’ora d’aria, e non tanto; il 
resto della giornata sdraiato 
sul pagliericcio; nessun mo¬ 
vimento inutile; niente stu¬ 
dio. I-etliira: Salgari. Senoii. 
chè, i litui di Salgari, in 
quelle condizioni, costituiva¬ 
no per me un serio inconve¬ 
niente: non c’è avventura 
salgariana nel mezzo della 
quale non scappi un pranzo 
succulento» 

I.a lame è sempre una 
brulla bestia, ma la fame in 
carcere è una brutta bestia 
feroce, ed io in epici giorni 
ero alle prese con questa be¬ 
stia. di giorno e ili notte. 
Anche di notte, perchè so¬ 
gnavo. I primi tempi del car¬ 
cere si sognano i famigliaci; 
poi, con il passar del tempo, 
non so perchè, questo -avvie¬ 
ne raramente, ed entrano nei 
sogni le donne. Si sognano 
donile e donne, in tutte le 
circostanze; ma dopo qual¬ 
che anno, scompaiono anche 
loro dai sogni, sostituite ini¬ 
zialmente da grandi bistec¬ 
che, da enormi polli arrosto 
e poi ila montagne di pasta 
asciutta, pialloni di macche¬ 
roni. di tagliatelle. 

l’ila mattina, lo « scopino » 
mi disse che avrebbe tentalo 
di farmi avere una minestra 
(era giorno dispari, c al pu¬ 
nito con la cella aggravata, 
tocca mangiare solo i giorni 
pari). I."annuncio, come una 
scarica elettrica, produsse 
nel mio organismo un’eccita¬ 
zione generale. Mi preparai 
materialmente e spiritual¬ 
mente per il grande evento, 
e malgrado ta fame, la cosa 
die più mi allettava era di far 
fessa la guardia. Sminuzzai 
mezza pagnotta a piccoli pez¬ 
zettini e Oli misi dietro la 
porla ad attendere e ad ori¬ 
gliare già molto tempo pri¬ 
ma; non si doveva perdere 
un attimo, f-’innlmrntc inco¬ 
minciai a sentire in lonta¬ 
nanza il rumore della mar¬ 
mitta. poi il rumore si avvi¬ 
cinava sempre di più. la 
marmitta si avvicinava alla 
una cella. I.o scopino si fer¬ 
mo davanti alla mia porla, 
si «riposava * (non avrebbe 
dovuto fermarsi». !| secondi¬ 
no. meccanicamente, apri lo 
.sportellino, lo gli diedi la 
gavetta, con net fondo alcu¬ 
ni pezzettini di pane. Alla 
consegna, buttai dentro an¬ 
cora un pugno di mollica c 
mi avvicinai la gavetta allei 
labbra, per bere il brodo die! 
traboccava, tutto in alenili! 
secondi. Alla guardia venne j 
uno scrupolo improvviso, e.; 
mezzo terrorizzalo per il de-| 
litio die slavo compiendo, mi * 
domando: « Ma. voi mangia-ì 
le? *. • Si. die mangio *. fu 
la mia risposta e continuai a. 
bere il brodo scottante. « Ma' 
a voi non tocca », c si .mi-! 
lo. « fo mangio sempre, supe.j 
ri ore. tolti- te volte elle uh- Io, 
date ». Allora si mise a gri¬ 
llare. a dilaniare il capo po¬ 
sto. « Dimmi, gli tocca al M , 
oggi? ». « Niente il venerili », 
gli fu risposto, (topo di chi¬ 
appi la cella, e voleva strap¬ 
parmi la gavetta dalle mani, 
idi dissi clic non poteva pri¬ 
varmi del pane, die mi faces¬ 
se mangiare prima tutti i pez¬ 
zettini di pane rtic erano nel 
brodo e poi gli avrei dato in¬ 
dietro la minestra, e incoinin. 


ciai a mangiare. Di fronte a 
questa mia argomentazione 
ebbe un attimo di esitazione, 
lai minestra e il pane .scom¬ 
parivano dalla gavetta velo¬ 
cemente, lui guardava eoli 
ocelli spaventali senza sape¬ 
re elle pesci pigliare. Si de¬ 
cise e domandò ancora al ca¬ 
po posto: « Ne lui mangiato 
quasi la mela, i osa faccio? *. 

« là lascialo stare », gli disse 
l’altro. Il Marocco (cosi si 
chiamava) tirò un sospiro di 
sollievo, mi strizzò rocchio, 
la iella si richiuse. Granile 
giornata, quel v i nci di. 

l'n giorno lo scopino, ine il¬ 
ice mi dava la pagnotta, mi 
disse elle erano arrivali cin¬ 
que nuovi « compagni ». (ìli 
chiesi di farmi sapere di do¬ 
ve erano i liliale condanna 
scontavano. I na mattina sen¬ 
tii il capo posto die strillava. 
Domandai allo scopino ncr- 
chè gridasse, ini spiegò elle i 
nuovi venuti avevano rifiuta¬ 
lo la pasta asciutta. Kra quel 
giorno la festa dello Statuto 
e e’era il rancio speciale; era 
uno ilei cinque giurili del¬ 
l'anno che al detenuto spet¬ 
tava il rancio speciale. Pre¬ 
gai lo scopino ili dirgli elu- 
noii facessero sciocchezze c 
questi mi disse: « Sono dei 
fessi, non li capisco. Hanno 
detto che non è una festa co¬ 
mandata dal Signore ». 

Dilanilo tornai in compa¬ 
gnia, seppi lilialmente ehi 
erano, lira un gruppo ili 
«tremolanti», conti.innati dal 
l'rìlninale Speciale come co. 
munisti iuasclu-r.it i. Non si 
conosceva no Ira loro prima 
detrarresti», ma erano legati 
con delle lettere a catena; fa¬ 
cevano propaganda contro la 
guerra, dicevano apertamen¬ 
te di essere conti o la guerra 
e che Hitler era l’Aiilieristo. 
Al processo il loro rapo, una 
specie ili salice piangente, 
eun dignità e ferme/za disse 
che loro non erano comuni¬ 


sti. che seguivano la linea del 
Signore, elle il Signore non 
permeile la guerra e elle noli 
permetteva elu* gli uomini si 
ammazzassero tra loro, per¬ 
ciò loro erano contro l’Auti- 
crislu e non sarebbero andati 
alla guerra. Il Tribunale Spe¬ 
ciale li condannò a molti an¬ 
ni di carcere e il Pubblico 
Ministero in quella oei-asioiie 
fece liti grande discorso, ad¬ 
ditandoli a esempio per di¬ 
mostrare « come i comunisti 
erano capaci di masche¬ 
rarsi *. 

I.a Direzione del carcere 
tentò di servirsene come ili 
spie ma si trovò davanti un 
muro. Non lina panda gli ca¬ 
vò ili bocca, ili ciò clic si 
faceva e si diceva nei calile- 
ioni dei comunisti. 

Per il rifiuto detta pasta j 
asciutta, i poveri « tremolan¬ 
ti » furono puniti con la cel¬ 
la di rigore: pane, acqua c 
pancaccio. Solo « Don Miche¬ 
le ». il contadino di lU-iievcu¬ 
lo. noli fu punito. (ìli doman¬ 
dai coinè erano andate le co¬ 
se. Dispose elle lui aveva ri¬ 
tirato la pasta ast-iulla e il 
resto, ma non l’aveva inai) 
giala. Per rispettare il Sigilo, 
l e inni si trattava di i iliula- 
re. ma solo di non mangiar¬ 
la, e lui cosi aveva fallo: 
l’aveva bollala nel vesso, (io- 
si rimaneva in buoni rappor¬ 
ti con il Signore. (ìli doman¬ 
dammo come era la pasta 
asciutta c si mise a ridere, 
lira evidente elle, se avesse 
potuto, avrebbe « buttato nel 
ressi» » alleile il pranzo del 
suoi amici. Poi, un giorno. 
(• ut » ili loro disse elle leggen¬ 
do allentamenti- la Bibbia 
aveva scoperto elle non era 
peccato mangiare il rancio 
speciale nelle feste non co- 
mandale dal Signore. .Man¬ 
cavano pochi giorni al rancio 
speciale di ottobre. 

S. CACCIA ITOTI 



I CATTOLIC I E L’EMANCIPAZIONE DEL SUD 

La società meridionale 

è una “civiltà contadina,,? 

I limili di nn'nslntlla rontrupposiziono: il problema è (piallo di indi- 
■ ridinne (piale è /V/cuic/ifo elio blocca lo sviluppo moderno del Ibiese 


Neirimmcihato dopoguerra 
molti giovani di formazione 
cattolica, che avevano parteci¬ 
pato alla Resistenza o erano 
comunque su posizioni antifa¬ 
sciste, si trovarono nel Mezzo¬ 
giorno di fronte a un dilemma. 
Da una parte una società, prò 
blemi e situazioni, clic richie¬ 
devano un intervento e una 
azione immediati e urgenti, 
dall'altra l'assenza di un’eia 
bora/ione teorica delle que¬ 
stioni da allrontare. Avvertiva¬ 
no un'istanza •rivoluzionaria», 
ma questa poi, per la carenza 
di soluzioni ideali, si isteriliva 
in una mera pratica assisten¬ 
ziale. « Il tempo intanto pas¬ 
sava e assisti oggi, assisti do¬ 
mani, dopo tante diflieoltà co¬ 
minciava a subentrare la stan¬ 
chezza. I.a stanchezza fece im¬ 
mediatamente una .sensaziona¬ 
li scoperta: scopri clic l'assi¬ 
stenza da sola non innovata la 
società, non promuoveva bor¬ 
dine civile, clic anzi, in alcuni 
casi, trasferiva e aggravava i 
problemi senza risolverli; e, 
peggio ancora, in altri casi, 
serviva di comodo paravento 
per la conservazione di palesi 
ingiustizie ». 

La testimonianza, clic si è 
citata, è tratta dalla prefazione 
ci! saggio «La civiltà contadina» 


ci-iiiiliiiiii- 
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Gli scherzi della caduta libera 

Clic cos’c il “peso,, che ci avvince alla Terra - L’influenza sul cuore c le difficoltà della 
circolazione - 1 risultati degli esperimenti con gli animali dalle più piccole cavie sino ai cani 


Abbuono parlato, negli 
articoli precedenti, ilei pe¬ 
ricolo rappresentato dalle 
radiazioni dt cario tino 
presenti al dt fuori della 
atmosfera, della necessita 
di prorradere ai tatari tra - 
scolatori detto spurio mi 
« ambia ite artificiale - e. in 
partieoi ire, un'* atmosfera 


rineere questa forza Se 
un corpo non c « rinco¬ 
llilo » c ci oc sospeso ,, up- 
poiiymto. cade verso il cen¬ 
tro della 'ferra fino a che 
un * mietilo • non procreile 
ad arrestare la sua raduta 
Ma su ini'nstrnnarc in 
corsa o su un satellite arti¬ 
ficiale. tutto questo non 


imprecisi Azionare una le¬ 
ni. premere un pulsante di¬ 
renili difficile, richiede uni ij 
serie faticosa di tentati ri. e 
non sempre riesce Affer¬ 
rare ima matita diventa 


un'impresa ardua, scrivere, 
impossibile 

Con molta pazienza, e 
con nudtii attenzione, a 



l'na scimmia inaugura un itinerario nrllo spi/io- v la 
so» letico: «Sono stato un s.jtcllite 


sii-na del documentano scientifico! 
del Sole - 


arti finale ». che permettili 
b>ro ili respirare, di noti j 
aver troppo freddo fi trop¬ 
po caldo, e i -oci ri a 

Abb’timo pure indicato n 
perieoi' costituiti da acce¬ 
lerazioni e decelerazioni 
tropp'i enerq'ehe. da illu¬ 
minamento troppo infenso.i 
da mancanza o eccesso di 
ossigeno, ctt altro ancora | 
Con questo, pero, non s-ij 
esauriscono certo i prohlc-t 
mi da riso!cere per il 
i o/i spazili!’, ^penalmente ( 
quando questi si ripetermi - I 
no cori una certa regolari-] 
ta. quando avranno untf 
durata di qualche settimana' 
cd os’sfrrctnno prandi « «f«- 
Z’onr spaziai’ » costituite da 
satelliti artifmah delle di¬ 
mensioni di uno staiho 
sport’co. nelle quali il 
'afro personale vìvrà 
delle settimane r> anche 
ri< i mesi 


re- I 

per 

peri 


Sull’astronave 




in . 

b ird. 
u n’iis : 
SpuZ'i 


ir ino Ji. ngo. ] ;/i , 
à’ un -n-.-'i'c. c{- 

rovere lane.ah; n> T l" 
>. ■> d' u u siiteli'te art - | 
Una',,-. Noli <- p:u .supporrò 
alla arr.'-’ta. von ha poi al- | 
cnn iie<n I termini «o'fo»l 


e 


bn'-o -. € pavimento » »• 
c soffitto ». • sopra » c « fot- 1 
fo * non hanno piu alcun ', 
sipn’àcato Sulla terra, la 
situazione e ben diversa:' 
per effetto dell'attrazione< 
della Terra, una forza nle-- 
rante. chiamata peso. nf-| 
trae verso la Terra stessa J 
tulli i corpi Per muoverli i 
allontanandoli da essa, r* 
cioè verso l'alto , occorre* 


armene l'onrir <-,/ opaettii 
fluttuano all'interno dcpli 
ambienti, a mezz'ari !. pi’! 
appetti, mes'' ni una p-»»--( 
zinne cjiicif.-iiisi. r> r’iuciN-1 
pano, flint n che una .-.oLY-l 
eluizione qualsiasi man,ir . 
anche la starnuto d- niij 
astronauta, non h rnnrtu j 
in movimenta l„ tali c-on-i 
diz’ont. il corpo urna no si 
troverà in una situazioni ! 
assai diversa da quella ter - 
resfre; il sciupile-, ad escili- 1 
P’o. non avrà la tendenza a, 
fluire verso le zone mfe-l 
riori del corpo. <non area-' 
da peso/ per cui .stira rr-i 
chiesta un'azione d> versa’ 
da piarle del cuore, e «tr-! 
rame il cuore e un orpano 
a 1 n azionamento non vo¬ 
lontario. occorre che i cen¬ 
tri nervosi che presuulono' 
al suo funzionamenti) si* 
t adutt’nn » alle nuore con¬ 
ti Z’orn 1.0 Stesso va dotto 
per una sene di altre t uri¬ 
co a’ vitali dcll'orqtinisnìo 1 
ehe dorranno svolarr »’ >r. j 
vondrzinrt assai differenti a 
ipielìe eia 1‘ nraan’smo c, 
a » ' ite tatti) 

Anche le- licioni v>bmtti- 
r-e . i movimenti piu eornu- 
ir. richiederanno da parti 
del sistema neri oso un! 
particolare adattamento I.e, 
poche esperienze fatte fino-* 
ra. a bordo di aerei super- ( 
sonici m caduta libera, allo! 
inferno dei quali si troiana 
appunto, se pur per brevi] 
'stanti, condizioni corri¬ 
spondenti a (pielle di * pra¬ 
vità zero ». ri dicono clic 
la cosa non sarà facile: i 
movimenti si fanno incerti. 


prezzo il’ ima fatuo.a dai -| 
c>'ntrtiz'onc, il colatore spa- 
Z’iiu d’ domai!’ ’mpnrera 
a ’hiioi i r.t i- ini operare 
nv! nuovo ambiente Ma, 
non npnninio certo cornei 
ri mura il Si/,, sutema ver- I 
vo.o. qual- ti-nonic-cii di n f- ! 
’at cì.mi n!o soprano’mine-' 
rai.no nr» sumibile ehe 

1 il rx'il., d- passapn’o. «’i«! 
che A 1 ra- volatore * prrda »[ 
’f suo in o .r,i i he 1 o r rrcir- 


frbbfi essere ìf più 
ji iol- ehe hanno 


(in’- f' » 
erri ’d > 

fatto l'e.per-cnzn della sca¬ 
duta liberei*, hanno accu¬ 
sato capoti’ro. intontimento, 
ma/ di te-ta. offuscamento' 
della vista, senso di ondo-* 
.'da Ma non ne hannr, pero 
n senti fo, dopo le .prru-nzn. 
e,] e anche Ionico pensare 
che neiforatini' rrio <r «»’- 

na un'az’one d> adnttanica-1 
Io. dopo ehe fesperi, nz<. - 
s;a r’ptluta un erri-< mi-- 
•nero ,]• volte, nnlaraimen-> 
’e coti le deb'te prrrauZ’on’ 

I 

« Voli » continuati i 

I.’arqoniento mene sta-' 
diato da virino, special me n- , 
te da parte sovietica rnc-j 
dmntc i lanci babelici di. 
missf a qrandi altezze con, 
riarmali da esperimento a 
bordo In tali razzi, la 
manpior parte della traici-’ 
tona, e eroe dall'istante in. 
cui i propulsori hanno ers-* 
K ato dt 1 zinzinnare a quello 
rn ein in’zm la fase tre'-* 
minte, si svolpe tri « rudi/fflj 
l’bera » e cioè in condizioni 
corrispondenti a « pravità 
zero » Gli animali, cioè, 
subiscono prima un'energi¬ 


ca accelerazione, per cui si 
lui IVcpiirufriiN- di im nii- 
mento di peso, por passano 
ad essere * senza peso ». 
per * riacquistarlo » nello 
la.se di frenatura. I.e rea¬ 
zioni di tali animali, me¬ 
diante apparecchi repisira- 
tori che ne misurano in 
pruno Inopie la pressione 
arteriosa, la temperatura e 
il r’Uno cardiaco, renpono 
studiate accuratamente. pl> 
animali stessi emporio .»•(•- 
pinti dopo le esperienze per 
eoat rollarli,’ le eventuali 
reazioni ehe possono insor¬ 
dirne dopo qualche tempo 
F.' particolarmente interes¬ 
sante far compiere nume¬ 
rosi « voli » balistici allo 
stesso animale, per osser¬ 
vare se nel suo orptiinsmo 
si manifestano fenomeni dii 
adattamento, e c"’C se il 
suo orpantsnio tende ad j 
'abituarsi - alle nuore con-: 
d’Z’O'!’. e al pa'sappio ra -! 
pillo dalla (/rarità terrestre 
o superiore (tu «e di eiccc- 
lerazione/ alla f/rumln zero., 
e meeversa Si potrà natu¬ 
ralmente rilevare anche un 
eventuale * affaticamento » 
del forila ni-ni o dovuto al 
ripetersi troppo f refluente 
delle esperienze. Va ila si- 
che. a tale scopo, occorre 
valersi di anrmah non frop-; 

/io piecidi. e ,-on ima strut-\ 
tura fisiologica simile alla, 
nostra e coè rnrie*. compii.’ 
cani e scimmie no,, tropp,A 
piccole, o ammali di mole 
cincorn Ninppiorr 1 

l'n altro punto che iindrii 
preso tu considerazione ni 
rista ilei volo spaziale, della ' ( ’r. 
permanenza nelle stazioni | 
cosmiche o sii altri pianeti.' 
e la ipiC'f’nne del * ritmo >. 
e c’oe "avvicendarsi delle 
raro- tasi ri, atticità dei- j 
ì'orqanisnio // nostro corpo 
ha hisoqno di dormire circuì 
otto or,- su ventiquattro, e i 
co a una certa retjotar’ta 
.Von e possibile ad esempio 
r'mariere *rc(ih per qna- 
ranlotio ore e poi dormirne 
sedie’ Occorre, per mante¬ 
nersi in buone condizioni. 
alzarsi presso a poco sem¬ 
pre alla stessa ora. cd alla 
«tessa ora andare a dormi¬ 
re Questo non vale natu¬ 
ralmente. in senso assoluto. 

Ni quanto differenze di un 
paio d'ore non hanno von- 
sequenze Ma a tutti, od) 
esemp-o. e capitato di do-] 
ver rimaner svegli lina not- ; 
f<- e dormire il qtorno suc- 
(, ssi co - occorrono poi al-’ 
meno altr, due giorni a rif-| 

-tj.i ni,riva',- d’ regl’n -con no 
•per -cui r~i d: nuovo in 
l’or-»iu 

l.'orqan'.stilo pur» adiìttr.r- 
S’ alone ad un ritmo d'ffc- 
r, nte da lincilo consueto . ri 
noe ad »'»rmpio. come oc-j 
rade ai tipografi, lavorare’ 
dalle dieci di sera alle qual- i 
irò d, mattina, andare a 
dormire alle cinqur ed al¬ 
zarsi dopo njeccopiorno. Ma 
nessuno potrà mar assue¬ 
farsi ad riempio, a lavorare 
per una settimana dalle 
d'eri di s-'ra alle quattro 
di mattina, per la settimana 
seguente dalle otto di mat¬ 
tina alle cinque del pome¬ 
riggio e po, di nuovo d’ 
notte e cosi via. Dopo poche 


.set1 1 mane subì rebbi- mi col¬ 
lasso. e tiu doliti m' condì; 
■settimana renderebbe po¬ 
chissimo. Durante tpiesio 
susseguirsi delle Itisi di la 
coro, di riposo e di sonno 
variano mi esempio tu tem¬ 
peratura del corpo, la pres¬ 
sione arteriosa, te Inazioni 
digestive e rosi i-’d. e i toc 
r organismo . srpio- ». in 
un certo senso, queste fusi 
lh-r la permanenza nello 
spazio accoricrà mantenere 
un « ritmo » cosTonli- lincili- 
se non esistermi ho piu il 
giorno e In notti’. I plorili 
della setimiuna e le Ito, in¬ 
nari a stabilirlo (ih esplo¬ 
ratori dello spazio ed il fu¬ 
turo personale delle stazio¬ 
ni spaziali che mm vorran¬ 
no ambire incontro a peri- 
io losi fenomeni dt affati¬ 
camento dovrànno cercar di 
riprodurre il ritmo del plor¬ 
ilo e della notte, del l'ut 1 1 vi¬ 
ta e del riposo, s ut t he si 
trovino nello spaz’o. dori’ 
■» i- sempre plorilo » sia sulla 
1.uria, ore <1 sole brillìi nel 
i telo per ipniuln-’ inorili e 
per altri quindici si ha not¬ 
te tonda 

<;ioiu;io iiKAcriu 


Assegnato il premio 
Città di Bari 
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ili Michele Laculumita; premia¬ 
to al recente Viareggio; e vale 
la pena, a proposito della de¬ 
lusione che essa sottolinea ili 
ricordare che quando si allude 
al dibattito meridionalista si 
pensa a (intuisci, a Fortunato, 
Nidi, a Salvemini, a Dorso; 
ma accanto a questi nomi e al 
loro livello non viene alla men¬ 
te alenilo (b pensatore politico 
cattolico. E’ un vuoto che ha 
certamente origini non casuali, 
nè esso è stato colmato in que¬ 
sti anni, a meno che non si 
vogliano spacciare per elabora¬ 
zioni teoretiche i 1 tentativi 
dell’on. Colombo, al Congresso 
democristiano di Napoli, di 
dare una base ideologica alla 
pratica corruttrice ili tate « as¬ 
sistenza ». 

Bisognava dunque fare una 
scelta, realizzare una sintesi 
tra pratica e conoscenza della 
società meridionale e da que¬ 
sta istanza nacquero le rilte.s- 
-.ioni e le indagini raccolte 
nel saggio di Luculamita, l’an¬ 
sia di individuare alVinterno 
stesso della società meridiona¬ 
le le sue linee di sviluppo, 
quelle vene segrete capaci, da 
una parte, ili favorirne una 
compieta emancipazione, dal¬ 
l'ultra di arrecare un contri-, 
liuto determinante a una nuo¬ 
va civiltà, integrale, non più 
scissa Disegno ambizioso, del 
quale forse più suggestivi che 
l'ordito generale sono i sin¬ 
goli capitoli dedicati alle strut¬ 
ture economiche e sociali, in¬ 
centrale sulla famiglia, del 
mondo contadino meridionale, 
alla politica delle clientele, al¬ 
la borghesia meridionale, al 
rapporto città-campagna. 

Il concetto generale clic 
guida questa parte del saggio 
è quello di una doppia con¬ 
traddizione; la prima relativa 
alla eterogeneità tra sistema 
economico moderno e sistema 
arretrato di consumi»; la secon¬ 
da tra la civiltà industriale ca¬ 
pitalistica. che presuppone co 
me unità sociale di base l'indi¬ 
viduo e la libera scelta dello 
imprenditore, e la sua incapa¬ 
cità ormai nel nostro paese 3 
garantire il proprio ulteriore 
•«viluppo. Ridotta a un sistema 
tendenzialmente fisso di gran¬ 
ili concentrazioni di imprese - 
aziende, che hanno quasi total¬ 
mente monopolizzato la prati¬ 
ca possibilità di atti imprendi¬ 
mi. essa non sa né può più as¬ 
sicurare la nascita di sempre 
innovi imprenditori economici. 
Se no è vero per tutta la .so¬ 
cietà italiana, tanto più dove 
esserlo per quella meridionale, 
dove, difatti. le sole iniziative 
ìndii'triah degne di questo no 
ine sono quelle praticamente 
— anche se l’autore tende ad 
eludere la parola — dei niono- 
! poh del Nord: o dove, altri- 


I forme né imprenditive né pro¬ 


duttive, ma essenzialmente am- 
niinistrativo-statali. 

Le implicazioni di una siffat¬ 
ta analisi sono molteplici e, tra 
l’altro, che la soluzione del 
problema meridionale potreb¬ 
be aversi soltanto nel quadro 
di un programma nazionale, 
capace di sbloccare la società 
italiana dalla crisi non con¬ 
giunturale, ina strutturale, cui 
la condanna la concentrazioni* 
monopolistica. V i e n e cosi 
smentita fattuale politica go¬ 
vernativa, ehe riduce invece i 
problemi meridionali a fatti 
settoriali. 

Senoiu-hé. la contrapposizio¬ 
ne tra civiltà contadina e ci¬ 
viltà industriale si dilata nelle 
pagine del saggio siilo a farsi 
contrapposizione tra civiltà 
« naturale », ove cioè si con¬ 
serva la natura umana nei suoi 
elementi essenziali, e civiltà 
* esistenziale ». esteriore or¬ 
mai all'uomo e, quindi, fonda¬ 
mentalmente • materialistica ». 
Giudizio quest’ultimo valido, 
secondo fautore, tanto per il 
sistema capitalistico quanto 
per quello comunista. 

Entrambi,, anzi, sarebbero 
condizionati dalla loro capacità 
o meno, nel nuovo necessario 
quadro di relazioni mondiali, a 
consentire lo sviluppo dello so¬ 
cietà contadine e queste, ane¬ 
lanti ormai a entrare o rien¬ 
trare nella storia, sarebbero in 
un certo senso arbitro delle 
sorti della civiltà mondiale. 

E’ la parte meno convincente 
de| saggio. Mentre nella prima 
l'analisi della società meridio¬ 
nale è condotta, come prima si 
è detto, da un punto ili vista 
nazionale, non contadino-meri¬ 


dionale, ma italiano, sino ad 
individuare nella concentrazio¬ 
ne monopolistica un elemento 
di blocco alla vita dell’intero 
paese, nella seconda, invece, il 
rapporto mondo contadino- 
mondo industriale è analizzato 
in funzione dell’astratta ricer¬ 
ca di un « ordine naturale ». 
contrapposto nei suoi valori 
« spirituali * a tutto lo svilup¬ 
po del pensiero moderno e con¬ 
temporaneo. Si tratta di po¬ 
sizioni non nuove, ma egual¬ 
mente il problema resta non 
quello, che fautore pone, del¬ 
la minaccia ili una crisi di ar¬ 
resto storico della civiltà, ma 
si* è possibile fermare la sto¬ 
ria. E il pensiero corro a que¬ 
sta nostra epoca, che già si è 
fatta, così rapidamente, inter¬ 
planetaria 

Ciò però che ci sembra deb¬ 
ba essere più rilevato è che il 
saggio di’ Lacalamitn ripropone 
un problema, che attualissimo 
nell'immediato dopoguerra og¬ 
gi si ripresenta daccapo come 
urgente, quello della omoge¬ 
neità delle forze che debbono 
e possono in Italia elaborare e 
condurre a compimento pro¬ 
grammi capaci di risolvere la 
questione meridionale; dove 
un incontro tra forze cattoli¬ 
che e marxiste è non soltanto 
possibile, ma necessario pur¬ 
ché le prime isolino dal loro 
seno quei gruppi che sotto le 
sembianze di un’azione sociale 
finiscono per fare da paraven¬ 
to alla conservazione. 

NINO SANSONE 
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CORRIDOIO 
DI CINECITTÀ’ 



LilK'jiioriiali imMilifitari 

Cidt'.doscopio o.ak. ari-moto settimanale di cineattiudiin. 
fin di'ilu-nio mi intero numero olili rcntcs’nni edizione della 
Mostra ih Venezia Da buoni spettatori , elle rmiliona essere 
informati su quanti) aerovie nel mondo, ci attendevamo mia 
cronaca caria c pa ri troia rCfpii,ita della manifestazione cene- 
zinna. I compilatori di Cole.do-u-opio e ;»k, invece, n hanno 
deluso, oblilit/omloet a sorbirei, per cimine minuti, un pnnr- 
l/irieo filmato tu onore di Dino De l.aurenti's Secondo i cro¬ 
nisti. niente affatto imparziali, al Lido nerebbero ironeiup. ,*r> 
soltanto il produttore di I.a glande guerra, «ori di e t dici tip- 
partenenti alia siiti seud-’ria e tri qualche maniera legati ai 
film messi m cantiere il,il sianor De I.au rentiis Delle nume¬ 
rose personalità italiane e straniere convenute a! Palazzo ,lei 
cinema neanche l'ombra o apocini qualche rara e fugace ap- 
pariziane In compenso, C.do.doseopio o..»k ci ha dispensato 
interviste roti Gassinoti, Sordi. De Latirentns c Monicel'i. con¬ 
dendo l'insalata con la presentazione di bruti di La grande 
guerra e con la regi si razione d'incontri con Sdraila Manne.- 
iio. Jeanne Moreau, Vali Iteflm. Carla Gravina, strap/iat: da'. 
set di .lovuuk.t per .suonare il piffero m oniiq/oio a un pr»>- 
ducer rumoroso e invadente P commentatore, infine, ha ver¬ 
sato riunii di parole, osannando a l,.i grande guerra, mentre 
gli oiieratnri non hanno tralasciato il. colmare molle inqua¬ 
drature con manifesti c cartelloni del suddetto film Si può 
eiiiii de rn re tuffo ciò iu/orninzione? Me dubitiamo perché, tiri¬ 
la faccenda in questione, l'intento piibllntario è palese e pre¬ 
vale sullo scopo, cui sono destinati i cinegiornali Sia ben 
ch’aro: noi non abbiamo nulla da obiettare nei confronti del 
rilm di Momcelli ( riserve di natura critica a parte), un film 
la cui realizzazione abbiamo difeso contro i auliinarr: del 
falso patriottismo ne siamo contrari, per prinripto. a che le 
eineattnalità ospitino inserti reclaiwitic’. lunghi o brevi che 
sitino Ma stando le rose come la legge oggi sancisce . Tu piib- 
blicila. diretti o mascherala, dorrebbe essere assente nella 
eos dtlelUl stampa in reUido’de. dato che io Stalo cena mì- 
l-oil’ in proprietà r> dei cinegiornali, ponendo come condizio¬ 
ne che (h iiiibbUc tn. dichiarala o truccata, non se tir par.': 
b". ’nttacia. erro che uh uni umici ii hanno detto che u-'a-’t 
ambenti de! giornalismo c.neinatngranco e pratica dtfusi 
r eev’’rr ordinazioni, debitamente paga’,'. ,la d:II*' e,/ ,-nf- car\ 
e che non fiochi sono coloro i quali violano, con maggior,- o 
minore oculatezza, la regolamentazione legislativa in materia. 
,Voa .sappiamo se questo .sta i! caso del numero di C.vlc-.doseo- 
p.o ei.ik consacrato al Festival di Venezia, ma non ci sor- 
lirciuìercintiio se si traessero logiche deduzioni dalla risiane 
d’ un cortometraggio, che sembra fat’o aoposta per accalo¬ 
rare l,i tesi d di-, nauseato da uno scarni,.'.oso modo d: pro¬ 
cedere e dalla maneariza di serer- eonDoft de. p:rtc delle 


autorità, propone di tagharc la testa •oro . 
stenla di provvidenze, ehe .serre so'ament 
interessi estranei a quell' de! pubblico 


f ti orti tt« #V#f 


abolendo un 
a r-nsnngn ;r, 

•ire. 


prò* 

In 


Kdu-.,ri (» Rob n=on s ,r.i 
of I r-', un film suda M dì 
amene ai d New York = d eh ar.t che 
r -u’.’a dada M-cneg-g .-pura, potrà pre-- 
fai-a d<- ! i v ’a dag;» ;i do-ìmer e <ni e 
rh'-r.i d' jiiped me Li re'd zzazione 

C<--.ire ZavaV.iii «. trova attu.dmc 


leun 


d lì • 
•■mb • 

;, pe’.: i-o’, 
li* -re un . 
elle p< r* -r 

7.. 


o-h-'-ho •> 1 
n* itòo. 
. , qu ,v’i 
mni'-g.re 

:*V> * l‘lT - 


d 


reg,- 


e , /. ,-gabr:a. dove 
me".:. . ! cu- rag .= 
j;.g ■><. o eha h 


puti'o li cop or.a 
Yi'lj ko Ru.aj e. 

SCO-,; orario 

"de e ! * *.> o d- ;."u!*:rr. » 

qu.i.e F. . K .zan - *• . prm g -v 

dd roto n/o Bone vir > eto.l--s d W 
di ilog.Co d,l conur.ed.ogr do :r.g.-st 


'.-o e:rem ,*o- 


! 1 


r. 


ani 


1 a 


sta :nc"*eiido a 
\err.i affidata a 
finn.Co 11 treno 
T me and 
gr.fc'o ..“orno 
soggetio ,*r.:*o 
B Hu r. s.ira 
O-tiorn* 

Fr.»m;o - Truffali! ha .r c.«n*:er** Ti 
dc-uin'o d • un libro d. D.is I Good ; In:» rpret tino ., i 
.-crCMir.-!.' G Azn»vour. A!b* rt Rétny c R Kaniyci 
John Hustor» p.rnra. fr« breve. va'.* , d>-!! Ini i. 

sreg. ere g".. extern, d. L'uomo ehe roì'ra (**;•'re r*\ ,»p. 
da un» novella rii K p'-.ng 

Frank Capri hi in programma Clcuton. Jaz\tov. D-.-z-r? 
storu. ne; quale Fr.,nk S n era ree.ter.» ì < p -r*e d I.o.i 
Clayton. B:ng Cro-by .ndos-era • panni ri. Edd.f Jsck-on e 
Dean Mar’.n * »r.» J mniv Durante F" .na*. le prrz J che 
s. tr d un - b ografico m*i*.e.»> - 

Jean C ibn ;. .irr n:-' «ri animare un nuovo - g n".o -. 
tenuto a h.«tV«:mo da Georges Smic-norc I.e baron de !*>»r!v *>-. 
La regia - ,r.< d Jean De: ,nnoy 

C;n>mi n c.brer.a E' u«e to secondo rune-r•> i 

:'i)*e e nema’oar.; ieo E' q..e-*-. :;r a r v «t . p a- 
Cincm: .Yuoro t d r-'tv» ia Piolo Gob-’** er•' 

r.acoog. e dee r.e d-, s v -h<«i.' f.'rr.ogradeh-'. r 
pp .r- -u n «eh-m-: ì. » p *bh! e «z.'re * 
r-r.rr'e r.ceo-nand b .e. po eh-- eos- * i se-' -;r.s !r*.’- 
i ii i-’.Io sp, --, -ore e ur. prc/o-v n-er'.ro ;. cr _ . 


nuO'-o <r>-’ 

•roen ’a d» 
mere ’.no-n'e 
- \e a - fi.m 
P > 

M*he.i -or 


Annif- Gunssini. I.znrrlU Masiero, F.dy Vr««el ed «lire 
brilcr/r inno Ir prola(oni»lr dHI’nHimo film di Tntnmi, 
• Tipi do «plancia», in lavorazion» in Strilla. Retta di Malloll 


Stretta tara tr roafUirn z iatr 

Vn giornale pc g r.o de’.Li -era r r .-ce d. ,.vc _ e *riv co 
i.n gererde <e*»..n* .inerme. Cho.ierios De L..e.e- ì -zer.- 
derce de'.’.'.'.u'ore d l.es ,' g seni danje’-’u.s-'j In:errog..to n 
merco .0 fiim che Vari r. ha r cavato dà! romanzo d. Laeies. 

veg'. ardo d scendente ha detto ds non avere m.». sere CO 
nominare Roger Vari.ni e ha agg ureo - L« f.eeends comun¬ 
que m: paro sospetta Andrò .» vedere ! i pe’.'. co!», per dovere 
d: I: m g! a - , 

Yul Brinner ha preso possesso del suo ufficio presso 
la sede europea delie Naz.on; l'n.:e. a G nevra Recente- 
men'e. nuca spolverata, ha accett ito l’mcar-.co d. vis.tire l 
l’nmpi. n cu: sono ospit.e: : profughi, c d: tenere conferenr» 
su’.io eondiz.on: del!e dispiaceri perscr, j. 

Zs.a 7 .$a Gabor. reduce dai consensi racco’.t! ne: n jh: 
cl’ibs d: Las Vegas, ha firmato un contratto, che prevede .1 
suo debutto, in qual.'à d: vedette. svJ’.c ?cere de'te rol/ies 
Bergère L’av ven.mento av ra luogo nella pross.ina primavera 
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l’Unità 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


r Cronaca di Roma ^ 


Telefoni 450.351 - 451.251 

Num. interni 221 - 231 - 242 


UNA IMl’RKSSIONANTl': DENUNCIA DI DUE OPERAI FERRAIOLI 


l'impreso Tiber oppoltotrice dell'ICP a S. Basilio 
accusata di gravi violazioni delle norme edilizie 


Quintali di ferro sottraiti alla regolare messa in opera dei pilastri di tre edifici in corso di costruzione -1 lavori di fondazione ese¬ 
guiti di notte e all'alba per sfuggire ai controlli - Inquietanti interrogativi - L'« alta sorveglianza » del Genio Civile e dell'Istituto 


Una (/rat 1 istilli a denuncia, calcolano clic iia stalo sol- Di Tommaso, licite: nel c ar- menti di S. Basilio, per la minacciava di cadere a pez - pre impunemente, si tratti o 

che dopo il tropico crollo di tratto circa un (puntale di letto che e all'ingresso del cui costruzione è intervenu- zi. Si disse allora che fori- no di edilizia sovvenzionata. 

Barletta assume un stgnifi- ferro dei tre e mezzo che di cantiere, si legge che prò- to l'Istituto case popolari pine delle frane e delle pau- Quando la casa è finita, fin¬ 
cato esemplare, è stata pre- regola occorrono per opinino prio ull'iiip. Dì Tommaso, (Lombardi), in veste di cn- rose crepe che indussero al- (pillino ih entra e vi si sta- 

scntata ieri da due operai di essi. Per opni palazzina, come rappresentante della te progettista e direttore dei l’abbandono ili un paia di bilisce tranquillo. Ma in gc- 

edili romani. La Tihcr-Ap- i jdiati sono 51. Non meno stazione appaltante, che è lavori (ing. Di Tommaso), edifici dovevano ricercarsi nere non sa clic la stabilità 

palli, una società edilizia che grave è l'accusa per (pianto l'Istituto per le case popola- sono costruiti con i contri- nella particolare natura del dell’edificio dipende dalla 

sta eseguendo nella borgata riguarda le travature di col- ri, spetta l'incombenza della fatili della legge numero 640 terreno. Oggi, abbiamo più Intona o cattiva coscienza » , * 

di S. Basilio la costruzione legamento tra un plinto e direzione dei lavori. Può per la eliminazione della ca- di ltn dubbio. (uà: come si dell'imprenditore e dall’ef- 

di tre edifici dell’Istituto l'altro. Ogni trave (lovreb- darsi che all’impresa sia fa- se malsane. Il cartello ag- costruisce a Roma? Quali ficacia con la <piale si sta- 

case popolari sovvenzionati be contenere da 4 a 6 ton- ci le sottrarsi al controllo, ma giunge che l'< Alta some- materiali vengono impiegati? biliscono t controlli. Non è 

dal ministero dei Lavori (lini di ferro. Gli operai so- non si può certo nascondere glianza » fa capo all'Ufficio Come si procede agli impa- gratuito, oggi, il sospetto che 

pubblici, ha proceduto alla stengono clic in molti travi qualche lecita perplessità. del Genio Civile per le opere sti del cemento'.' Vengono o centinaia di edifici, a Roma, 

costruzione delle fondameli- i tondini sono appena 2 (e Ma il cartello, che riussu- edilizie della capitale. 1l() os servate le norme per siano stati costruiti nella 



W 

tei 


l 






ta violando con criìtiintilcl di diametro inferiore li (iiicl-\toc fedelmente il carattere 



Il cantiere <11 S. Basilio visto duUVstcrno durante lo sciopero In corso da due Riorni In . m- m .*\u/.ii» m-u.i i%«»- cuui h.ìimiu . .*- 

ficRiio di protesta contro il II cenziamcnlo d| alenili candidati alla commissione interna. può ancori acuii (re mana ( \ ì KlettreiLi Erano nr- Un impiegato della società. crrcava '''inamente lavoro: ieri 

Uè palazzine in costruzione sono «inette ofcuetto «tetta denuncia del due operai ferraioli Of/ou (topo nitrir Un. ca 14.25. «* la sede della So- però era giunto in piazza men- mattina, m un momento di di- * na ragazza eli venti anni 

allo dipendenze dell'Impresa - Tlhcr - Parliamo oggi (li Barici- ,„a/./a Cosale Battisti, , ri . ,i latlrw usciva dalla sede si>«-Ta£ione. ha pensato di farla ha tentato ieri l’altro di to- 

-- ta con raccapriccio perché ora chiusa: un'auto 1100 tarila- ( jella società: * dava Pallanne. baita. e ha raggiunto il greto nhersi la vita perchè rinipro- 

irresponsabilità le norme ri- lo ricihesto). In (padelle tra- dei lavori e della complessa le proporzioni del disastro ta Roma 216331 s. arrestava nu .„ trt ,' alcuni passanti faceva- d< ‘* Tevere, all’altezza del Lun- verata dalla madre. Protago- 

chieste e il progetto che (lo- ve. essi dicono, i tondini non trafila burocratica che pre- sono sconvolgenti. Ma non davanti all'ingresso degli uffici. no a tempo a prendere il r.u- Rotevere Marzio Qui con una tusta della vicenda e Alma Ma¬ 
lte!»! servire per l'edifica- ci sono affatto. /I questo ag- siede alla costruzione ilei 96 dimentichiamo (pianto potè e ne scendevano quattro giova- meIO ( j, t., r ji a dell’auto. lametta da barba si è tagliato ~:m. aiutante con la famiglia 

zione. giungono che gli stessi im- appartamenti da destituire a accadere a Roma, nel ani- ni. l'un di e<<i avvicinava Avevano in zio immediata- 11 polso destro, quindi si e lan- m '* ia San 

Alla denuncia si può pre- pasti delle fondazioni sono famiglie senza tetto, dice fiere Molinari. circa duella P or,a * od estratto delle mente indagini. partendo dai ciato nel e acque del Tevere. L altra sera ]a madre 1 aveva 

stare ampio eredito, giacché irregolari, essendo in difetto anche altre cose non prive anni fa. Anche in ipiel caso chiavi di tasca apriva con fa- mmu , ro d j targa della macchi- l ‘ r fortuna due vigili urbani severamente rimprovera a per 

gli autori di essa sono due per la quantità di cemento, di importanza. L'insegna pre- si trattava di edilizia sor- ‘' l,lta I ngresso od' I '. ,,, ™ va : na 11 proprietario veniva iden. dl servizio in quei pressi ave- ‘ a ^ V sconfortò si 

ri.» la la,, .I V.Wiri,, «Iri •»'» ~ n «" ^ ^ l 1 -- «--•»««* ™*'»« ^"t «SS" hiL.Ti.gS'K 4 ritta., "di. «,i 

S!. c Luciano Veneto) clic | particolari « ministero dei Lavori pub- veri. Ma il marno e pia ge- u . m . {1 rf>l . ando solto d braccio Imi. abitante in via Tiburtma. , a r , va de , fjume e do po esser- h3 ingerito una forte dose di 

hanno direttamente lavorato r blu -, Clogui) attraverso la iterale. Ricordiamo che inni ca ssettuia di ferro, conte- interrogato, dichiarava cne o.i si spogliati si sono lanciati nel- un medicinale velenoso. Tra¬ 
filiti costruzione delle fonda- Nel corso di un colloquio Direzione generale dell ali - pili di un anno fa tutta una m-nt»* gli incassi delta mattina- qualche tempo aveva ce u o in j e acque, riuscendo a raggiun- sportata all’ospedale di Sui 

menta c delle gabbie di ce- che abbiamo avuto con i (lue lizia statale e sovvenzionata; fascia (Iella Cristoforo Co- ta. pari a 450000 lire I quattro fitto la sua auto ad un garage g ere jj giovane prima che Giovanni, vi è rimasta ricove- 

mento, che costituiscono, co- operai, ri sono stati riferi- informa che i 96 apparta- lombo di nuora costruzione risihv.um sulla macchina, che cd autonoleggio sito ai largo q Ues n scomparisse fra i gor- rata in osservazione. 

me è noto, la base sa cui tt particolari incredibili, che _ ... .. . Brindisi 12. . .. _ _ __ _ —... 

minutario le strutture di re- bastano ita coli a denuncili- II gestore del noleggio clienia- 


.. le distruzioni edilizie dalle inosservanza più colpevole 

li cartello imprese? Ricordiamo ancora delle disposizioni edilizie. 

. . , . che. a pochi giorni dalla sua Questa e. del resto, la leg- 

Ln citazione (piasi testuale ultimazione, tre anni fa. un g r del massimo profitto. 
di tutto quello che il cartel- edificio costruito da una Questa è la legge della im- 
lo conitene non « i usiti c delle ditte piu indenti di Ro- ponente niungla immobiliare. 
Da essa si apprende che al- m(l (Ut Vaselli, se non (in- c he sa sfruttare il suolo di 
meno quattro enti o istilli diamo errati), presentava {toma come una miniera di 
ti presiedono alia rostrnz.o- cri . flc paurose oro e che sa arricchirsi nel 

ne di 96 appartamenti, i ii COS(| J)fl< nnpnctante e modo più spregiudicato gìo- 

facctamo una ques ione d scandalosa è che lutto rio valido spesso sulla vita dei 
iter burocratico juu n meno JÌOSS(l accadere quasi seni- cittadini 
utile. Facciamo una questio¬ 
ne ili responsabilità. E ri do- " . ■■ —= ~ ~ - — == = = 

un nuovo dramma di 

avvenire certe rose, (piando ---—- 

unii somma così impressili- 

nante di e persone M U0 

responsabili fa capo all opera B_ M B. m K. M II £B U m. — ■ B B B B 

edilizia. E ’ difficile sfuggire r W W m m m 9 m 

alla constatazione clic il — * 

a.’ta-isrj'L; un giovane sita 

D’altra parte . In denuncia - 

assume con evidenza un si- x 

unificato sinistro dopo ti Foriunaiamente e sialo tratto in sai 

crollo di B a r l c t t a che m 

riassume in modo tragica- CJliei pTBSSl - AV6VB pGrSO la Sporanza 

mente eloquente il marcio _ _- -——-- 

di una zona dell’attività 

economica e finanziaria, che Svaligiata ad Anzio in pieno giorno 

a Roma hit dimensioni gi¬ 
gantesche. in particolare. ìi ] a sede della Romana di Elettricità 

gesto coraggioso dei due __ 

operai getta un fascio di Ili¬ 
ce abbagliante su (pianto a Un audace colpo 1.idi esco è ripartiva, dileguandosi veloce- 
Roma è accaduto nei giro di s, » to consumato ioti, nel pruno mente Tutta la scena si era 

nnesli ultimi 15 unni e sii Pomerìggio, ai danti, della se- svolta nel breve volgere di al- 
r/m.sf/ ninni, U min, • su ( , (i fh An/ _ t() a. H.i Società Ho- nini minuti 






or,, e en n r rioni,I rei n„i ,,n<> ,,u ‘ se dovrebhero avere Inizio 1 lavori per la costruzione dei quattro sotto. 

... ,i ... .... .. . v, a veicolari al I.argo Brasile, al Lungotevere Arnaldo da Brescia (ponte Margherita). 


via veicolari al Largo Brasile, al Lungotevere Arnaldo da Brescia (ponte Margherita), 
a P. dello Libertà e al lungoteveri Proti e Mellini. Il grafico mostra il progetto per 11 
sottovia di P. della Libertà. Si trotta, come per gli altri rasi, di un intervento urbanistico 
giudicato non sub» non risolutore del problema del traffico, ino dannoso 111 prospettiva 


UN NUOV O DRAMMA DELLA DISOCCU PAZIONE 

Dopo aver tentato di svenarsi 
un giovane si lancia nel Tevere 

Foriunaiamente è staio tratto in salvo da due vigili urbani di servizio in 
quei pressi - Aveva perso la speranza di ottenere una qualsiasi occupazione 


ALLE OHE 17,30 

Ingraoe L. L. Radice 
domani parleranno 
a Torpignattara 


Svaligiata ad Anzio in pieno giorno T£u°- 

la sede della Romana di Elettricità Sf^it’Wlrr^Tu.iS. ZZ 

-- ciandosi nelle acque del Te- dopo avergli praticato le pn- 

Un audace colpo ladtcsco è ripartiva, dileguando.^, veloce- ^ Cn ‘- . Pro,: ‘ ! ^ 1:),a ‘ h ‘ lla *»•* yrc a trasportarlo allo 

ito consumato umi. nel pruno intuite Tutta la suona si era «concia « il «.tenne Benito Bue- ospedale di Santo Spinto, do- 

.meriggio. dami, della se- svolta nel breve volgere di al- roh, ‘ : - ahl,anI “ via Trae- ve il giovane e stato rico¬ 
tti Anzio della Società Ho- cimi minuti r,a 2A nuccolim da tempo verato. 

una di Klettr’oita Erano cir- (tu impiegato della società. crreava nanamente lavoro: ieri _* 

14.25. i* Li (tetta So- [(.r., (imt.ii. .t. nc. 1711 itmn- 1 nidtliiiii, in un momento di r i-l * ua rd-tizz.i dì venti anni 



Prr iniziativa (tei Comitato 
cittadino avrà luogo, domani, 
allr ore 17.30, a Torpignattara 
(piazza della Marranclla). 
una manifestazione popo¬ 
lare che ha per ogget¬ 
to la svolta in atto nella «I- 
tua/ione Internazionale e 11 
nuovo successo realizzato dal- 
l’I’RSS net campo sclentiflco. 


di Matematica e Fisica della 
Università di Palermo. 


me è noto, la buse su cui t, particolari incredibili, che __ _____ _______ ... . 

poggiano le strutture di ce- bastano da soli a dcminciu- 
mento armato degli edifici, re la malafede eoa la quale ■■_■__ .■ _ _ . f A ||S - M B _ * - * - 

^ ssbs, EVIuOIIO 0U6 folli flfll ItlOtllCOnilO 

ta bollata, è stata consegna- noto, l’orario di lavoro ih 

ta (anche se ciò può seni- un cantiere edile corre dal- ■■ ■ ■ ■ -_ M. 

brare paradossale) al direi- ir 7-H del mattino fino I O 011111(1 IO CIBflHffl II IIIbII || C V |1 

torc dei lavori, ing. Rosolino 16-17 del pomeriggio. la df C||C||||II |C dll|ll|C II UIIII ||||wOIIU 

Di Tommaso, che ha il coni- sola ora di intervallo del W W mm waaw - ■■■w 

pito del controllo per conto pranzo. Ebbene, ei è stato “ ” ~ ~~ 

drii7«m.,(o popolari, Uno di c.ssi è stato rintracciato ieri sera — Non sono perico- 

La denuncia <f,l,, p i " 1(1 r*'ri*}MtA delie | os ’, — Disposta una vasta battuta per scovare l’altro fuggitivo 

accuse) che alcuni lavori per 1 ___ _ _ 

< Noi sottoscritti — dice la costruzione dei plinti e 

il testo della denuncia — della gabbia sono stati esc- Nell,» serata di ieri l’nltr» Domani dibattito 

entrambi dipendenti della gititi nelle ore della tarda duo pazzi soni* »‘v.isi dal mani- 

ditta Tiber-Appniti sita in sera p sono stati poi ripresi coni.»» di Santa M.ma della q| Cinema AnienC 

S. Basilio, con la qualifica alle primissime ore del mal- e.« t.» a Monte Mono, ddo- . 

di ferraioli, facciamo rtcnun- fi»../ SÌKSST r r stS»"ZK“ 5 d.!,« « »eddy boys .. 

eia a _ codesto Istituto, a tic La ragione d, < pi està ini- dopo da alcuni infermieri, che _ ,■• 11 * > ’to ni - 

fabbricati in costruzione e stira, che ha avuto la durata penetrati nel padiglione ove 1 1 o"i.cii. .i c »»r. ...... 1 - 

stato sottratto dalle fonda- ,1, una ventina di giorni, si due folli erano ricov«-rati. s. j 110! , 0 ' |1M ‘ *d,l,ntt ’.<> -ni 

menta del feri»* spettante ai capisce assai facilmente. La sono avveduti che le sbarre »l. u , m ‘ ( . sono 1 t» »l»ly »»«*>- ' - 

plinti e ai travi di collega- Tihcr-Appult, ha fatto esc- uf,a finestra erano state d:v«d- j ;j J>r oli Olone sarà tenuta dall 

mento. Pertanto, chiediamo gii ire nelle ore senili e del 1 '.Y*? n r -o "^mert»»' *' n,f 1)1 Tullio, ordì 

un sopralluogo di una coni- primo mattino le opere per guadagnando n bardino c uavio di antropologia criminale 
petente commissione por ve- lei più compromettenti col l|1im(1 , a scavalcar.* il muro d: al ‘ ; * !!!! 7 r ,‘!, a, 1 !!'e.Y, : a v ,! 

rificaie ciò che da noi vie- proposito di sottrarsi ni con- cinta, dileguando*:. i! T i! 

I . 1 t » Il / •« t «4. « fcl. I «1 v IU HI I 11 •» • I » 1 .. 1 l'ilUn “ 


m • rnvn a sua volta che la matti-. __ _ - 44 » III m a ■ ■ ■ 

manicomio s=;-= 3HS Due ladri arresfati dalla «Mobile» 

agli estremi della patente. SI ■ I g Mi 

no finestra S-TS-S-S nel negozio che slavano svuotando 

_D’altra parte, è opinabile che —--r 

_ ]U nn p nnf1 tìpripn qualcuno che conosceva molto AvCVailO prima TllbstO 1111 Blltoiliobilc per C*irÌCtirVÌ la. refurtiva 

...‘ c. „,„ r„„.!i.i.7, Gli agenti li hanno rintracciati in piazza Manfredo Fanti 

dio IdlllO IUgglllU) potere ^ predisporre in modo ----- 

» cosi efficiente il furto. - n »■ dova 61297. Del furto patito, e- sione della bomba A nel Sa¬ 

gli ha informato immediata- hnra. 

mente il « pronto intervento * Tra gli altri ha inviato un 
di piazza Nicosia. ordine del eiorno il sindacato 

Le indagini sono state nf- provinciale edili: te’.egramm. 
fidate al brigadiere Villani e le maestranze della Rinascen- 
alla guardia Orefice. Costoro, te. dell’L’n.one Militare, la 
dopo aver perlustrato quasi segreteria dei sindacato pro¬ 
tutta la città hanno trovato vmc.ale lavoratori del coni- 
l'auto rubata in piazza Man- iremo, la segreteria del sin- 
fredo Fanti: era vuota, ma dacato provinciale portieri, .a 
su uno dei sedili, e precisa- Federazione provinciale dee.: 
mente quello posto dietro il autoferrotranvieri 
volante, c'era lina giacca di 'V 

p p . ,,e '. , „ [ CONVOCAZIONI J 

— , . . ... - ' , I due poliziotti, compreso V j 

d una bambina - Mrimrolneir»’ l r tcn»p.*ratur«* 11 * ,arlnl cd 11 Giubctti ,1 p lano dei malfattori, han- --— --- 

— —— iti i»*n minima 18 . m.tssima 2 o ’ " " ' no cominciato a passare m Partito 

Una bambina di appena un MOSTRA Colli con le mani nel sacco. ra <^ ej j na tulle le saracinesche 1 i vvnr 

anno. Lama Pacifici, è dece- — s» r inaugurata all» Gellcna dlIe lodn s * n 1 r , a V che si affacciano sulla pir.z- j mrmbn della commissione 

duta la notte scorsa al Poh- . i.. t Kentaiu-ll.i *. vi.» «ut Baimi- la scorsa none nana squama 7n - q„ e u a del negozio di ah* .cuoia c i responsabili culturali 
chino»» per avvelenamento da no. 1*>I. 1.» mostra per*,male cl.-l- mobile rissi soni» C.iovan Uat- bigliamento della signora Al- di sezione sono convocati In Fc- 
ammnyu.ira All osjìcdalt' l'avo* pittrice AIi^.i Mende! Orari*» tista Marini d* anni e Dm- D*Antoni, al numero 6. drrazionc per lunedi 21 «ettrm- 

v.a'o arconi|>af;nata ! gonitiv 10 - 1 .» u cuniprusi i giorni |io Ginliclti di 22 anni, entrain- appariva for 7 afn or# 17.30* 

ri che hanno raccontato che # % bi già pregiudic-iti per furto. Senza perdere un attimo, il F.G.C.I. 

la piccola, nella loro abttn/io- ESAMI ALL UNIVERSITÀ Ecco l fatti. \cr^o le eie brigadiere e la guardia Fono oggi 

ne di Osm. vu d. llc Fiamme - ", !r rn * ,nr ‘ ,r , r ,a prr%enw#.n- tre. il signor Antonio Puglia. rntrnti ne j i oca i c . Vi hanno x „ f orr ,* JW . a S?r. 


Domani dibattito 
a! Cinema Aniene 
sui « teddy boys » 


cronaca 


Doni.oii. alle or»* 9.30. al »n- ( 
iiem.i AiiH'ih*. a Monti* Savio, y ' 
i\ rà luogo un dibatti»* *.til j ,, 
lem.» -Chi sono i teiidy l*.»\' - - 

La prolidmm* sarà tenuta dal ^‘ . 
prof Benigno Di Tullio, ordì 


ne denunciato, sperando elle trailo (non sappiamo ancora I due evasi sono .1 (Henne An- ,7ineri, il sig S mloren 

venga fatto al piti presto». se solo formale o sostanzia- gelo Appetecclu. da Aliiun.ere /(> j- lNV M.ilt»*»» D»* C.ll.» e io 

Per avere un'idea della le) dei tecnici ai quali spet- »■ Aria.liuto Borgia, di 22 anni. . (V \oe.ito t'o:ig»*d» Giordano 

gravità della denuncia, ha- ta questo compito. Abbiamo d>> Genazz.mo I due — elio - 

sta sapere che ai plinti (cioè accennato al carattere parti- n " n yon " penrolos.. ma i l MnHunnn rtarora 

ai pilastri fondamentali del- dossale della denuncia, pre- <,ì ]° ,i ''* minorati psichici - Al C C rlUUUyilU jldicld 

la costruzione) gli operai sentala nelle man, dell’ino ,nm ^adigtmne' alla « MaSCHera d’aTOeiltO » 


solo »t»-. minorati psichici - ÀllChe ModlignO 5tasera ! ammoniaca Alt (.spettate raso- «a mone .- ,sus. «emiri virar... 
erano »»sj> t. del reparto - agr.- _n Uatrhnri J' j j v.;»*,» a»-»<*nq»agnatn i genitiv _ « I 1 

colo .»! s.-ntesimo padiglione 3113 « MASCHerd (l drgeilfO » 1 n che hanno raccontato che “ . . 

L'altra sera, profittando d«*l —-- j la piccola. n«*Itn lori» abitari,s- ESAMI ALL UNIVERSITÀ 

fat'o che n»*l pad.elione i ri- Anetn li nome ci. Modiig: o I ne di Osta, via d»*lle Fiamme — " termine per I.» presenia/i.*- 

" i : ......... i« ». » , . , nr rt.»m ini!.» #i» immt«lonp 


LA VERT ENZA ALLA « TIBER » 

Licenziati in tronco | sagg.o degli infermieri P di 

_ — guardia, per alzarsi quindi sol- 

altri tre lavoratori 

dicare con qualche arnese ap- 

“ ' “ -* propriato le sbarre. Si sono 

La situazione sindacale alla (levano in parte a lavorare, quindi calati fuori e. appiat- 
« Tiber-Appalti » è stata ag- Ma ieri sera i dirigenti della tcndos: — per evitare 1 effi- 
gravata dai dirigenti delfini- impresa confermavano, ai rap- ciento servizio di vigilanza 
presa. L'altro ieri essi provo- presentanti dell’organizzazione contro i cespugli, hanno ran¬ 
carono uno sciopero dei di- sindacale, la loro volontà <ti R* un,rt 1 ‘ nn J ro d: c.nta e Io 
pendenti per aver licenziato mantener»- i licenziamenti, r.- hanno sca\.«lento 
un lavoratore che, a nome dei fiutando qualsiasi discussione Dopo |*>oo v« n.\ a dato l’al- 


p»*r !a »*oiis»*g:i.» delle •• Mosche- -1 — 

re d’argen’o - al PalaZZ»* «te: f PtflpA|3 

Cougre-s, ..II’KUR i rIbbUi ; 

t..i \end ta dei l»;g!:etti si prò. —- 
tiori.i pi••‘o.o la Casio.» (ielle il GIORNO 
Ro-»* ( }»*ì4 004 e K47 77H* lino i»„i «.k.i 


ll.*v<* (,»Ii8IMM e ''/m _ OKR | sab*to 19 srllrmbrc 1939 

•‘He or»* li* »• presso i OSA-C IT (262-103) Onomastii'o: Gennaro. 
M>84 1KH «■ (>84 3t*>) fino alle IH IJ solo sorge atte «»re 6.7 e tra- 
V«*ir.i )i,»i npiesa dalle 20 al monta atte »»re 18,26 Luna: ulti- 
tm’teglui’.o «leil’Ei'R Per gli mi» quarto il 25. 
uomini non e di rigore Io sino- BOLLETTINI 

k-iig — Demografi»-»»: Nati, macchi 43. 

- femmine 36 Nati morti- 2 Mor- 

T r „.;._, u- m.»s»-hi 22. femmine 13. »I»-i 

■ FQgiCCI morie quali 4 minori di seti»* anni Ma- 

d'una bambina — Mrleor«»l»»cteo- te temp»*raiur«* I 

— ---- ili i«*n minima 18. m.tssima 2o 

Una liambma di appena un MOSTRA 
anno. Lauta Pacifici, e dece- — s» r mzuciirzu all» Gettona 




II Marini cd il Gtulictti 


liti li l 1**1 ii.iiii^iii’in l a. ■ , - -* - -. * - - * ■ - - » - • - * *■« - ...... i - - , - lui» mi »ic < i»»v «>rr | O. J V. «F*'» unni p m 

»-»>\»*r.v. <*r.>no mtent. ad uno' 1 •' -'g^nr’.'o ..il,, -umero*»- Gi..ile. eludendo la soi vegli, in "r,//Uònu’Xn. I rin< -' asand '* m , via Cardenia sorpreso. ìr.dnffat ntis-imi a Basilio (Canhii 

-pett .eoa» '»•!< \ - \o. 1 «tue. die Vonoi .i ,ie. no: do .iti-' - »tel!a madre aveva bovino ;,“ u . .(iu ‘ a », -( |,. mu o iosa- ' ,9 - *' 1 c ' lsl ‘» rubale qua-i rot- . ripulirne - le \ctrine. Duilio \llr ore I*. a M ' orde \ 

»-v ..ier.teniente avevano concor- co. che sla-er... .d.»* ore 21. par- da ima bottiglia una celta p».,» ». pron-g.u.. Uno a man. .li to gli occhi, da due giovani, la Giulietti «• Giovati Battista chi,» c«.nfer.*nza -ultem.» , i 
d.to da tempo ii loro p.ano »L •'• iper..**:,.» ...!., -er.,*.» «i. g quai tità di ammoniaca 22 -ett.mbre pv inrlus.. - 600 multipla - targata Pa- Marini e hanno dichiarati 1,3 c u dr dom\N'I 


P \ (T- 

, I.’Ita- 
zirtti l 


Tragica morte in un incidente stradale 
di due dirigenti comunisti di Valmontone 

II motofurgone -ul «piai»* \ia<:<rinvaiio è andato a srliiutilatvi contro un albero per la rottura 

della forcella — Cordogli,» fra i la\oratori in tutta la /otta — Le ctuitlogliau/.e del Parlilo j 

-:--- | 

Una tragica sciagura ha sbordai.» pauro-amo.to. cd : montone. d.,t compagni d: la- |J n rnnniTn frnvnltn ' 
troncai»* l'aitra sera la vita »tae compagni sono stati voro di Pagliai citi, che la- ■» _ * w 

ci compagni Augusto Paglia- proiettati \udentemente con- \orava alla Calce e Cementi. dal rimorchio 

flit, di 39 anni, e Quinto Po- tro un albero, sul ciglio deila dalla C I . e dalia segrcteiia 

ucci, di 33 anni, rispettiva- -trada delia Federazione romana. CI un trattore 

ionie- segretario c membro p n contadina* che si trova- che saia rappresentata ai fu- -— 

t*l comitato direttivo della va a passare in quel punto norali da: compagni Slammu* I. ;.r i ,*. n-.o Gonio Fo.ei. 
azione comunista di Valmon- ha prestato loro i p-imi «,*c- cari. Maderchi e Mazzoni c :. G il ..-eh 41 

‘7°. . , . corsi, fermando un’auto di compagni del comitato di ^ ™ 

l due compagni, a bordo di passaf j p; „ c accompagnando- ?»na Un messaggio di con- ° r ’ 

n motofurgone, si erano re- . ^... » dog*. 2 »ize e stat»> inviato oal- * r > h* . re. 

ati la sera di giovedì a Za- a A ‘ . l , cclal1 la segieteria del sindacato pre?*- ded-, su- ab tr.z or.o. 


in arresto Alte ore 18. f» --t.-» rìrU'UntTà e 

Negli uffici della Mobile. ■ ai Nuova Generazione a Cavat¬ 
ine ladri hanno confessato le leggeri 

loro marachelle II più giova- ■itiiiiitmiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiMiiit 

ne. tempo fa. era stato già ««za**»,,»*, 

un'altra volta ammanettato f I All § tir TA||K 
dall'Orefice, che l'aveva sor- BjKI lite |fltel|l||l| 
preso a bordo di una macchi- | fffUlLL PI L I UUlr 
na carica di refurtiva. 


Gira ad Ancona 
■oer la Festa de\VUnità 


FICHE METODO 

PER RINGIOVANIRE 

1 capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi perso- 


j Per la c.ta ad Ancona s- invecchiano qualsiasi perso 
iconi.in c i eh»- »* aperta la pre- »_ ». 

* _ *| ef H3 L20.C SIIlDC % Ol I d 18 

no t/ *in* 'O.o nn«> «ii.o 0*0 i- 


sulle elezioni delia c*»mmis- ber»» niu nle*-so piede nel can- .mmcdr.taniente awerti- stroncati» l'aìtni sera h* vita dai* empagn, sono stati voro d: Pagliaroli: che la- --. oas: " j p ' rW)ta{i ^‘ P re- mosa brillantina vegetale 

sione inte rna L'operato era tu*i,* -Vnche - Te i' * TiU 1 c.irah.nien o la pohz.a 1 dei compagni Augusto Pagha- proiettati Molcntcmcr.ie con- u-rnva r.lla Ca.ce e Cementi. dal rimorchio c .* d. -elefon ,ro r *-*r cono* -ere RI XO VA. composta su for- 

* 4 • f j f > ' 1 n ! * , fino foli* orino facilmente ri- r cH l - di 39 anni, e Quinto Po- tri* un ruberà, 5;i] ci^*:*> della dalla C I. o dalia >c*?rctena ■/ 1 luoco e Fo r « deiraoDur*!- 7 

stato^heenziat.» m tronco ,* eosti.-tn. dall Ispettorato de! d. 33 anni, rispettiva- -imi, della Federazione romana. d'un trattore -‘.e-i'o n Fedcraz ono icorn- mula americana Entro pochi 

tierc aveva incroci »toY br’lc- iiV’mi.-lt.V'{'deli.» fuga, indoravano monte segretario c membro p n contadina* che si trova- che >.ua rappresentata ai fu- —-— . p igno R.n.dd. > o alì'Assoc.-.z giorni i capod: bianchi. g..g: 

ca^ segno dj^ protesta Ieri no s^a o c.»si interrotte sr,- P>‘ abiti del man.eom.o. con del comitato direttivo della va a passare in quel pardo norali dai compagni Mammu- L - i» •? •* Gy -,.{°'*;?' n * - Am.r. - » compagno Od i > e scoloriti ritorneranno al ’.o- 

matt.na Se ia °d.?oz?un “d**ll',m- mane^L.ivorabu f 'Tl caime- U caratter.st.ea casacca K'sta- ha 'Z* ‘ # *T da[’com^m^cl comUMo di P^r^ .V ,? ^ :.^* , . “7“. ro P^vo colore naturale 

presa - evidentemente deci- re . T.be.-Appalti - deciderai)- l .° *"}»**' <ì y F ostrt ," n 7 due comnagni a bordo di COrM ’ f *' , niand(> un amt> . d ' zona Un messaeBiodi co- -cer.iev -, d : r march a d *.r. « Sindacati COHtrO di g.oventù, sia esso stato ca- 

s» a sviluppare ,»»■ u» quale sarà l'.,,- «(i'tS.Hi* » P^.u. e _ SL.uo cs.a,'inviata dai- tr-dt-rd eh- ."arà"à . re | a bomb<> A bn.no o nord Non * 

SSS'l'mTsHvJSSSf'SuS '& fco*n£«? r " P?S5 STom" "V. KJ c dati ,1» li giovedì a Za- ^ * .Vg",'” S --'«■«oria del s.ndaoalo p. doli, ,u- ab »». .... “ A una tintura, quindi i tono. 

« jS. havoralori, min rielle loro liberta. una vista battuta alla aua- Rarolo per prendere ccr.tatto j„ii ; ì ,V,. ’’ ,_ a provinciale edili. Per le stra- deva a terra I.a nio.s po^c- Ord.r.. del g.sirr. 0 . moz.or.i e .... c. 

tandonc- un altra quindicina Non si può non sottolineare (e h annQ partecipato gl: in- coi compagni del luogo in vista . r,» de dl Valmont»*r.c sono stati riorc del r.rr.orehn gl. sch , ,*- telozramr:.. -o.-.o sta:: : .v .'• , 

Tre. dei quattro lav«.raton li- » atteggiamento sprezzante dei ch.ro'onoscono di per- dclI a preparazione della festa 1 ■ *7. 1 ll,cci affissi i manifesti a lutto del- c.ava I:, z-.mb) s-.m-T, A. e 0 r: dV.’.e ru—'s*ra.-.re d. t.u- mure bri.Iantina, r-.n.orza 

cen7iati. erano candidati alle ùngenti di qu»*sta impresa sona , f 0 u che avrebbe dowito svolgersi ‘ an ‘ d ° l> p»*Co j a sezione comunista sue crd». l’aut.s:.-. d» ; trattore mera-e aree, ir e ,1-; ? -d.v* .*. i Cipelli facendoli ri man e- 

t-lezioni della C I verso ì diritti dei lavoratori. t ; no d , ess ; i* stato rntrac- '1 20 a Valmontone. Dopo ave- c ? awra ai dente c .-ta- Pagliarc’.li lascia la moglie -.cc.lenv. -'«n.i-tur... nuirre d c.vczor » Cotp.i:«- »-r rc incidi morbidi giovanili. 

Pres-o il cantiere. ieii mnt- tanto piu che la -stessa e.-oguc c , ato l0r . 5 ,. ra , n V ia de, Fori ritirato del materiale. Pa- ta aho.ita ne»la sezione di 0 trc flR i, ln lencra rJa; p e . ...cun: p i prowtdcv.mo per c'.i affari e-’cn della RI NO VA 

lina si sono recati aicuoi dui- lavori per enti puobhci. Che Imperiali da una pattuglia' gliarelli e Petrucci si accin- montone I funern*. de. injcet la moglie e due barn- •'» soccorrere i’ rr^iz/o I.i mi. mera che. come e hom. s: mi- * * * * . 

fonti del sindacato provinciale tale atteggiamento cn un co- a j] a richiesta dt documenti, il Revano a fare ritorno al loro compagni si svolgeranno 5im AndreoL. ha n , C e Nei -e.ecramnì: trovasi in vendita nelle buo- 

e hanno P r ^' ? , 0 contatto con i stume, per la « Tiber », è folle — identificato poi per paese. Erano da poco passa- alle 16,30. Delegazioni Alle famiglie dei due com- provveduto a trasportarlo al- ncl’.e mozioni o nei : ord-.n. ne profumerie e farmacie di 

dirigenti dell impresa, i quali confermato anche dalla de- Armando Borg.a — si »» messo te le otto. Il motofurgone era di tutte le sezioni della zona pagni cosi tragicamente scorn- Ì'osped«Ie d. San G.ovanni. do- del giorno s: chicie che la ogni località, nel tipo liquido 

fissavano un appuntamento nuncta già presentata da tem- a ridere E* stato riconosciuto giunto ad un chilometro da e della Federazione romana parsi cd ai compagni di Val- ve è stato ricoverato. I san - Comm.ss.one e il governo ita- ... ' eh lederla 

per la sera, per discutere sul* r>o dallTNCA provinciale, al- por una deform.tà alla mano Valmontone, quando ìniprov- saranno pre seri ti Corone so- montone vadano le più vivo c '-»r gl. hanno r scontrato la hano m'ervengano presso il ° sol,ao - "P u 

la questione. In base a questo l'Ispettorato del lavoro, per sinistra e rispedito al mani- visamcnto la hircclla del mez- no stve inv.a'e dalle Camere partecipi condoglianze del no- frattura deli-, g-miba sinistra governo francese affinché que- *1 Laboratori 

hnpegno, i lavoratori ripren- le \iolazioni compiute com.o zo si è sj>czzata. La moto ha del lai oro di Colleferro c Val- stro gioinale. e vsr.e cont.is oni j-t: sospenda la progettata espio- RI - NO - VA — Piacenza 


Presso il cantiere, ieri F9 n j- | nn to più che la .stessa esegue c , a j 0 l0r . y,- ra in via de, Fori rc ritirato del materia 


topo ave 
iale, Pa 


ne. Purtroppi». per la gra\ità 
delle ferito riportate «ìell'ur- 
to. Pagliaro 111 e Peti ucci spi¬ 
ra) ar.»* dopo poco 

Una camera ardente e sta¬ 
ta allestita nella sezione di 


provinciale edili. Per le stra- deva a terra La mota po~o- Ord.r.. del g.orr.o. moz.or.i ej 
de di Valmontone sono stati riorc del r.rr.orehn gl. seh , c- tele granir:,. -o::o s’.a’.i ;-.v 
affissi i manifesti a lutto del- e.ava b* g„mba s;r.i**r. A. e .cri dV.’.c rr.^’rz.'.zc d. i.;i-[ 
la sezione comunista sue gr da l’aut.st.i d» ; trattore mero-e azer.lr e ,1-; ?-d.v*.'. 

Pagliarclli lascta la mogiic -.cclorivi -'«n.i-tur... nuivre d c.vegor » 
e tre figli in tenera età: Pc- .dcun: p .-saliti pro>\\ idev-.no per gl: affari e^’m della (',• 


Ima si s»»no recati alcuni dui- lavori per enti pubblici. Chic J irni^nalr da una pattuglia' gh a rolli e Petrucci si accin- à .^mortone I furierà., d»-*. mieci la moglie e due barn- a soccorrere il r. g-.zzo I.i mi. mera che. con:»* e no’o. s*. ria¬ 
venti del sindacato provinciale tale atteggiamento «in un co- 1 a j] a richiesta di documenti, il Revano a fare ritorno al loro dll< ' compagni .-i svolgeranno bini dro, GesuUda Androni*, li a n -ce orzi Nei "e'.ecramm: 

























l'Unità 
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LA MANIFESTAZIONE POPOLARE DI PORTA PIA 

Un caloroso discorso di Piccardi 
per la celebrazione del XX Settembre 

Le adesioni — Telegramma del Presidente della Camera — De - 
posta una corona della Provincia sulla lapide commemorativa 


Ieri ìcra a piazza di Porta 
Pia si *> svolta la celebrazione 
del XX settembri’, nel corso 
della quale hanno parlato '.‘av¬ 
vocato Achille Lordi e l'avvo¬ 
cato Leopoldo Piccardi. La ma¬ 
nifestazione celebrativa della 
breccia di Porta Pia quest'anno 
era stata promossa da un ampio 
Comitato unitario tu cui etano 
rappresentati l'ANPI, la FLAP. 
l’ANPPIA, l'Associazione (.Lor¬ 
dano Bruno il ■■ (ìrande Oriente 
d’Italia ■ e i partiti' radicale, 
repubblicano, socialista c comu¬ 
nista 

Hanno inviato la loro adesio¬ 
ne. alla cerimonia celebrativa, 
il pre-idente della Camera, on 
(Jipvnmu Leone. Fon Feiruccio 
Pam. i'assoeutzione Medaalie 
d'oro al valor militare, l'a.-so- 
ciaziono Mutilati e invalidi di 
guerra, l'associazione Naziona¬ 
le induci e combattenti, la Ca- 
iih'iìi del lavoro di Hom.t, li 
FDI. la Lesta nazionale eoope- 
r.i'ive e mutue 

Plico puma deii'm./.o delia 
celebrazione il presidente del¬ 
la Provincia Bruno, unit unente 
a eonsittlieri e «t"i*sson pio¬ 
vutemi! e a cittadini. Ita por¬ 
tato una corona di alloro sulla 
lapide cito ricorda tl sacrificio 
dei beisaMieri clic il 20 set¬ 
tembre 1870 caddero per api ire 
quella breccia che dette alla 
Italia la sua capitale 

Sul palco, eretto proprio da¬ 
vanti al monumento dei ber¬ 
saglieri. hanno preso posto i 
r ippiesentali!i delle car.e or- 
c.ur./.zazionl e de. p..ititi po¬ 
litici Tra eli altri abb aino no- 
ta'o il piosidentn della provin¬ 
cia Giuseppe Bruno, uh on li 
IVOnofiìo. Cianca. Venturini, il 
v .ce cesrotatio della Federa/..o- 
ne comunista, compagno Di 
Giulio 

L'avv. Achille Lordi, che pre¬ 
siedeva la manifestazione, dopo 
aver dato lettura deile adesio¬ 
ni pervenire, ha brevemente 
illustrato il sitimfic.ito della 
celebrazione per cedere la pa¬ 
rola all'oratore uttiemle doliti 
manifestazione, avv. Leopoldo 
Piccardi 

Il simnficato dell i storica da¬ 
ta e della sua celebrazione, elle 
quest'anno cade nel contenni m 
cioll'Cnità d'Italia, è stato viva¬ 
cemente attualizzato dall'orato¬ 
re La data del XX Settembre 
-■comparve dalle festività nazio¬ 
nali. fu sottratta al popolo ita¬ 
liano dal fascismo. Fu cancel¬ 
lata da Mussolini dopo la con¬ 
ciliazione. 

Quella conciliazione non fu 
quella pensata datili uomini del 
Risorgimento II tiranno, il dit¬ 
tatore. che aveva conquistato il 
potere con la frode e la vio¬ 
lenza. cercò di consolidare il 
suo potere petsonale sacrifi¬ 
cando l'eredità e A prezioso 
patrimonio lasciati dal Risorgi¬ 
mento. sacrificando il prestigio 
dello Stato, firmando il concor¬ 
dato La Chiesa non ebbe la 
sensihlità di riattarsi di firma¬ 
re un accordo con un uomo che 
non rappresentava il popolo 
italiano 

Cancellata ria! calendario del¬ 
le foste nazionali, la data ri¬ 
mase però nella coscienza degii 
•aliarli, cosi come vi rimase 
l'eredità del Risorgimento Lo 
dimostrano le celebrazioni oh*' 
= i tengono nelle piazze d'Italia 
e (pii. dove nel 1870 si com¬ 
battè contro il potere tempo¬ 
rale dei papi per portare a 
compimento l'unità nazionale c 
dare all'Italia la capitale 

E' vero — ha proseguito l'ora¬ 
tore — da questa celebrazione 
è assente ritolta ufficiale. '.'Ita¬ 
lia che governa perche si vuole 
nascondere e fingere di igno¬ 
rare. ufficialmente, che l'unità 
d'Italia fu fatta contro la volon¬ 
tà del potere tminorale della 
Chiesa. Questa ostilità delle au¬ 
torità alla data del XX Set¬ 
tembre non cancella comunque 
la storia, non cancella le tradi¬ 
zioni del primo e del secondo 
risorgimento nell'animo del po¬ 
polo italiano 

Certo, un simile atteggiamen¬ 
to non è privo di pericoli Con¬ 
tro di esso deve essere opposto 
sì ricordo degli eventi storici, il 
patrimonio del Risorgimento 
che fu un patrimonio di pro¬ 
gresso e di libertà contro l'oscu¬ 
rantismo 

Il conflitto di un secolo fa tra 
Sta'o e Ch:e«a ritorna oggi sot- 
•o altre forme, altro nome, altre 
manif’V'az.on- Per gl: ecoJesia- 
=t,eì la ten'azioue del controllo 
del potere è sempre stata gran¬ 
de e la -toria ne è una fedele 
•p-t.mon anZ'i Tale controllo 
nei passato veniva esercitato al¬ 
tre, erso i monarchi: oggi che 



Porta 


mentre parla l'au. Piccardi 


.1 popolo è sovrano, il clero 
non intende rinunciate ancora 
a controllare il potere ì reli¬ 
giosi ecieano di influire sul po 
polo per ottenere un illig.t- 
tmio controllo dello Stato 
Si cerca di coait.ue le co 
scienze dogli elettori, di e.soi 
citare pre-siom -ug], uomini 
poli".e. Cm e con'lo i > -piM’o 
del Risorgimento, che ben de¬ 
finiva i confini deli i rehg.oi.e 
e quell: dello Stato Non fiuti¬ 
no pochi : c i"oi c: che si bat- 
‘erono pei l'unita ri'ltaha e po: 


l’aHel liiaZ.one del suo Stato 
moderno, o.-si venz.. nnte'gare 
la toro fede religiosa, iespul¬ 
sero . . 'geienZa vici c.elo ne.io 
orditi unen'o dello St.Po 
C.’* ni ni hi conci U-. i lo 

avv P.ec .! .1 la via del pio 
gro--o la vi. della e.vil'.i no" 
può e- e: e che quella .odo' .* i 
itti ivelso '.e dille ha” de', 

pi uno e de! vivendo R ;, orgi- 

tnen'o. che h .iii'o ’a”o e con 
-ei \ Po l'iiti ta de. ]• a -e. elle 
lo hanno opeite die eoi ieri’ 


p.u vane del pensiero, alla vn- 
* . modein.i. a! progiesso l*ei 
P'daie avanti «u questa sttad.i, 
l'oje'a nosti.i. d: ciascuno, de¬ 
ve o--rio instancabile bisogna 
nq ''due ogni allentato a que¬ 
sto piogic'so a questa lihelta. 
I» sogna impediie che :l tui'tio 
p a -e d.ven'. lini -ola d: clei.- 
<• i '•>!») e di allei;.ite/z i Quo- 

s'o .• un eou’pPo qa i.e non 
po-'O-'O ->»" : , ; - neumiei.o 
c it’ol.c che .1)1) Ilio c ip ’o ap 
P e al .! V . 1.01 • ,1, . pt MIO e de. 

il «eeonrio R.so.gnnento Pai:.un» 


r 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Il Comune non ha eseguito 
i lavori per Torre Vecchia 

Rimaste sulla carta delibere per una spesa di 392 mi¬ 
lioni - Il Consiglio comunale le ha approvate da circa un anno 


I compagni di Torre Yecch.n 
tu hanno inviato una lettera 
per esporre la mancata rca- 
1 zzazione ri’ ..lentie opere (tu', 
te neces'ar.e) nelia zona La 
cosa e tanto p.ù grave in (pian, 
to la Giunta comunale non ha 
provveduto a dare concreta 
realizza/ uno ad alcune rieb¬ 
bero approvate dui Cons.gl.u 
comunale 

L'na di (piente dei • bei «. fu 
approvata nel noveinbio l'.'óH 
e riguardava la v.stemazione 
delle seguen*' strade- l’ace'ti 
Ronfigli. T(’baldi. Bonnooor-.. 
Roncati. Ru.z Stuama.ntia. 
Lombroso. l.i’V . Salivett. e 


Bell 

Pi‘‘s 


MI 


in g(>r 
.•■a d. 

i 


pei 
11: 


un 


rm 


-pes.. coni- 

Ioni e 2110 
le Filai!!., delibel. » 
v. Li approvata il 20 duembie 
1 PÒH e r. guardava la costi u- 
z one (ìi una scuola elemen'a- 
r t . e ma tei na per una spesi, 
compio.'» v i d. Fili ni Inni . >• 
la cos*rii/..one d: in.a stazione 
-.urtai .. per un,, spe-,. tii .*0 
m.litui 

K' traveor-o quas un anno 
e non si è ancora posto mano 
alla oseciiz one cF ipieste opa. 
nn che invece hanno un ca- 
r.:ttere di urgenza, po che !'»•-:- 
gcnz« d esse era stata po-*a 
da lungo 'enif)'> dagl ah *. nti 


i.ie .m’ori’a comiui.t. 

La reai zzaz one d - (piev ! 
voli — C. negli.>1.ilio : eonip 
ol'ie clic 
pi ohleini. 
d tavolo 


giu della /ella 
-o’.veie .unni - 
lehb,. possili 1.* 


r - 
(In¬ 
ali- 


La giornata di proselitismo 
e la diffusione di Vie Nuove 


K' : :i corso nelle sez.otu del¬ 
la città e ciel'.i provincia la 
piepurazioue per Li i>:orn; t.i ri- 
propaganda e d- proscLti'tiio 
di donimi:. 

Gli amie: del. Fn.tà si so- 
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< non 

co;i e 
B >rg 
cop.r 
cao 
(700 


(200 copici. T.burFno IV 
cop.e'. .-Messnudrina OìfMi 
» Po r" ’K’’’ -e (210 copie' 
i*.a A "ri re e Trui'o MaO 
• . Vili ai <00 copie'. M i- 
(50 copie) e Marranel'.a 
copie' d: cui 200 eop: 


ri; 


fcLu’.:-. 


saranno diffu.-e 
.di via Formai 

Fn sigli:!unitivo successo e 
stato intanto annirnua'i» dal 


Infatti 11102 cop.e d -Va 
Nuove •• sono s'a'e pre.nof.i'e 
dalie sezioni della c.'ta e della 
provincia, cioè, circa ducimi; 
copie 1:1 più deila norma.e zìi f- 
fu-MMie settimanali’ Tra gl 
impegni meritevoi. di «egnnla- 
z.o.ne per !.. d:ffu-.o:.e d. -Y:c 
Nuove- citiamo i »i-giieut. 
Mon'overde Nuovo che pas-i 
da 220 a 200 cop.e. ('ava'.leg¬ 
geri da 105 a 205. Donna Oìnn- 
p.;. da HO a 180 App.o da 420 
a 570 copi’ Latino Moironn» 
.d i 120 a Itili. Ostiense che dif 
fo : lerà 20 copie ; n p'ù P.e- 
’i.ilita da 100 a 120 e Sun III- 
■=.i:o .1. 25 ;. 4(' con.e Tr.i .<■ 
•illule che iniziano in diffu¬ 
sione di - Vie Nuove - citiamo 
1, c<-.lula l'alcable di Acii.aj 
con 5 ripe, la cellula Banco, 
i. Sn!.*o Sp.rito con 4 eop-e I 
Aamrnt. 


: eg:s 

;»/:>• 


Centro Diffusione Stampa I.o} agii' 1 

obiettivo delle 11 000 copie tis- j -aggero d. lo a 
salo per la diffusione straor- { ! INI’s i. '» "• 1 
.d.naria del n 28 d; - V:o Nuo -1 <•' '• J". co; 
ve- dedica'o alla v.sita di i: v.. (le 
Kr i.-ciov ni America, è già sfa-j 120 cop «• 

’o r.iggrm'o e supero'o dalie t q i., le ì 
prer.o'azion: giunte fino a ieri I pie :n p:ii 
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che u d soivup ,* • ,p Torre 
Vecchia 

Clic eos., .ispet:.. dunque !.. 
G unta ad i■ • ! //. le -uli to 
ii'2 ili.boli: st.'iizi.i'i*’ l.o eh r - 
u amo -- concilile la lettera - 
. nome d. luti, gli ab t.uit 
della zona . (piali hanno sop- 
pori.Vn fin con ’ioppa paz.en- 
za ime. - tua/ (Mie d. e-'! remo 
1 ' 1 . g o - 

manTfestàzioni 

DEL PARTITO 

Ogg ..Ile ore li*..21», a Tibnr- 
nno III, avta luogo una con¬ 
ferenza sul tema - La disten- 
-.(Mic ìriterna/ion.de e razione 
• irritarla per mi nuovo cor.-n 
Iella pollitea italiana Inter¬ 
verrà il compagno P.etro Sec- 
•h'.i. del C C del Partito 

Domani a.le ore 10. si ‘erra 
una mantfe-'aznuie tti ncr;e:n- 
.(• della inauguro/ one della 
nuova Ca-n de! Popolo in lo- 
•ali'à I)rtiiiomi Int>’rverrà il 
•onipagno Edoardo D'Onofrio 
vice privadcite della CCC 

Altri’ m lurfos'a/ion: avran¬ 
no luogo' 

OGGI ..Ir ore 2". ari K<(/tii- 
’ino. conferenza siillincori'ro 
Xru-inov-K •.(•nhower Interver- 
-a il compagno Gr.intu G..n- 
lolfo 

DOMANI or* 

;.i»i(f rolli, fi-t.i 
comp.ig' o 
r *(> rf il MdppiO 

leil'l mia :ie. locai: (lei.a .*»<■- 
' .Mie rie! PCI. Fiumicino, ori 
17 fé" , e coim/'o con 
•lagno I.or-*’’/o MoSs . 

■e ni e Fec i Ino. ore 17. f 
'Fri •.. ne 

u 


11 a Alcx- 
r cormz.o co- 
Aldo Girmi:, 
ore 18 fe-ta 
locai: (Iella 
Fiumicino, 


lei 
r o 


PCI 

C..V 


r.. 


i» 


uà:. 

•on 


. Per 

(mi/ > ce: 

. . i F../Z . 

: e 17. 
co:;.; .gj.o A: 


i. coni- 
. Montr- 
f( del- 
i dell . sezione 
cori»; .gru» Ma 


Il >e 


o 


ore 18. 
(•ornp.a- 
-M'i An¬ 
cori] ■ zio 
>■ ,o Fu- 
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MUSICA LEGGERA 

Sergio Bruni 
al Sistina 

No. la melodia nella canzone 
italiana non è ancora seppel¬ 
lita. Solo, essa ha bisogno di 
buone canzoni e di un egregio 
cantante. Ieri sera, al Sistina, 
c’erano le mie o c'era l'altro 
E 11 pubblico applaudiva, ru¬ 
moreggiava e chiedeva bis. in 
lutto comportandosi come se 
sul palcoscenico vi fosse un 
Paul Anka. e le canzoni fosse¬ 
ro -• a terzine ••. Invece, ora di 
scena Sergio Bruni, c protago¬ 
nista era la canzone napoleta¬ 
na. Dalle lontane origini ai 
(empi nostri, all'ultimo Festi¬ 
val. Anzi, all'ultima Pu'digrot- 
ta Sergio Bruni è oggi, senza 
dubbio, l'interprete pud auto¬ 
revole. e più personale, della 
canzono napoletana. Si trova 
a fruire, in questo momento, 
ri' una popolarità clic per non 
venire dai jnl; ti’-ho.r ne dilla 
TV è tanto pud solida e Mgm- 
llcativa No abh amo ..vitto ini 
esempio icr. sera. ri. fronte 
all'entusiasmo del pnhbLeo. ili 
certi momenti addii Pura tra¬ 
sc.multe F. s’ che Sei grò Bruii, 
è un cantante che concerie 
pochissimo Più che ..tiriate in¬ 
contro al pubblico, -niihr.'i sol¬ 
lecitarlo a stringer-’ attorno a 
lui Canta raccolto n se stesso 
a ocelli chiusi, (pia-' a leggere 
in un suo intimo spaitito. e la 
canzone è oostru.t.i nota per 
nota, con sapienza mus.eale e 
perfetta interpreta/.one dal te¬ 
sto poetico, si clic non vV mai 
un istante di caduta o d. stan¬ 
chezza 

11 repertorio, abbiamo detto, 
era il pud vano Dalla Idi rim¬ 
irili! di un ignoto del '700. le- 
z.o-a e fiesea come un ma¬ 
drigale popolaresco, alle pud|uisc.i 
celebri ’O gami pitone n> ' u u il m -1 àcini 
imi fitto. Slittati: V seti' inrn’ii 
l>n ic pnuirt-e. aria' m.i.leiu- 
- m. Suonilo a Mi.ii t Imi o 
Ch'ore il ceffo uno. '(> (i.nt.i 
stilile. ’Mlirmvio u ”r. pii fi 
n le alle .ncriite. fi « le quii’ 
ji cord amo. per la ioti c. ho 
rioni.a. '() ttiuhn.r 'e (’iirinrli: 
applaudii issimi. Fn complesso 
svelto ed cssen/.nle ha accom¬ 
pagnato il cantanti . che h i -o 
-Munito da solo tutto lo spe*- 
' .colo, concedendo fine 

perfino alcuni h.s I,;. -ceno 
grafia ha avuto .1 buon gusto 


di -tri.zzare gli inev.tab.l: in 
gri’dient' napolet.m,. ev t.mdo 
le retoriche miv i ahhiMid.iii/i 
Mich'e--e .liev.t.ib 1 . n rei 1 
casi S: replica doni .in e dopo, 
lell'accogl.en/a del putriti co 
presente ieri .ver.» abh...ino 
letto 

a. ni. 

CINEMA 

Lo specchio della vita 

l'scendo da due ni. .1: pio e 
/■one, snervati ri rila lente/./.» 
rie! racconto, c eh cric ri, 

quali v.ta questo trini - a lo 
-pccch.o fedele S . perche .1 
regista Douglas S.rk (itti fet- 
verite sosteii.ton del lomanzo- 
liuiiie) »• s'ato iiio-m) dalla di' 
ploi'evole mten/.oiie di npr<* 
dune la v ta (piale e. non r- 
-paiminudoc' il pud piccolo d» t- 
taglio, e duneriticando-i. ,:i 
'.Mita m.inizia dc-'cr:!' va. d 
i accontarci i fatti. Due un. 
dunque, senza elle sullo .schei 
mo accada nulla' ogni mqua 
rii attira è una var.a/iune sullo 
-lesso tema, e il tema non ap 
pattilo.e ..Ila lealtà (o a un., 
qual.-....-: v.ta*. ma ai sogni d 
uria scri'tr ce per signorine S. 
tiatta. .nf..'M. d: una aspiranti 
iftr.ee < L.uia Turner*. che .■ 
dec.S.t .. -acr lie.irc tutto al 
prnpr o successo' anche l'amo¬ 
re d. un prestante fotografo 
•John G..vini Ottenuto ;I mic¬ 
ci s-o non e frl.ee In una casa 
die ■-» udirà una reggia, a boi do 
rii ii'i'automobile che nav ga 
come un tran-'.itlantieo. pasteg¬ 
giando a champagne. la diva 
scopre di avere trascurato la 
figlia S accorge, .iis'omma. di 
essere ego -t.. Megl.o tardi che 
man tanto piti che al suo fianco 
aveva v.s'iito per molti anni 
uria governa"!!' negra s inholo 
v.ven'e i al'ru.smo e gene¬ 
ro- Mi Li governante .•:< gr.. 

• con ur.a lìgi a straordinar.a- 
mente h per e-sere negr.i 

non serve sop'.nto alla prol .- 
gollista come specchio folle si.*| 
questo lo spi echio di cui parla 
t! titolo.’* dell., propria cattiva 
coscienza ma serve anche a! 
reg;>',. p.-r ntrodurre nello 
zucchero til.a'o del suo racconto 

gr u i 1: -• .1 »•; elei problema 

razz.a'.i Ch‘ d rv. ancora"’ Per 
e-cmp.o. da - la governante 
muore, e che la diva, ormai 


stanca, si rifuggerà nelle brac¬ 
cia del fotografo-pnniù-amore 
(sempre elio glielo consenta la 
figlioietta. che nel frattempo ha 
puntato gli occhi sull’amante 
della madre. Fi qui lo spetta¬ 
tore non può fare a meno di 
riandare con la memoria al 
fatto di cronaca nera clic ebbe 
per protagonisti Lana Turner. 
sua figlia, o il defunto Stom- 
panato, e concludere che in 
questo caso il cinema conio 
specchio della vita è assai be¬ 
nevolo). 

Questione di pelle 

Ghinde Bernard Aubert, il 
regista di questo film, è uno 
digli esponenti autorevoli (lo 
abbiamo ascoltato, perentorio e 
sferzante, a Venezia al con¬ 
vegno sul -Nuovo cinema-) 
della •• nouvolle vaglie A 
buon diritto, visto che il suo 
film è nutrito di tutti gli equi¬ 
voci clic, m diversa misura, 
alimentano la giovane scuo¬ 
la - parigina Claude Bernard 
Aubert aveva debuttato con un 
film modesto, /•iitiiqjhd ri'.is- 
siilto. ambientato in Indocina, 
die. seppure pr vi» di aitictila- 
zio'ie narrativa, si g.ovav'a ri 
uri i certa ase utte/za ducutili ii 
* an«ta prima di pa-sarc alla 
regia. Aubert. era stato ope¬ 
rati)!»’ di cinegiornali > Con 
Questione di j ielle . il giovane 
reg'st.i In. voluto fare il -alto 
-> è voluto mettere all'altezza 
de! suo: colleglli' imitarne l' m- 
puriiiM/.a, il gusto del mot buso. 
Pinot sino a piene mani. Dal 
documentano. Aubert è pas¬ 
sai»» alla parabola. Invi co ri: 
documentare (come pareva es¬ 
sere ! » sua attitudine), ha vo 
luto dimostrare, .servendosi ri' 
un paradosso Ha inventato un 
paese sperduto nel cuore de! 
l'Africa, aiutato da nuli» re 
1 1 1• > umani, metà negri e metà 
b alidi:, per farci vedere conte 
alleile dove non e'e 
h.i-r re »'•• il la//, 
-ili.» Ma !;i «ni ’n'ell'genz» 
e.»' tu- ». e ■ -noi urcivli imi ".t' 
culturali, l'hanno ’iitrappiil.i'o 
Aulicit non et h » tinto u i 
piiMphtd niitira//.-!a (come 
po-s alilo clorici»' fi»--»' lidie 
-no ."M"’/ «mi ». ma una auto- 
log a -" c-ot.smo -itilo sfondi) 


<1 > un'Africa ili cintone 


Attenti alle vedove 


S. r.aliaci’ a : Il questa COI!) 
■ned.a incolore il vago spuri») 
democratico, che nutrì molti 
film d Frank Capra' v si r.n- 
tracc.a la stessa a.-p razione a 
ri.b’nricu' gl ntoio-s del int- 
t,adino moda) contto i sopitisi 
o lo strapotere dei r.celli <’ vi 
si scoi ge la sto-sa ingomnt.i di 
fondo nel poi re e nel r.solvere 
1.» (|iiest:ono. eonvei tendo. >n 
extremis, il lupo, iifnis il ca¬ 
pitalista. alla causa degli umi- 
I. o degli indifesi. S. aggiun¬ 
gi nll'anttoiMiformismo appa¬ 
rento o rientrante che Richard 
Qti.no. autori* di Attenti itile 
cedi mo. non »• Frank Capra e 
i‘ho ben poco Pallievo ha ap¬ 
pioso dii maostio in f.il'o d, 
humour' .1 bilancio, a questo 
punto. sarà mi’Vitalnlmenti 
fall montare P»’r la cronaca 
la vedova terribile è lin'aBo- 
vatrice di aragoste, che d 
chiara guerra al propriotang 
«i un troncone ferroviario. ,1 
quale si rifiuta d. pagare un 
r.s.inMnento ri riami, o.uisa'i 
dal suo dispo'-eo modo d. ag' 
re Doris Day. Jack Lemmon 
id Ernie Kovnes sono gli in¬ 
terpreti 

Arrangiatevi 

Il soggetto di (pie.sto filili 
-. snoda al lume delle traver- 
-,e d: una f.itmgl a. sp.nta da 
d Ricolta fman/iat.e a occupa¬ 
re una ex casa chiu-.i 

Inft aligere la c.att.v.i fama 
ceim’li'a'.i .n decenni d. ero¬ 
tici sfoghi. restituire alla 
nuli soii una face a!.» rispettai».- 
le. varici re l'.toma sferzante 
de; v.e.n . fare fiutile agli atti • 


iti.ce.ameni . ,.i 
le. a. n-ol.ni 
gogl.ardici non 
conto per un 
mar Mi. nonché 
seni.nar.sM.. d 
di due graziosi 


g.orbi di pnro- 
e agl. scherz. 
e cosa da poco 
calltsta, probo 
p ,dre (i un 
tuia recluta e 
ligi.ole facil¬ 
mente seatub ab li p*’r ragazze 
«qu.ilo Tuttava. (pesti, por ;1 
s gnor l’epp.te». sono gun. r- 
r levati' no: confronti del va¬ 
ni» tentai.\o d: tete-re nascosi 
ai fam.bar . precedenti del 
r'.niMii.i’o illogg.o I-a verri.a 

a lungo -otToc.ata e tr.attenut.a 
vene a galla, tanto piu che .a 
fae.J t irne l'esplos one pense- 

indumrii linbtriK**. 
n/c riprendono ala 
» f.al-e voc spar-e 
e «..amo g un': all.» 
preti co//*» r rinn- 
gg o stnccre ih'! 
icqu.a «u! fno.-o 
bo.'.ent, .-p.j t 


ranno gli 
!« cu spera 
.11 Sogli.to 
.ri g' rn Ma 
-nrnm.a d>'l 
e.ano. Toto, 
Cali. -Ma. g''t* 
r.cordando 



PROGRAMMI N- \ZU)N M.r 

KÓ5' Previsioni ciel l.mp VI 1 
pescatori. 7' C.orr.iie rade». 3: 
Giornale radio - R,- s eer..« del¬ 
la stampa italiana. J Mi La co¬ 
munità umana. II R .Je -cuoia 
delle vacanze: ri ri 1 ' Mu'ic.i 
sinfonica. 12. Vi p.rta un me¬ 
dico; 12 10. Canzona m «ega: 

12 25: Calendario. 12 àf 1 Album 
m.ustcaie. 12 55' 1 . 2- 3 . via!. 

13 Giornale radio: 13 25' Ve¬ 
dette alla ribalta. 14' Giornale 
r..dio; 14 15. Chi é di scena'. 
14.30: Trasmissioni regionali 
1F- 15: Previsioni de) tempo per 
i pescatori. 1F50 Vetrina Vis 
Radio: 17' G.ornale radio - So¬ 
rella radio. 17 a5' Slagior* I'-- 
ri«-a della Raaiorelevisione Ita¬ 
liana -si viandanti * rr.U‘iva 
di Salvatore Allegra; 13 45' L'r.i- 
versrtA internazionale Guglitì- 
m.o Marconi. Ir»' Estrazioni d« 5 
Lotto. (Dfà- Varietà C.«n«ch. 
1 Q 45: pienotti e pnxiuttori il ,- 
bara. 20 LT. po' di Dtxiflarri. 
20 20- Giornale radio - R ,d;o- 
'P< ri: 21 Parso ridetli-«irr.o - 
i Non strappate la schedina r; 
22 Lcs Pali» e la *ur» ebat ,rr • 

22 20. « L'uomo del destine » un 
atto di George Bernard Shaw 

23 15 Giornate radio - Mu«ica 
da orilo. 24 Ultime notizie 

Sf fONDO PROGRAMMA 
t* Capolinea; IO: Disco verde; 

12 10 : Trasmissioni regionali. 
13' L'alfabeto della canzone. 

13 rii. Giornale radio; 14- Lui. 
lei e l'altro (Teatrino): 14 30' 
Giornale radio: 14 40: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15 Giradisco 
Mu-ic-Mercury: 15 30: Giornale 
radio, if Taccuino delle va¬ 
canze; 1F 30: Le canzoni del 
giorno: 17: Le fabbriche dei so- 
*nl: IR: Giornale radio - Bal- 


t- «, .• r.ia PI: Piccolo roto¬ 
lano a* li- canzone napoletana; 
pi.C' T-slier.. 20: Radiosera: 

20 .'(• p.s-o ridotuselmo - Ciak 
(Attu .l’tà circmatograficb.c). 

21 s L" Italiana in Alg* ri * 
dramma tu i'(’*o in due atti di 
Anji le. A’ elli (rrusna di G 
Hc-ssiri - Direttore Nino S-.n- 
t.ign»’ 1 - Nell'intervallo' ('Mi¬ 
me rotine - Al termine- Sipa¬ 
rietto 

TERZO PROGRAM'! A 

IV: Comunicazione dell.. Com- 
m:««tene Italiana pa r la Coo¬ 
pcrazione Ger.fisiea InTerrazio¬ 
nale agli 0««erv»T»'ri CC« fisici - 
Franz Li»zt (Mu«irhel. P*3 r ' 

11 mov-merte c* «tituzionate 


Italiano c lo Statuto AllH-rtino 
(I. - Le costituzioni giacobi¬ 
ne): 20. L'indicatore economi 
co: 20 15: Concerto di ogni 
ra (G Pt» Teleman F Sciai 
beri - C I)ehu*s> » 21 II Gl- r 
naie del Terzo. 21 20- Piccola 
Antologia Poetica 'Poesia fran¬ 
cese del dopoguerra - Henri 
Thcni.al 2130 Panorama *1* » 
Festival musicali europei 
XXII Festival Internazionale di 
Mu-ica Contemporanea . C< n- 
c«-rt(' sjr.fontro dir* tto ria An¬ 
ta Dorati con I- par!, c ipazi"- 
ne della violoncellista Amarilti» 
F.’emr.g (R'-berto Lupi. Andre 
.toMvet Matliva* Seib. r \.t-'r- 
1 e Ginasteca) 



-13: La TV del ragazzi: i GI- 
ran’.e.rdo a cinegiornale del 
ragazzi . s Penna di Falco. 
Capo Cheyerr.e ». La gran¬ 
de caccia (Telefilm con Ketth 
Larsen. Keena Norrkeena. 
Beri Wheeler. Klm W'mona). 


Telegiornale 
pomeriggio e 
L'.tto) 


(Eriizir.ne 

E«trazir.ni 


Fred Muccaglione parteciperà 
al Varietà Musicale delle 11.14 


Sintonia - Lettere alla 

a cura di Emilio Garror.l 

1? 15 Quattro passi tra le note 
(Pr* gramma di musica leg¬ 
gera ccn l'orchestra diretta 


IERI 


a 


Imposture d’oggi,, 


Kiceeiamo e puD 
blicmamo: 

Cara • Unità », 
due linguacciuti, ta¬ 
li Giordani e Pachetti, 
ci hanno somministra¬ 
to una dose di parole 
impresse, per cosi di¬ 
re, col marchio della 
menzogna e della 
sottile calunnia, nel 
servizio televisivo 
• Questioni d'oggi », 
che si può agevolmen. 
te definire e battezza¬ 
re come « Imposture 
di oggi •- 

I nostri due signori 
hanno voluto allora 
dimostrare che ae og¬ 


gi t orizzonte sembra 
aprirsi alle speranze 
di pace dell'umanità, 
ciò è dovuto soltanto 
alle iniziative di pace 
dei governo deqh Sta¬ 
ti Uniti. Cosi, dimen¬ 
ticando completamen¬ 
te la politica di Po¬ 
ster Dulles tesa sem¬ 
pre • suM’orlo della 
guerra ». essi ci han¬ 
no ripetuto, in chiave 
nettamente antlsovie- 
tica, tutti i più grossi 
avvenimenti di questi 
ultimi anni: Unghe¬ 
ria, Suez, Libano, 
Formosa. La versio¬ 
ne dei fatti d’Unghe¬ 


ria che ci è stata pro¬ 
pinata è ciucila ormai 
standardizzata ed è 
inutile quindi confu¬ 
tarla ancora una 
volta. 

Ma vediamo il re¬ 
sto. Chi dunque ha 
scongiurato la guerra 
per Suez? Lo zio Sam. 
naturalmente. Cosi 
avvenimenti di ieri 
sono totalmente di¬ 
menticati oppure spie¬ 
gati coi solito trucco 
del « pericolo comu¬ 
nista ». 

Ma dove I due 
esperti delia TV rag¬ 


giungono Il colmo del¬ 
la improntitudine è a 
proposito di Formosa, 
lo vorrei porre ad es¬ 
si una domanda pre¬ 
cisa: a loro parere 
Formosa appartiene 
geograficamente alla 
Cina oppure no? 

Ed è vero o non è 
vero che la Cina Po¬ 
polare ha tentato ri¬ 
petutamente di risol¬ 
vere pacificamente la 
risoluzione del grave 
problema? 

Ma forte porre do¬ 
mande ai due redat¬ 
tori della TV è Inutile, 
Nulla di mate del re¬ 


sto. Il mondo va avan¬ 
ti ugualmente, il so¬ 
cialismo innalza i suoi 
simboli sulla Luna e 
loro restano Indietro. 
Che tristezza vederli 
(e sentirli) cantare 
la canzone della guer¬ 
ra fredda mentre una 
grande speranza di 
pace s< innalza dalla 
terra e una rossa 
bandiera saluta que¬ 
sta speranza dal pia¬ 
neta dalla faccia 
■ stupida e tonda ». 

Pasquino Crup! 

(Bova Marina - 
via Delia) 


«Sa Giu»anni friati - Roaliz- 
zszi« nr ri! Vittorio Brigno.o). 

2C' Santa Maria fapua AVtrre 

(Servizio di Ludovico Greco). 

20 rii llr-tar - Srgnalr orarlo - 
Trlrglomale (Ldlzlcr.e del!) 
sera | 

20 50: Camirilo. 

21: I Presidenti del Consiglio 
drll’Lnita d'Italia (I.lr ..zir.i.f 
»• pr**(T.'..z:nr.e di Mario La 
Rosa i Giovanni Ginlitti s - 
Regia di Arnaldo Gerxv.no). 

2135' «Varietà musicale » rrn 
Fred Buss«giten*- e la «uà *r- 
chestra . Rtprcja di una par¬ 
te dello «pettacr Io leii-tra- 
«moso da « Le Panter«ie » ai 
Montecatini Terme _ Ripre- 
«a te!evt«iva di Marcella Cur- 
ti Gialdir.o 

22 20: Campionato Sud Europeo 
di Ballo per Professionisti 
(Dal Salone Moresco del 
Grand Hótel d»5 Termes di 
-Sal«omaggtore ripresa detta 
finalissima - Presenta Ariel 
Marinoni - Ripresa televisiva 
di Maria Maddalena Yen). 

23; Telegiornale (Edizt<-ne 
della notte). 


Segnalate alla nostra ru¬ 
brìca i casi di disinforma¬ 
zione realizzati dalla Rai-TV 


cito il passato non si r.suscita 
o cito è scoccata l'ora di ar¬ 
rangiarsi' t monumenti del 
piacere, ut avvenire, ultime¬ 
ranno la fisionomia (lenii al¬ 
veari dispensati dall’INA-Caso 
La conclusione è talmente ov¬ 
via, elio davvero non meritava 
duemila metri di pellicola per 
arrivarvi. Con altrettanto ma¬ 
teriale cinematogralleo sareb¬ 
be stato preferibile imbastire 
tuta storia, cito affrontasse, con 
intendimenti diagnostici e prò 
blematici. il tema della edu¬ 
cazione sessuale in un paese 
dominato dalla prudi* ri e e dal¬ 
la ipocrisia cattolica. Ci ac¬ 
corgiamo. però, che nello scri¬ 
vere quanto sopra riveliamo 
l’tiiguaribile ingenuità che ci 
contraddistingue. in primo 
luogo perchè un film simile do¬ 
vrebbe scavalcare le ire del¬ 
l'autorità ecclesiastica e della 
censura, e infine perchè non è 
certo a Mauro Bolognini, regi¬ 
sta di .1 rrmuiiiiteri, e ai suo, 
sceneggiatori elle si può r.vol¬ 
gere un invito del gene!e. 

Totò. Poppino De Filippo. 
Laura Adam. Mario Valdetna- 
riII. Cristina (l.noii:, Cuba Ca¬ 
li). Franca Valer, e Fittili a» 
Caprini' sono gl: mterpret. 
pi .li»' pah 

Vice 


TEATRI 


CONDOTTIERI (V Dal Veline 30 
tei. 2*1118751 : C.lu D'OrlgUa-Pal- 
nii. Domani alle 1(>..'I0: i Niki- 
ta ». :> tempi di P Lvlirun 
Dl.lri.i; l'ONl'WE (Fi asc.it i )• Al¬ 
le 21.30' a Nettunio magico » 
Spettacolo, luce, suono, acqua 
DELLE MUSE: Compagnia di 
prosa Franca Dominici - Mario 
Silettl: Imminente inizio spot 
lacol i 

ELISEO: Stagione lirica autunna¬ 
le Alle 21- « Madama Buttei- 
fl\ >•. di G Puccini 
E. li.lt. (Palazzo dei Congressi) • 
alle 21.30' SlIIHUspettacolo delle 
Cent» Vedette e Veglia Danzan¬ 
te per il .( Gran Gala della Ma¬ 
schero d'Aigenti» ». p.itiocinalo 
»1.il Sindacato Cronisti Romani 
Pteiiol.i/ioni ({(>10(15 - .317773 - 
(..turili - I..n:tu> 

■ OltO ROMANO (v del Fori Im¬ 
pellali)' Alle ole 21.15 e 23' Ee 
ee/ioitali spettacoli »h « laici * 
Suoni •> Piimotazioni Osa Cd 
1.1'fCIOI.\ DANCING (C.ixin.i 
delle Rose)' V.iuetà intcma/io 
n.»l»’ e»»n * I Biutos » CnhoUcnn, 
de Esp.ifi.i, Margot lite « /. • 
Itomi» ». Mancia Pelalta. Jenny 
e Louis 

SCOVO CHALET: Compagnia 
Franco Costei).mt-Elvi Lissiak. 
ci'ii F ZentllHnl-E Ammirata 
ore 21.30' « Sinceramente ». c»»n 
Michel Dur.md Ultime repliche 
PALV/./.O SISTINA: Stasela alle 
21.80 occc/ion.th* recital di Ser¬ 
gio Binili Prenota/. Osi - ("il 
Domani unico spettacolo alte IH 
Pili A MIEI.LO. Compagnia G Le 
lio-E Bartololti-D Pezzinga 
Ore 21.30: « Saltili da Berlini ». 
« Auto-(!o-fè ». < La donna del- 
l'insetticida Larkpur ». ili T 
William Ultime repliche. 
SALONE DEI CAPOLAVORI 
(Museo delle Tenne piazza Ese¬ 
dra): Imminente spettacolo clas¬ 
sico « 11 negromante ». di L 
A riosto con Lelio. Lupi. Bufi 
Laudi, IlcrtoloMl. Pezzinga. Re¬ 
gia di Tito Gtierrlnl. 

SATIRI: Spettacoli gialli con G 
Dormili!, O Platone. A M. Ma¬ 
nicasti I. E Casini Rupe. Alle 
21.30' a II fantasma dell'orto 
botanico ». di G Ogni. Ultime 
icpliehe 


RITROVI 


Cinodromo a Colile Marrou): ogni 
lunedi, meieoledl. seueldl all» 
ole 21. immune colse leviteli 


CINEMA-VARIETÀ' 

I cavallini del diavolo 
modelle 


Tot*. 


pel icolos.i. con 
re Saio- 


Aliante: Indagine 
J Dawkins 

Atlantic: l.e miniere di 
mone, con S Gr.mger 

Aureo: La maschera di ferro 

Ausonia: Il sepolcro indiano, con 
I) Paget 

A\ana: li grande paese, con G 
Pcck 

Balduina : Imminente inaugura¬ 
zione 

ltelslto : Il terrore del barbari, 
con S Hceves 

lleriiinl: Stalingrado, con J. Han- 
sent 

Bologna: Frenesia del delitto, con 
O Wellcs 

Ilrancnrclo: Noi slamo due evasi. 

Brusii: domani' Policarpo, ufficia¬ 
le di scrittura 

Bristol: Lo spietato, con G. Ma¬ 
dison 

Broaduuy: Il terrore del barbari 
con S. Ilecvos 

California: li figlio di Tarzan 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi ^(inaliamo 

!••*») ottimo - i‘*** buono 
l**l dlM-reto - (*) giadevole 

CINEMA 

«Il muraiola» (**) al Corso 

• Fu dollaro di onore» 
all'Ailri.ino, Galleria, New 
Yoik 

« 11 ('.qione » l*l a! C.qiltol 

- Uomini 11 - I**) ali'A'cntl- 
iio, Trevi, Cola di Rienzo 

«1.»i fine ilei mondo» <•> al 
Mot io-drive-ut. Archimede 

- .Munirci e il caro -Saint- 
Ftticre» (•) al Barberini 

- .Mezzogiorno di fuoco - (**) 
all'Airone 

- l.e miniere ih re .S'alomo- 
ne- (•) airAtl.intic 

- Il pmcesro di Nomatierga- 
(••*( al Diana. Allgustus. 
Ma/z.uu 

- Polioiipo - (»l al Golden 

- / e «/rondi tumulile - I * ‘ > 
.iri'ltati . 

- En(((pii di mille - (*) .«1 

Qui! male 

- Il -« , n(i«'»n delia rio’.enzn - 
i • • i il!«« .S|«iejulld 

- Fn porlo o( mie - *•*) a« 
Ventimi» Apule II.» 

- .-tot'tiioi «• e»'ee(ii mt’i'U'fli * 

1*1 al Velli tifo 

- io MVoridi eoi duieolo - (’) 
al Botto 

• Hii ni i/li laccio hi ad .■t/c»- 
MOiiliiii » l») al Centrale 

- .Mine di «abbia- (*) al di¬ 
stailo 

- Non rmiho morire » 1***1 
.«I Planetario 

- 1 aniiingo » i*l ,»1 Trìanon 

- .SYu.ria ih line - i al Co¬ 
lombo 

- /.ii bomba comica - <*) al 
Ti/iano 


Alitnm lira: 
e ll\l«ta 

Altieri : Poppino, b 
ebeti.» 'Uà e m rito 
Ambra - .l»\ Incili ; 1 cavalieri del 
diavolo *• rivista 

Espcro: La pista dei tornali.»- 
wateks e rivista Freud 
Orinile: Vento di passioni e ri¬ 
vista 

l'rinrlpc: Vento di passioni e ri- 
\ ista 

Voltlirnn: I cavalieri del diavolo 
e rivista Volpe 

PIUME VISIONI 

Adriano: Un dollaro <11 onore, 
con J. Wayne (alle 15 - 17 .20-20- 
22.45) 

America: 3.0 Par..Il* lo missione 
compiuta (ap alle 15.3(1. ultimo 
22.151 

A rclilmede : La line del mondo, 
eoli 11 Itei.tfnntc (alle UÌ.3U - 
1H.35-20.45-22.45) 

Arcotialrim: Chiusura estiva 
A ristai): Arrangiatevi, con 
(ap allo 15 30. Illt 22.131 
«\\ riltilio: Guardatele III.) 

loeeatele. con U I «'guazzi 
t*;- 18.30-20 35-22. IO) 

Barberini : Malgret e il 
S.unt-Fiaere, «on .1 C.abm 
15.30 -13.05 - 20.10 - 22.131 
fapilol: Al Capone. < «ni I(o»l Stel¬ 
li''l 

Capranlra: Attenti alle vedove. 
Capranlrlirll.» : Gigi, eoi» Lesile 
Caroli 

Cola (Il Itlrn/o: («uald.ilele ma 
non t«»ee.ite!e. » « ì» L’ lognaz/t 
Corsa: Il moralista. « «-n A Sordi 
( 10. |5, 13 30. 20.30. 22.451 
Europa: I.'.iggu..l«>, con R Wid- 
mar k (alle IH-17.35-1!» 15-20.55- 
22.45) 

rianima: Lo «p< echio della vit.,. 
Etainmetta: Ito Br.i\<>. con J('!»n 
Wayne (alle 17-10.30-22) 

Galleria: Un dollaro iti onore..con 
J W.ivne 

Imperlale- Cblil'Ur.» r«ln'.i 
Maestosa: Arrangiatevi, con Tedi» 
(..jM'lt alle 15.30. ult. 22 45) 
Metro Drlye-ln: La fin»* del mon¬ 
do « on II Belafonte (alle 1O.30- 
22. ri»* 

Metropolitan: Vac «nze «l'inverno 
fall. I 5.31» • 17.50-20 0 1-22.40 ) 
Mignon: t'na storia di guerra 
« ..n A Guinnf-»» (ap i.llf- 10.15. 
ult 2230) 

Moderno: Arrangiatevi, con Tota 
Moderno Saletta: Gigi, con L».«ln 
Carrai 

New York: Un dollaro di onore, 
rnn J. Wavne 

Cartoli: Agi Murati il diavoli. 
hi.«*u*«. ('■■n S I.« ren (,.p .«Ih- 

ih. ult 22.45) 

Paris; Atla nti .«Ile vedo-.r. c..n D 
Day (ajx-rt all»* 15.50. ult 22.45 ( 

Clara: Julie 

Quattro Fontane: Questi* rie di 
pelle, coi. C Ben' ird - Alihert 
t-.lle I6-;3.10-20.3O-22.50> 
Qiilrinrtia: Sotto coperta con ii 
capitano, con N Cray (alle 17- 
l!t. 50-20.40-22.50) 

ttisnli: S-.tto coperta con tl capt- 
t.«nf>. »-« n N Cray (alle 17-13.50- 
21; 40-22 V»> 

Rosa: Att» r.ti alle »(do»r. ren D 
D.«y (.«far: .« i ! e I *5 30. ult 22 5«»» * 
Salone Margherita: La vita a due 
con D Dirrnux 
Smeraldo: Gigi, con I. C.«ron 
splendore : psir.-«r.aii*ta per si¬ 
gnor.. con Fomarrb'! 

Supere inema: l-'.igguaTo. cor* R 
Wtdmark (..Ile 15 30-17.35-13.15 
20 45-22 45) 

Tre\l: Guardatele mi n rn T. rn- 
!«T«-. e.ai U T*.gn >Z7i (a'!e I5"0- 
17.50-20.10-22.45) 

Vigna Clara: I.a durhessa di Sari 
!.. Luna 1..pert alle ’.S.òj/» 


Clnestar: l.a tigre di Esehn.ipur 
Delle Mnsrliere: Chiusura estiva 
Delie Trrra//e: La battaglia del 
Pacifico 

Delle Vittorie: Imminente riaper¬ 
tura 

Del Vascello: Noi siamo due evasi 
con U Togli. i/zi 

libimi: Il processo di Norimberga 
Eden: Frenesia ilei delitto, con O 

WVIteS 

Eveelslor: Il glande paese, con 
G Pick 

Eoglbmo: Il colosso di New Y»»rk 
Garhiilell.i: Il figlio ili Tarzan 
Giirdrtiflue: Kasim. furia defiTn- 
illa. e*>n V Mature 
Giulio Cesare: Come ptima, con 
/.az.à Galior 

Farnese: Le cameriere, con Gio¬ 
vanna Halli 

l'aro: La Maja Desnttda. con Ava 
Gaidner 

Boll» uooil: Ciclo giallo, con G 
IVck 

Iris: Un posto al sole, con M. Cllfl 
Goltlflt: Polieaqio, tillleialc di 

scrittura, con li Hasi-el 
llldtitio: Al tacce alla base spazia¬ 
le U S 

Il III II IMMI 1111111 tilt III IMIIIIIIIII 

Teatro QUIRINO 

Abbonamenti per la 
stagione 1959*1960 

Si pori:» a c«*in*scon»n clic a |>ar- 
tire da lunedi 21 settembre, si 
iicevoiu». presso |.i Dire/tone del 
l'ealio tjuirmo — Via delle V<-r- 
gioi I - lei t.VoHKi — gli abbo¬ 
namenti alle pinne rapprese ina¬ 
zioni d« Ila stagione teatrale '5*)-'(il* 
l.'Uffieti» abbonamenti (• aperti* 
dalle on- tl* alle 12.30 e 17.30 - 1*1 
I siglimi abbonati della scorsa 
stagione, elle intendano eonfer- 
•m.irc gli abbon.«nienti, sono pre- 
iioli| g.iti il.irne avviso t« lofoilieo alla 
(allC| Direzione del Teatro 


caso* 

(alle* Italia; le glandi famiglie 

l.a Fenice : Qualcuno \« rrà. con 
F Siiiolr.i 

Moiidial: Kasim. filila delITndia. 

con V Mature 
Ninno: Kroll» «la del «lelillo 
Olimpiea» : Il turni» 1 dell'amore, 
eoi» D l/a» 

Palesi rii».»: Verdi dimore, con A 
Hepblltn 

Quirinale: Enr*'pi di im/ie 
lire: Stalingrado, con 3 Hansein 
Rialto: !'r..; straniero a Cani- 
bridge. c<>!» Il Kiuger 
Rii/: Europa «li notte 
Savoia: Ka.siin. fuiia d« li liali.«. 
coi) V Mature 

Splendili: Il «intiero della violen¬ 
za. con V H< Din 

Stadiutn: Il cacci .toro del Mis¬ 
souri. t«>n C Cable 
Tirreno: Guerra indiana, con K 
L.»r«a n 

Trieste- 11 terrore d< I barbari, 
con S Rcfvr-s 

( li'sr: t tartassati, ron Totò 
5 rullino yprile: Ur. p» -to al s,.t«-. 
ron M ciift 

Verbali»: Arsenico e v* cebi rr.er- 
I. ili. con C Grant 
Vtnoria: La tigr«- di Eschnapur 


yilriaelne: 

S L'.p* z. 
\lba: 1. or 
V M «> o 


TERZE VISIONI 

Erode d grand*’, «'fn 
della Californ 


:.». cor 


\ nirnr : 

La lunga «•«•* «tc 

calti.« 

n*n J 

Wra.ft-A ard 


\pRlln: 

Lo «p «rviero del 

marr 

**« r. i: 

Flynn 


\q lillà 

Chliriur.4 estiva 


\ remila 

: Giovanni d*-i!e 

b:«rd- 


SECONDE 


VISIONI 

pero -órca. 


yfrlea: li rt-gir.e pero-órca, cri 
.1 Ilawkir.s 

ylrone: M« zz. g.orr.o «li tue co 

con G Peek 

\!rc: l.a Maja Desnurt ». cor. Av.« 
Gardner 

ylevone: Frenesia del delitto, con 
O Wellcs 

\mbatci*t»rl: Stalingrado, con J 
Hansoi: 

Vpplo: Noi «iamo due ev..si. cor. 
U Tegn.«7zt 

yrlel: La Ma) « Dtsnuda rrn Av„ 
Gardn»-r 

Arlecchino: Kasim Funa dell In¬ 
dia. con V Mature 

Wtnria: Verdi dtmoTe 

.\vtra: P..-.«apoito per l'Inferno 
con D Dor» 


r « r«* 

\iigu%tii»: Il prfrfss*» «li Norim- 
O’-rga 

\urrtio: I! gfri^rale «iti «!. spa-ra- 
<!• «. cm II Keilh 
\urorj- P-veri ma b» III. con M 

All IMO 

\vur»i: L.« «pad.» c «a rr« «'«■. «on 
Y I).- C.»r.«. 

Bollo Dori «ci'orrii « f! di«vo!«>. 
*-• n J P i! «r.re 

Ho-ion - L«ne prin.a. n.fg!i’> di 
pnn « 

t apannellr: Valencia, e- n SaTita 
Moliti» l 

Cassi», i v-.«lunghi. c*n T Cu:'.:* 
(astrilo- Inferro su'. f'n«!". c«r 
G Foni 

Centrale Dura gb:«rr:.ta. art 
Aa -Sarrtr: I. <-• n J Mills 
( (audio 1 0-t:a Animai' I girova¬ 
ghi «-« ii A Lane 
(Iodio: Inferra» s:l f« rd«>. con G 
Folli 

Colonna' I! gr..t:«lo j .»««,. c«'r. G 
P«ek 

Colosseo: I miserabili, c. n Je.,r, 
Gatun 

f orali.-»: N. I fogno di Rema, crn 
A Ekberg 

Cristallo: M-re di sabbia, con J 
Gregs. n 

Del Piccoli: Cacio, amore C fan¬ 
tasia 

Delle Mimose Tarzan e l«v stre¬ 
gar.. con G >i'«>tt 
Diamante : Questo l'orpo tante 
desiderato, von U Lee 
Ooria: I! ver.diiat. re. con Ressi- 
n.» S«'htaffino 

Due \llnrl: Il grande paisc. ccn 
G Pcck 


Edelweiss: Paracadutisti (l'assalto 

Esperia: Il sentiero di-Ua rapina, 
con A Murpbv 

Joido: I cadetti della IIP Brigata, 
con J. Dank 

Leocliie: Totò. Èva c il pennello 
proibito, con Toto 


Marconi: La legge 
di fuoco, con V. 


cnda dell’arciere 
Mayo 


Massimo: I tartassati, con Totò 
Mazzini: Il processo di Norim¬ 
berga 

Nlagara: I marciapiedi di New 
York, con B Stunwych 
No voci ne: Le avventure del capi¬ 
tano Ilornblower. con G Peck 
Odeon: La stirpe del vampiri 
Olympia: Quando l'inferno si sca¬ 
tena. con C. Bronson 
Ottaviano: La cameriere, con O 
Halli 

Palazzo: L'amante de! re 
Planetario: Non voglio morire, 
con S. Hayward 

Platino: La tempesta, con V»n 
licititi 

Prenesie: Il figlio di Tarzan 
Prima Porta: Alla larga dal mare, 
con G Ford 

Puccini : Amsterdam operazione 
diamanti, con E Bartok 
Regilla: Duello neH'Atlantiro, con 
li «Mitchum 

Roma: Quando gli angeli pian¬ 
gono 

Rubino: Chiusura estiva 
Sala Umberto: Le veneri del pec¬ 
cato 

Sllvcreine: La figlia del dott Jc- 
k vii 

Sultano: (Telo giallo, con G Peck 
l'cvere: Kipo-'o 

Ili.inoli: 'I .un mgo, con C Jur- 
gcn» 

ruveolo: N<>n e'e tempo per mo¬ 
rire. con V Maturi* 

ARENE 

Aurora: Poveri ina belli. e« n M. 
Mio-:,, 

Boeeea: Fn americano a Parigi, 
con Gene Kelly 

Boston: Come prima meglio di 
prima 

Castello: Inferno sul fondo, con 
G. Ford 

Colombo: Scuola di spie, con W. 
Me Kotma 

Columbus: La segretaria quasi 
privata, con S. Tracy 
Corallo: Nel segno ili Roma, con 
A Kkberg 

Esedra: A ri.inaiatevi, con Totò 
l'rllx: Il marmittone 
Glov. Trastevere: L'affare Drcy- 
fus. e..ti .1 Ferrer 
Laurentina: l deportati di Flotany 
Bay, con A. I.ndd 
t.lviniKi: Sei.ditppo •» mare, con 
.1 t'b.indler 

Lucciola: JelT Blain il figlio del 
bandito 

Nuovi»: Frenesia del delitto, con 
O. Welles 

OMavilla: Le tre notti ili Èva. con 
D NI veli 

Parauà: La rivolta dei gladiatori 
Pineta: Prepotenti piu ili prima, 
con A Fabnzl 

Pio X: li re del Jazz- con D Recti 
Platino: La tempesta, con V.m 
Heiliil 

Portuense: Totò, Èva e il pennel¬ 
lo proibito 

Puccini: Amsterdam operazione 
diamanti, con E. Bartok 
Iti'gllla: Duello nell'Atlantico, con 
It. «Mitchum 

S. Basilio: Inferno d'acciaio 
S. Ippolito : Agguato al Grande 
Canyon, con P. Carey 
Saverio: Hiposo 

Sultano: Cielo giallo, con G. Peck 
Taranto: Mogli pericolose, con G. 
Moli 

Ti/iano; La bomba comica 
Trastevere: Arriva la zia d'Antc- 
rica, con T. Pica 

SALE 

PARROCCHIALI 

V G.ri¬ 


durne 
rte- 


Avil.i: 1 soliti ignoti, con 
HI1l.lt) 

Bellarmino: Il ponte sul 
Kwai. con W iioldcn 
Belle «\rti: Gianni e Pillotto 
teetive 

C'hlrsa Nuova: Un angelo è sceso 
a Brooklvn, con P. Calvo 
CoIoiiiIki: Scuola di spie, con W, 
Me Renna 

Columbus: La segretaria quasi 
privala, con S Tracy 
Crlsogono: Hiposo 
Degli Scipliini: Una pistola per 
un vile, con F. Me Murray 
Del Fiorentini: La sfida (il capi¬ 
tan Bob. con Corcs 
Dell.» Valle: Ovest selvaggio 
Due Macelli: Chiusura estiva 
Delle Grazlr: Il gigante, con Ja¬ 
mes Dean 

Eucllile: L'uomo della legge, con 
M Steven» 

Farnesina: L.i legge del Signore, 
eoli G Cooper 

Glov. Trastevere: L'alTare Drey- 
fus. con J. Ferrer 
Gii.id.ilupc: La valle degli uomini 
luna 

Libia: L'ultima conquista 
Livorno: Scialuppe a nure. con 
J Ch.itidler 

Noiiienlano: Sangue misto, con A. 
Gurdix-r 

Orione: L'uomo che non ò mai 
esistito, eoli C Wcbb 
Ott.iv fila: Le tre notti di Èva. con 
D. Niven 

Pax: La freccia insanguinata, con 
C Ristori 

Pio X: Il re del Jaz.z. con D. Rocri 
quiriti: Cord il bandito, con Joel 
M<- Crea 

Radio: Sterra Baron 
Riposo: Le imprese di una spada 
leggendaria 

Sala Eritrea: La schiava del pi¬ 
rata. con P. Medina 
Sala Piemonte: La locanda della 
sosta felicità, con I Dergman 
Sala S. Spirito: Gli eredi di Hobin 
flood 

Sala Saturnino: Sette spose per T 
fratelli, con J. Povvell 
Sala Srssorlana: Il re rd lo. con 
Y Urynner 

«ala Traspontlna: Sogni proibiti, 
con D K.uyo 

Sala Vigtioll Beatrice Cenci 
Salerno: Acquo profondo 
San Felice: Toto allegro fantasma 
con Tot*» 

Saverlo: Rip*iso 

S. Ippolito: Agguato al Grande 
C.»_vi>n. con P Carov 
Sorgrnir: La legge del Signore. 

con G Cooper 
Tl/tano: I-a bomba comica 
Trastevere: Arriva la zia d'Arne¬ 
rica. «on T Pica 
Virtus; Guaranv 


CINEMA CHE PRATICHERAN¬ 
NO Là RIDUZIONE AGIS-F.NAL: 
Itrancacelo. Bristol, Cristallo, 
yiasslmo. Reale. Roma. Sala Um¬ 
berto. Tuscolo. ripiano. TEATRI: 
Chalet. Pirandello, Satiri. Sistina. 

AVVISI ECONOMICI 


» 


Tàlli 


I» » 


\ STKOCHIROMANZtà • Magto- 
*do i Aiuta. Consiglia. Amori. 
5ffarL Malattie. Consultazioni. 
Vico Tola. «4 Napoli S. 4472/N 


II) LEZIONI . COLLEGI L It 

X T END DATTI LOG RAFIA - Ste- 
jnografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche c Olivetti * 
! 000 mensili Sangennaro 20 a] 
Vomere NAPOLI 


24 > 


artigianato 


U M 


M I CKtZIi consutrenxa - Re¬ 
si a (I riamo «ostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA, 
Via Ctmarra. C-B fabbrica Ar- 
madimnro. restanrtamo mobili 
antichi, operai «perla!Insti. Te- 
Ipfrtnrì IK1 ÌST 


AVVISI SANITARI 


STROM 


Dottor 

Alfredo 

VENE VAHU IISE 

VENEREE - PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 501 

Presso Piazza del Popolo 
Tei. 6t 929 - Ore 3-20 FesL 3-.*3 
(AuL Pref. 7-7-IMI ». *1X7) 





p«g- b - oabaio 1» seuemore ìtìatì 


l'Unita 




Gli avvenimenti sportivi 




Nella prima giornata 
compiti facili per le 
« grandi » : la Fiore»* 
lina a Udine e il Miian 
ad Alexandria men¬ 
tre la Juve ospita il 
Lanerossi 





le 
at¬ 
tese le vice grandi: la 
Roma contro il Genoa, 
il Bologna contro la 
I-a/.io, Plnter contro 
il Padova e il Napoli 
contro la Spai. Bari- 
Palermo, primo « der* 
1 »v del Sud » 

l’n ultro motivo di in¬ 
teresse è rappresentato 
dalla lotta tra i can¬ 
nonieri (con mi milio¬ 
ne per il più proliHen 
come incentivo). Ala 
la pre\ edibile recrti- 
descen/a di catenacci 
non ostacolerà le lar* 
•die segnature'/ 



siamo! Aurora poche ore (’ poi nove fischietti d’aryento su altret¬ 
tanti campi di serie A daranno il via al campionato Hl.i'f-’tìO- un cam¬ 
pionato che si presenta ai nastri di partenza con molte novità (a 
cominciare dagli «<■ oriundi •>* Manfred ini, Calvanese c De Min co, per conti¬ 
nuare con l’aumento delle reti avessi un i c per fini/e con la nuova divisa 
arbitrale) e ricco di interrogativi riguardanti l’esito finale, il comporta¬ 
mento delle squadre più ambiziose nonché l'evoluzione del gioco. 

Interrogativi che potranno sciogliersi solo al calore della lotta, ed alla 

prime giornate servono soprattutto a far 
squadre, a far raggiungere Vaffiatamento 
perfezionare gli schemi tattici di nuova con. 


distanza: c nolo infatti che Ir 
completare il «rodaggio «> delle 
tra vecchi e nuotii nonché per 
cezione. Ma non è az- 
zardato sperare che già 
dalla fase di avvio si 
potranno avere le pri¬ 
me utili indicazioni, le 
prime conferme o le •ancnti- 
jjrrni'tioni basine sul 
< amputimi 


te alle 
movimento 


della 

nci/uviti e sull’attività pre¬ 
campionato • cd in partu alare 
non sembra azzardato spera¬ 
re che le Ire - prandi - per 
definizione, vale a dire Ju¬ 
ventus. Fiorentina e Aitimi 
possano ribadire i loro pro¬ 
positi più arditi nonostante 
e reni itali nmaneppiamenti 

ed mi ompletezza (li rnnphi 
Questa delfini ompletezza 
.sembra nella prima piantata 
una repola penerate cui pn- 
dlt o nessuno sfinìpe: e ipon¬ 
di non può i onsiderarsi un 
fattore di importanza ap¬ 
prezzabile. Mal comune in¬ 
fatti ò mezzo pai olio’ e lo si 
vede per esempio a proposi¬ 
to della Fiorentina thè se 
nutre parecchie incertezza 
sili recupero ili Castelletti, 
però avrò di fronte iin'nrver¬ 
sano upualmente incompleta 
per le probabili assenze del 
portiere ltoniaiio e del ter¬ 
zino Valenti alle liliali si po¬ 
trebbe appinupcre ambe la 
defezione dell'altro difenso¬ 
re Del Iìenc fresco reduce 
dal .servino militare Come 
si vede pertanto la Fioren¬ 
tina dorrebbe avere il com¬ 
pito enormemente facilitato 
r non ò azzardato affermare 
che l'incompletezza delfCdi- 
nr.se dovrebbe annullare n 


favore dei viola lo svautay- 


r 


Visite di controllo 
ai vecchi niocatori 







FIHLN/L- 18 — Io seguii»» S 
all» (IKpml/iiiiir (Irli» I rea N 

f trofcxxfniilsll della HG< ohi J 
a quale e Mabilttn che chi ^ 
abbia iuperalo II limo atum t, 
di eli dovrà sottoporsi ad un S 
controllo per accertare la prò. S 
pria fdonetti atletica, vino ^ 
alali vintati In qucvtl giorni \ 
a Coverriano alcuni atleti ap- S 
parlrnrntl a sqiiaclrr di ve- Y 
rie l r H della I cica prolev. ? 
tinnisti di calcio. Fra gli a- V 
lieti gii visitali sono. I Ir- S 
dholm e Schiaffino (Milani. Y 
Citcchiaronl, Oevvlrk (Samp- ^ 
dorla). vree. Ilerloionl Fa- e, 
rina e Grava tTorlno» S 

Nella Riornata di «srl vono S 
siali sottoposti a ennlrollo ^ 
N'ver» (lecco} e llaldln 1 tlo- v 
mn) mentre per la prossima S 
settimana e stato convocato > 
Chiapprlla. | 

S 


.Veli., f, lo Sfili 41 MNO 


pio del lampo ostile 

Pure il Miian si presentii 
incompleto al - M occupati a - 
per l'assenza di Dimora il i ni 
sostituto dovrebbe essere 
linai vista In mediocre prò- 
in formili da Ferrano nella 
partita di coppa Italia i mi¬ 
tro il Como ma la frauditii 
dcll'Alrssnnitrin. trai otta re- 
(ciitcmcnte da limine poni 
dell' Atalanta dorrebbe rulli r- 
re ad mia sciupine passep- 
piutn la prima trasferta cui 
sono chiamati i lampioni ili 
fluita Infine ambe la Ju¬ 
ventus nutre puniche per¬ 
plessità per l'eventuale as¬ 
senza dell'indisposto Fintili 
ma il compito della - re t - 
thia stpnorti « è anioni piu 
fatile, dal inouieiiio che usu¬ 
fruiste dei furori </rl futlore 
lampo e dal momento «Ite 
Miro chiamata od affrontare 
un avversario apparentemen¬ 
te unioni louliiiio dolio for¬ 
um mipltore ionie il pur t< - 
nubile I.ourrossi 

I tinuinc le • prandi - non 
dovrebbero mainare di ri¬ 
spondere iilfaltesn fin dalla 
prima piantata e si spera 
che non suino da meno an¬ 
che le aspiranti prandi, seb¬ 
bene suino (fiioriiote o , orn¬ 
imi piu impcpantiti Infatti 
la Itoma che delude anche 
acuii allenamenti settimana¬ 
li i: i he m pri senti ra pri- 
i a di Vini/ redini, dm ra 
vedersela imi il ('.cima 
di Itosmi obiettivamente piu 
modesto dei piullorossi te 
forse pnio di t iliczzt e Fri- 
iiniuu I ma in apparenza di 
loro pia preparino, piu pron¬ 
to all'avvio e pia desideroso 
di liniere ambe per mutui 
poi rum i 

l.'lntcr die dovrò fare a 
meno di I uulsuop e die ri¬ 
si Ina di i ederst pru are al- 
I ultimo minuto uni he dello 
influenzato Amichilo si tril¬ 
lerà firn a dover affrontare 
mi l’ndm a redine dal lusin- 
ilhirro sucicsso sulla il azio¬ 
nale svizzera, sm cesso die 
ha i mi fermato la vttalitò r 
(a solidità dello squadro 
tram osi atleta e la bontà del¬ 
le. tattili! di lìdi io <pensate 
ha dato lezioni di eufemici io 
oidi mi tutori del catenaccio, 
m Ila loro tooo'i 

Infine Dolomiti e Yojioli 
seppure ori unrapijuite dal 
turno interno come Itoma r 
Intcr però dm ranno f are i 
tonfi tini la I o-io e la .Spai 
i ale a dire che i per romani 
si t riterranno di fronte ad 
una squadra teline e deside¬ 
rosa di ribadire il suri esso 
ottenuto nella recente ouir- 
iherole. una *quadra thè 
.ubbenr priva dillo sqnal’- 
f caro Carradori pn.'r, bhe on¬ 
di,’ frantumare o mettere in 
dif f.coirà i nani ; schemi da 
poto • aliandoti da .Ulano 

Dal canto loro ini ere t 
partenopei saranno , Inumati 
a spezzare una tradizione 
sfai uremie < unirò t ferra¬ 
resi vi anteponiti anche dalla 
assenza di Del Vecchio, uo¬ 
mo cluni e per il b non fun¬ 
zionamento dell attacco az¬ 
zurro I e ultime speranze 
per un re, , pero ih Del Vec¬ 
chio e f'o-rodori cono np- 

pmro «i tini:,- uri quanti o ?<. 
Fede re,:?, n ho comun’cato d' 
non ai ere eh ina ■r.TC’iztonr 
d: prono. T ,tare specoli ani 
nist e per ,’u elezione di 
.-Unici J’ 

I prò'* ,pu c.n.o Se si tiene 
conto che il proaramma •' 
round» rato da due partite 
equilibrate <d incerte come 
Sampdona- \filli.uro e Rori- 
Polermo (primo derbu del 
sud quest’ultimo} si vedrò in 
conclusione che alle spalle 
delle prandi potrebbe pure 
verificarsi qualche sorpresa 
di un certo rilri o fnsomnic 
fin dolio primo mornata il 
eomp onofo vi presenta be¬ 
ve con pò ree, hi moli ri di 
interesse e con premesse di 
equilibrio ed incertezza spe¬ 
riamo che nuche per ti pinco 
*i possano r lei are no/azinm 
positi! e sebbene le prn •- 
v onf v avo thtt'rd’ra che ot¬ 


timistiche in t onsitlr razione 
dell'aumento delle retroces¬ 
sioni. per il quale dorrebbe 
invece reptòlrttrsi una recru- 
destrnza di «* ( titeniuei - e 
ih (iioio duro, ti tutto danno 
dello spettatolo e dii poni 
Più difficile tomnntpie do¬ 
rrebbe dii ciliare il i (impilo 
dei tiinnonieri che quest’un¬ 
no saranno però spronati dal- 
I apposito i m mio di un mi¬ 
lione stabilito per d quii odor 
che risulterà il più prolifico 
a li ne campionato Chi inta¬ 
si herà dunque il milione ’ 
Annettilo'' Mazzola *' Mordito¬ 
ri ’’ Oppure ai remo una sor¬ 
presa dai nuovi venuti nel 
lampionaio italiano'’ O si 
potrà renisi ra re un ritorno 
di Vinicio o Da Costa’’ O ipo¬ 
tesi amora piu (/rodilo. (’»' 
lo speranza di una resurre¬ 
zione di Ihratelh o della ri¬ 
velazione di un i uh nitore 
italiano ’ Voli I* flit ile rispon¬ 
dere busto voffolioeare i he 
si tratta ih un altro imitilo 
di interesse da uqpinnpcrc ai 
prei (•denti F. non •' poro 
Uditi.uro i itosi 


BULLA 


pellegrino >» 


Solitario arrivo di Mealli 
che si veste di “arancione.. 


Il vincitore, scattato sulle ultime rampe, è giunto al traguardo con 47” su Bru- 
gnami — Bclloni, messo alla frusta, ha ceduto — Oggi: Ancona-Chieti (164 km.) 


(Dal nostro inviato speciale) 

PKSARO, ili"— I/.dto ritmo 
dilla coivi di avvio e pas¬ 
sato sin mii.vi oli dell i ili ij- 
”ioi pitto dei Iu2i//l dell) 
• San Pelle”! imo i olili* il li 

10 <li 11 i ! mia di in i i-oio 
Sono nmuvti pii sf ida Ci- 
ilin. C'ulivo, lai t-, M ijuatu 
S!le-*ol i i* sul 1 ragliai do di 
Pes irò |> uccelli sono 'tati 1 
I) .tinti ili tri < rito p< -o r di 
una liuti iintioi taii/a Milrsi. 

11 onpi Sii-t i. Urei In <■ Mu¬ 
sone fia i tanti. I) ifuto .in¬ 
cile Melloni 

Oli iv v ci sai t non bau io 
av'llto p.rta pel il ’c idei (li 
H, a^io Kmdia I.o li i ino it- 
taicato ”li ' sono s.agliah 
conilo eli I) mno tolto . < ni i- 
g’.u color .u.menine eli** era 
d .suo lx or K Mi Moni ci ba 
soITcrto ci bi p itito come 
t r i” t/zi della Ma l’n d pa 
1 1 v «pio per la prilliti (Irli l 
b indirla 

Così li N i*i IVlegrino pro¬ 
se-fa a Pesilo un ninno no¬ 


mo (li punta e Mi ai’ ( ho 
li i dato I) ittouli i miMi i niipe 
di C.m’el di .Me//o, c I) i ri¬ 
solto in forz/i In seconda cor¬ 
sa Melili »■ 2.ià abb l'tan/ i 
i onoscnito Poh» tempo fa ei ) 
sfilacciato sii tri ti ifiaido 
dilli Munta (I lini I.’a'Icta 
hi vont’.din* anni cd e nato 
a M dva di Val d'Arno Se ha 
potuto prendi re pirte nl'n 
Soi Pellegrino deve rmrri- 
/i ite d colo un*'lo del C'\H 
di I) ino i Ile ho :11 2 ito l i 
1 i eti/ i s M (t tv eia 

Nella ioni di Molo.fi i a 
Pe irò Mi adì 111 toiso (In¬ 
viro beli Ha lisciato e.oc. 
'fonare ”!t it'.ovanti contro 
Hello d 'e Suda M e p ìrti- 
eo'.aimen’e dis’mto». cd è poi 
s d Io di * rihai! I d (Il la del¬ 
la me'/ i d.st ni/ i Mealli è 
p**’t*o i .*’i Mcvchiuttt Pif- 
fct' Fon* i ia c Brugiieiìi al- 
1* *i 0411010 11*0 di Porter.. Mi- 
pv cu c Sibl) i(ii’). che tv e- 
v .rio lanci ito I aziono dei 1 - 
s v 1 1 O e i Qurid'. *41110 


LU ULTIMK NOVITÀ NULLA ROMA I. NULLA LAZIO 


Orlando giocherà centravanti 
Bizzarri al posto di Recagni 


Ì\1 ai) frulli ni a ripulii per -ci 


gmrni 


— (riorlicramm Ln-i c Griflilli 


fci: « Mi'iiiirdim «Iojh» 
ultimi *1 * 11 mietiti **«*stt n,i!t i«*ri 
«I • ! 11- iMmpinim Illune 

l»r it » iimiiti \ ir iti» li f<»iini 
/i«»n» |m t gli un entri «Itili 
prmi » tilt iiiipimi ili» « h< 
tipport «im<» l « ll<>iii * »' («**ii*» » 

«* I 1 I i/i»i 1 ! Hoi*»gti 1 

Mi prtui ili imt> teli ordine 
Ft* # i‘ « »>t iti» d« fmitiv .niu-nle %e- 
btiHI'* » immn 1 in » M inflitti 
11 «lie p r* li» .m 4 umIo un li »- 
enti//« 1*^1 ih I! 4 mi 1 ni il itti 1 I! 
g«i 4 ! t * 1 « “ mf.itti \ iMt.ito ni 

Ut «Stili II « il « 1 IIP du «» M'i I di , «* 
fatili» .4ff«*tt«» ili - I «* 

* » r «/lette il tlU!"* e*e «pi ulru i- 
piU sui et r«» 4 »»n ip»t« \ ole 

b l'Ut « in tt >4 ,« | I 111 4 liti «* 111 

plis t iiYIm d g # iH tre o 

«|ia ittn» r*« «Iute «li r nlmter ipi.i *- 

m 1 gjfriij ili rippH 1 

I ! t r è 1 iì « r reni in td t hi \ .ir.it i» 
«'i^-i mi ritti*\ i» m (neramente «ti 

tt: mi <• 1 !i« nei f-ir.i. i>4*rt> 

4|ip »*«* pr«\«n*j\ iti» nei g.«»nu 
b* el^i mn l4»jt»«iu« -«lì i* i In¬ 
fitti Kt 11 . li» «l<4 -«> 4h 1 int la¬ 
re Or'euh* 4 Iit «Y-milirA i! 4 <*- 
ni » uh» di 1 ipieiti tti» i\ ni/ »t»* 
rem *n *-t » i «• IN p*tnn f i- 

r «riti*• ni»//» d «' C.higg i «• 

S' 11.1'^t'll ’• di 1 l d h*- i <1 Ul¬ 
ti Il *»lt IIP i t liti 7 P MI d for¬ 
ti! « d l tt* t»*n li * ept .t«» ;>« r 
ni «li.*» Ciriffitli li«*i mi ntr« i 
un «li **ii " in i emj>e*st « «I « 
flinrn in,’ fhrn.rd’n «' / «C’jo 
I n! i»e I» un r ’( «in « Muli; < - 
n r*. !*(» n>* h ‘ i i' i’e ili g’ !■- 

r »t« f* f » in nip nte » gu *r- 
di 4 ih* li r. 

In 4 . * * »e ; ( r i o i K«*- 

ni « m «’ *.n« r.» » f’ 
lZr*tttlti / e% 4 t fi « f Nili * Ih i - 
fi ir*f:n / jh * itti j ji i tì i t" »- 
i tiri ir. f \ Se viow 

( * .11 t ' pP V 11 ( e * 111 4 (Mi 

\« » »:»» t*ud » n i' n A! 

fr* d n. 4 h 1 pi p« i\ 1p ti 

1 g ^ iti r t* « ** i ubi 111 i’ »t«» d i 

*bb f g*' vl« d h . g e’ \ d» * 

}»« -t » » 

|u m «rii ** \«ii* \ ih» 

<» ' < Ilir | . 4T-M1T1 » ini- 

n s«. i ii f i\ ii’, di \ .fvn’ i « 

. Z • vi T 11 ( «li i F * «Il ?* - 

*u 4 >n Kniiigd* «* t* .r< v 
} (pp M 4 » r * II*»* 7 .( 1 «*\ * Il 4 

Imo e <h f itf«> -ni« \ * «%l . ta¬ 

rpi :t*ti giriti i not 1 7 i «hi 
«’) »1 « .'.« n gì* «lier.'i igni ni « 
Ili77«Trj Ih ni «rii ti li, prt fe- 
r.to 4111 ( st u t.npì per» he Ikt i« 
giu « s app ir>«» un p*> m umbra 
ntgli u t'm: i’\n «monti 
I « I i Ih dog i * r»i 4'iiilerà 

«lu i*pp « eu 1 « m gip* iti fi»rm i- 

2 oro f •» fhmrn». f rifa ivi 

CiriK. tir, (ti l'nrii Miri NI 
Ti«r> iij/i'/i T< ; 'i fri?»: m H:;- 
Mrrf No».» %r.f ii T ,vfi« % «orni»- 
i*«ih /m'(( i/u/ f\>;~ .n r \ft>/rne 

I « «-.pi tdr i p«r* ra * ggi p« w 
np r gg .» liti» r vilrorà 

dein mi * mr7/ , p»tTO 

Di'» n mi inf ne : r ri d/ 
b * p « * ,// imi r «r ( nno d fu 
» T.Vihl 


SPORT - FLASH - SPOR 


l.OS XNCi I 1- S 1.; - || ^ti,. 

vanc |»,’si» lr«iT» iiii’vvir.iu» 
l(.iv inolili,, - II.ili line- l'oru-s 
He It,*v ili,'.. Ita I, Ululi» l’.inirri- 
uim I r.mkic IlvIT |»rr Ini. alla 
prima ripresa «‘sanamente a 
.* IV <1 il eoipi, ili c<'»c l. ln- 
vi*u(r«> era previsti» su lo round 
ma subito all'tni/in Torrrs ha 
Invialo II vii al lapprl» « 011 un 
destro alla niaserlla per il con¬ 
io <li : Ifiialrtie istante dopo 

il messicano atterrava nuova- 
mrnlr I anirrieaiio per 1 * e in¬ 
fine lo metteva Ko con un 
ilesini al cuore Cjiielln di ieri 
srra e sialo il ’» un, sureesso di 
Torres , li,- per III volle ha 
vini» p, r ko Torres lia solo 
111 anni ed e classificato decimo 
nella i alcanna «lei leggeri non 
lia subito s, oolitlr 
• • • 

I MION \ ls —|.i federa¬ 
zione portoci,esc ili calcio Ira 
fissilo le due ili due partile iu- 
lerna/ion.,|| per la siamone ' «•* 


MI e si propone ili roni Iutiere 
mi litro immuro o all ri ilue 
ini imi ri 

Il l’orfocallo Rioclirra contro 
la I rancia l'Il novembre e con¬ 
tro la Germania il 21 aprile t a 
t ,-ilera/i,me sta ora studiando 
la possibilità di concludere con¬ 
trolli! con l'Olanda. l'Austria e 
I Hall.» I Xusiria giocherà a 
Madrid il 22 novembre e i Italia 
pure a Mai!liti il IT marzo: 

• • • 

Dai settembre at I ottobre 
sui campi del Tennis Club Mi¬ 
lani,. av ranno luogo i campio¬ 
nati italiani assoluti di tennis 
Saranno ammessi tulli I cioè.» 
tori e le ciocatrici di prima ra- 
lr-ori. 1 . cìassilirati e non. I sc- 
miliiialisti ilei sm-oliri e non I 
semifliialisti dei singolari e fi¬ 
nalisti dei doppi ai rampionitt 
ili set onda catesoria. e il mo¬ 
vane Stefano Gaudenti drslmia- 
to dalla < onmiissionr tecnica 
lederatc 


”(*v ino anello Acuirsi c Hr.- 
\. idou 

F 11 -in. dice! nj,a/i *n linfa 
K \ i f i4 eia i.t i mi oi sa del 
Filippo o 1 mimi (Iti’.» pa‘* 
i Stilla strada piatta 
dol.’Aclri ituo. invilo, '..isoli- ' 
va olir ”ii altri. -opia*mlto 
S dii) idin. lu iS'oro Forse 
Metili era stanco'* No Pion- 
dev i Dito E^li aveva ben 
propa'V.o il piano Sarebbe 
scafalo 'lilla udita Avrebbe 
f it’o vodoie elio ora un si¬ 
curi* iu ’e arramp.v* ilorc 
IliT itti, a Castel di Mez/o. 

~i il/.iva sui pedali e met¬ 
teva in difficolta i compattili 
di avventura cedeva Mc- 
'Chiutti e in (lev , Accorai 
Tentava di re'.sterilii Fon- 
♦ati i Allori, Mealli forzava 
di più 

Nulle ultime rimilo la «ita 
pni”ro«.'iime diveniva irre- 
'ist.bile e appariva leuuera. 
f ici'o. elei: ulto II radazzo Si 
av vantn-tUiova di 45" e pi 
buttavo nella rlu-ees.» con il 
cuore in tumulto e una me- 
rav izi.O'.i visione nestlt oc¬ 
chi- Pesaro, il traguardo Giù 
a rotta di coro' Menili si soa- 
•enav i K sol ’iastro t-taceaVT 
di 47 Mruz'iam e di 1 25" 
P tler . Porteri Zopi> ,> Sab- 
btdm. Fon* eia 

Il gruppo munsiev 1 con 1' 
c 4H * di ritardo 

I.a )'on di Me il!* eri * 4 rnn- 
de immo-is.i K cr.uide. im¬ 
mensa — lo abbiamo eia det- 
*o - eri le delti' one di Bel- 
’om che doveva cedere le 
ì-ezne di coni nido Ora 
Mi i ’i coiti ind i I i eiao fica 
iM-i •) semien’i* d’.'t »eco 3'* ’ 
u Me! on, Hocchi e Sii'*. ì. 
47* '•! Hrucnan l'25 * su 

Mr-shadi ri fontani PiiTeri 
Zoppi' e Nnbbadia 

K "ottico che la ' tua/ •» ìe 
e . cor i licer* i G.i sCinfit'i 
so u* tu**’ litro ohe r is-ez i ) T i 
0 _ 4 i ' e ’ot* Ho con*ro Hol- 
*..»• o domati* e ce****» — s i 
lo**era i*i)n* r i) Me ,P 

I! *i'"e*M di 1 . co-- li 
Ancona a t'h.c*,. tufo p .ino 
ti ) » a p cd de*. T C *’.! d. 
1 -mo '. p *"!*'* i a. copi di 
fuc le dei riz*Z7 che hanno 
diivo’o n corpo I.a di- 
'*anza e d. lf!4 chilometri e 
li ~t!i*i che por*a a! tra- 
Jtua**do può dire la ali ac'.i 
it’e* che h .”* o li pos.s;h.Iità 
d* -.potere ”.i - explo *. - dt 
Me ’on e d MeSe rort 
'■> o f.i -e !>• nos're imprc'- 
' et i| ..'-* a*'.c* ; sj ,o pa¬ 

ri, eh 1 '.tanto P fleT — t 
p ù rezo'rtre — aspetta. 
ATTI!.IO CAMORIANO 


L’ordine d’arrivo 

I. Urlino Minili ( rosi*. 111.11 ■ tir 
compii- km I5i in ore -f FI* ’ 
alla inedia di km. J7 151, *. ftrn- 
B.uni (l mtiri.vì a 17"; t PilTeri 
11 .orni).lidia ) a !*f V; I Potiori 
tl omli.trdia) s. t., » /opp.is (I-- 
inlll.») s I.; fi Snidi.utili (I Otti¬ 
lia rd la) s t ; 7 rlituana (Vene¬ 
ti)) s. I.; 8 llrifili.ulori (f.azin) 
s.t.; a Gbisonl (Kmili.i) a 1"J8**, 
IO. Ancella (Tosi.ma): II. G.t- 
r.ui: I-’ Gambetta f.uii;i. IJ 
Hauti. Il M.iii/iini. IV r.iildel. 
Iti Aliar, ia. 17 romani. 18 
Milesi, F) Spittrllo, ZO ('odia¬ 
li. ZI. Di 111.1 ri.t. iì. a pati me¬ 
rito- V, corsi. Meticci, Uccelli, 
llelloni, lieti incili. Itollelfa. 
ItraK.» Ilr.isolili. Itre-militi .1 

La classifica generale 

I Mealli ( Toscana) in ore 8 
li IH*. 2 pari merlici: llelloni. 
Herrhi. susta a 39”: 5. nriiRami 
a 17”: 6 . a pari merito: Hridia- 
ilcirl. r lituana. IHITrrt. /.nppas. 
Saliliadin a I 25”. il. a pari me¬ 
nto: Miirsi. Accordi. \ttt;rll.i. 
Il a ni p i. Bolletta. Hr.isolln, 
Hrrmbilla, Cerato. Cerldm. Cal- 
liati. Ila Itos. Marta, fìaratl. 
GIlKonl. Giusti. Man/nni. Mu¬ 
sone*. Papa,ir. Itum. Slmonrlil. 
Fiiriionl. Taddel. /.aurhrtta a 
F38". 


CONTRO LE DECISIONI DEL C.O.N.I. 


Gli schermidori azzurri 
solidali con Bertolaia 


Sarà varata una Federazione dissidente? 


I.a situazione delia scherma 
italiana va sempre piu ingar¬ 
bugliandosi. Mentre i ire Com¬ 
missari nominati dalla Giunta 
del (’ON’I, cioè U.trè, Manda¬ 
rmi! e Nostini. hanno arrenalo 
di buon grado di far qualcosa 
per salvare la situd/ionc prima 
delle Olimpiadi — impresa pe¬ 
raltro piuttosto difficile — Ieri 
u Milano si sono riuniti lutti 
gli schermidori azzurri ed i 
commissari (l’arma (convocati 
da chi? Fi piacerebbe saperlo) 
hanno votato un ordine del 
seguente tenore: 

« Gli schermidori n.i/ionall cd 
olimpionici qui sottoscritti at¬ 
tcstano la loro assoluta solida¬ 
rietà al presidente Bertolaia 
die li ha condoni alla conqui¬ 
sta dei Giochi olimpici del 1936 
e del piu numerosi titoli mon¬ 
diali del dopoguerra. 

Iti tengono Irreparabilmente 
pregiudizievole per la sellerina 
italiana F.illu.i/ione dell inopi¬ 
nato prov v edimeulo del CONI; 
ciiultd.uto che I designati com¬ 
missari, per senso di responsa¬ 
bilità, dee line-ranno Flncarieii 
proposto loro: ilo die eviterà 
gravi fratture nella compagine 
schermistica a pochi mesi dal¬ 
le olimpiadi, nelle (inali sono 
decisi a difendere sotto la me¬ 
desima guida il prestigio della 
Federazione italiana eli scher¬ 
ma. 

I rampimi) olimpionici e del 
mondo- Bergamini. Spallino, 
('arpaneda. l.uearelll. Pavesi, 
Delfino. Allglfsio, Pellegrino, 
liertiiiettl 

I campioni del mondo- Sar- 
caro. ( alarese, CoicnnlieUi, Prc- 
daroli. 

I nazionali- Favia, Milanesi. 
Tassinari. N.irdiiz/i I.. Nar- 
tlu/zi 1 »„ Itnvugnali. Vecchione, 
Pace ». 

Naturalmente questa presa ili 
posizione non faciliterà il la¬ 
voro del tre « volenterosi » 
Commissari i quali hanno giù 
accennato al primi provvedi¬ 
menti da prendere per salvare 
il salvabile. I.’itperl.l ostilità il) 
coloro che ilciv re Idi e ri» essere 
invece i primi .1 co ilabor.ire 
rischia di rendere la situazio¬ 
ne ancora piu grave. 

Infalli « se sarà necessario, 
usciremo dalla federazione » 
Ila dichiarato lo schermitore 
Spallimi, comincili amili Fi» d g. 
sottoscritto. « Noi riteniamo — 
Ita continuato — die i tre Com¬ 
missari nominati dal CON! non 
rappresentimi la t ederazlime. 
le sole espressioni della quale 
suini II presidente ed il consi¬ 
glio direttivo di-mocratii.inten¬ 
te eletti dalF.vsscinhle.i Noi 
continueremo quindi ad obbedi¬ 
re nll'tng Hcrtolnj.i e seguire¬ 
mo i suoi consigli In merito al¬ 
la prepara/iiiue per le Olimpia¬ 
di Spallino Ita concluso’ 
« Speriamo comunque In un rie¬ 
sami- della situazione’ sarem¬ 
mo dnlelltl di dover arrivare 
alle estreme conseguenze ». 

Dal cauto suo. Foliinpionli 0 
Carlo Pavesi ha licito: « Il 
prov v edimeulo ci(Tcudi- profon¬ 
damente lutti gli schermitori 
t* nioltu grave che il CONI, co¬ 
me un qualsiasi profano, non 
si renila conto elle le gare si 
piissimo anelie perdere J-orsc, 
in passato, lo abitiamo abitua¬ 
li» .1 troppe vittorie .» I v cu¬ 
llili alidi flrtnalari dell’ordine 
del giorno attendono ora istru¬ 
zioni dall’liig. IJertolaja. da lo¬ 
ro considerato solo un unirò 
capo della Federazione sellerina 


per profi ssmmsti clic- vena al¬ 
le stila dal quotidiano sportivo 
« Stadio » e il dia « Velo sport 
Kc-iii» l'XiO >. domi nlcu -t ottobri- 
li ritrovo dii emù orn-nti nei 
giorno di Da g ira è stabilito d il¬ 
io 7 alle 7 15 in piazz 1 M.ig- 
giou menti e la p.irtcnz i vena 
data in località S Viola alle 
si avrà presumibilmente verso 
le ore H in maniera da consen¬ 
tire agli sportivi (li poter assi¬ 
stere imeii dopo all’tni unirò ili 
cale lo Bologna-Fiorentina 


Al nuotatore Pereira 
due primati europei 

I.IiMONA. 13 -— il nuotatole 
portoghesi- Maptista Penna li 1 
battuto 1 pimi.iti c-iiiopct di di¬ 
stanza (percorri lido km 204), 
e delia permani nza ili acqua 
(imi 23 ore e 43 minuti) Il 
campione portoghese, clic Ita at¬ 
traversiti! la Manica 1 * lo Stret¬ 
to di Gibilterra, ha nuot ito in 
1 eutimia/inni- dalle 13 10 elei 16 
hitumbro alte 22 d t di leu si ra 


Domenica 4 ottobre 
il Gi ro deFE milia 

BOLOGNA. 18 — Per la qua¬ 
rantatre esima edizione del Gi¬ 
ri- di D'Emilia. ìntcrnozion de 


NEL TORNEO DI PALLANUOTO A MOSCA 


Urss A-Italia 3-1 


MOSC \ IH — Al torneo iti¬ 
li m.muti ile di p illanuoto eli 
Mosca | Italia (• stata battuta 
quest a sc-r.t d.iircnss A p--r 
l-l t t-0) Mari aton pe r ia 
squadra sn\ letica A Nilkv.t- 
ti.n.t. Mnventor.idze e K.irtn- 
se n-v |nr l’Italia lavoratori 
IT\L!\ Bossi. Pizzo. D Al¬ 
trui. De nnc-rlcin. Lavoratori. 
Parme ggi.ini. Mannelli 

l K*sS \ smirt'ov. Scikv.i- 
n ila Marfviisctk. Kurc-nnot. 
Kart.i'C leu Novtkov. Msve-me- 
railze- 


Preeedentemc ntc l'IiRNS B 
aveva battuto 1 Duglie-ria per 
.1-2 Marcatori pc-r I FHSS B 
Markarov. Vtlkin. Seidlovskt. 
per Ft'nghcri.i K.»niz«a. Ktss 
Classine i dopi» Li terza gior¬ 
nata 1) URSS \ p 4 2) Un¬ 

gheria p l tini incontro) 1) 
Romania p 1 tilde un mitri) 
4) Italia p O (un inioptro) I 
risultati dello p irtttc- con 
I l’HSS B non smm presi in 
c onsideriizione ni fini della 
classifica poli fif- 1 ('Rs-S B gio- 
i i fuori torneo 


Domani 
il Giro di Roma 
di corsa c marcia 



Il <|uailio tei mio iti ozoniz¬ 
zatilo ilei li (.ilo ili Roma In¬ 
tel na/ionali ili mania i di (or¬ 
sa ilio si svolgala domani or¬ 
ganizzato dal < Coirteli dillo 
Spoit , i- dalla Ni/ioni di Roma 
dell Unioni Nazionale \ i imam 
Sportivi, può (Itisi i ampli tn in 
ogni dettaglio 

Al Giro internazionale di Ro¬ 
ma di Marcia e ili C’ois.i ti.ni¬ 
no aderito ì miglimi inaiato- 
lieti c marciatori di Euiopu 
Alla schiera dei nostri atleti 
— comprendente ì nuovi cam¬ 
pioni d Italia c-d i migliori piaz¬ 
zati nelle- due rei miti prove tn- 
e-olori — si sono aggiunti i fuo¬ 
ri classe ili-Ma Finlandia. Sve¬ 
zia. Germania. Belgio e Sviz¬ 
zera 

La prova eli marcia si svol¬ 
gerà nel pomeriggio con par¬ 
tenza da Piazza di Siena alle 
Ole 14 pel ( onduli! rt-l Vi M» le 
ore 17 mentre la corsa Lisi eia 
il Miggi-Ilvo Ultimile anfitea¬ 
tro romano, nel euore- della 
fantasiosa Villa Borghese alle 
ore IH per farvi ritorno alb¬ 
ore l'i. IO 

Nei due intervalli il piibbln o 
clic alTollerà. con ingresso li¬ 
bero. la piazza, poti A assiste¬ 
re ad una si rie di esibizioni 
ginmco-otletUhe die compren¬ 
dono lina gara sui 3000 metri 
per non classificati per il 1 ro 
fon Pericle Pagliam. quinci! una 
isii.mone ginnica ai grandi at¬ 
trezzi etTeltuata dalle Ginnasti* 
della Società k. GIURIA eli Pra¬ 
to ni ancora un'atitvntu a «uia- 
clemia ginnica egualmente .u 
grandi attrezzi elle vedrà sussi- 
gmr.si in lanqio gli azzurri ibi 
GS dei Vigili (lei Fuoco (Iella 
Scuola Centralo delie Capanni 1- 
le ed ì migliori ginnasti di Me 
Società Laziali A G Roman.t- 
Hoin.i, SG Borgo Prati Roma. 
SG Voli trac Serafini, Ve 111 tri. 
SG Forza e Libertà. Roti 

La serie delle manifestazioni 
di attesa sarà completata ila 
lina originale esibizione collet¬ 
tiva della Accademia Judoistica 
dille Fiamme d Oro eli Nettuno 

Due complessi musicali la 
banda dell’Azu-nde Tranvie Au¬ 
tobus del Connine ili Roma c 
la fanfara di I Corpo delle 
Guardie di P S elio accompa¬ 
gnerà in particolare le evolu¬ 
zioni delle Fiamme d'Oro. pre¬ 
steranno servizio per l'intero 
pomeriggio a Piazza di Su na 

L'ilo spettai oli» pirati omo. 
dopo l'arrivo della gara eli i or¬ 
sa completerà il programma 
realizzalo sotto 1 egida ilei Co¬ 
mune di Roma c- di I n Corni re 
dello Sport » 

I servizi tonni dii Comune 
hanno provveduto atta realiz¬ 
zazioni* di una eccezionale ìi- 
lurnin izione della Piazza, par- 
tu-ol.irmi nte suggestiva durante 
la esibizione ginnico atletica ed 
all'arrivo dei concorrenti del¬ 
la marcia c della corsa L'illu¬ 
muiazione della Piazza di Sie¬ 
na costituisce di per sf* un sug¬ 
gestivo spettacolo che vaie la 
pena di ammirare 


ritorna 


STASERA AL PALAZZO DEL GHIACCIO DI MILANO 




torna a 


Plinio Scarabellin-Baccheschi 
semifinale per i medio massimi 


distribuirò 
i suoi favolosi 


CJ.H si ( si i i * .' q i ilr ,t< i). I 

« t* .1 ».*z * il. 1 (-'ino!.** di Mi¬ 
la-.* siro* a iti fi.. 1 - 1 . i ilu, 
inceli.* m is-nui P. ni.* s» .r.it*, I 
lui , I)< n*» un e Botti,', tu I.o 

in, entri* '» pt< v • .’■ me.* .ti ( ,*i 

ClllctlV» gl liti. 1 ilo mi »ge 
ni'ti box me .11 < u a’o r ■ f. rt. 
I*. r il c eri a « .1» ’lm il 

gr,>", t Iti,» S .là 1.1 IV \ . T' me 

eli ue;v sett.'V ilut.r. ito P 
• to', II» ,<<oT l'i I*. ! , il I is*lgo 
i non dà r. 'tire ,11 i\\, t- ine 
il pegno et, | di. —itili” C de¬ 
molitore ir, ntr, i|io ito il,*, v, 
ili zi .no ( il i k ii i mo/i. ni duri 
quo si.,sera » Nili ino mentre 
Funi) ittuto <ear .l*,-lliii farà ci, I 
tutto poi ni mli nere mt cita 
contro I ,ggn "IV . i empi titc re 
li s,in il, i risultiti positivi c 
c-i'i li- p. "itulità di .itlrontarc 
Ali* Miti ), r il tu. ’o 

Ni 1 s. tt. i 1. il dell i ni anfe- 
cl alone mt, re a te I incon¬ 
tro clic vedrà «II, prese II peso 
mosci miLoi.s. Spino contro 
d fuori classo argentino Carlo 
Miranda Non se. v ro ili c m< ti- 
V Ità Ini. oltre .tic vedrà alle 
prose tl pese medi* itTlo-irccn 
lui » 1 i's« 111 rd il g< nevi *i F. r- 
Itili mentre J altro j ,-o ni. ilio 


v . rot i -. B * 

I «ri p. . 
Iliti* . i.ì 
'.riti il foi 


.1 n . 

. .rt iì. 
primo c 
i” 


• H r. ni. rà il 
-. VI. ce. i i 
. .«idi., de 11 i 

' n . die-.n ,s- 

< ,1 i li i ree. - 
1 ..Ilio ,1.ire 


sin*., t»r* '» i ai.. Gì* 
ra i gu aiti v ■ il 
,. nq*, tit. r« vi i , zi ino Fug ( 

11 |4 so nu ilio Terr (Cini-si* M et 
t. i uTronterA il pili |*i so ro 
u in I’tulott e. Il incontro , tori 
,1. 11 t 111 llllf, 't .ZI. Ile ct.l V lillà 
il suo sv o’gin • n*o st ra -i.l . 
\r, ni Fort.«ni dt Terr ceni i 
l n ricco progrminia dilettan¬ 
tistico farà et i contorno all, ma- 
iiif« sta 7 ioi'c* che’ vedrà i » puri « 
locali contro qui Iti delta col, ni » 
Mancini «li Roma 
• • • 

Se’inpro questa seri a R< m 
sul rmg di Ci'nl.HT li, » «\ là 

luogo mi t bell t riunione di’, l- 
tantistic i impennata sull in¬ 
contro fra il pe*..* ni.ara F, r- 
rira chi’ «t misurerà contro 
t.illi _ 

I' morto Gremaux 
componente della E.B.U, 


(»*■> m ui . 
Fi il, r z.i • . 
t >. . « mp. 

B-'xii’g Uto 


x p-, s„!e’ V ,i« lì , 
fi , , -e di j ngit ì- 

e il, d.-l! Luropc in 


PXRIGI IH — E 
i r.c all eia di 


morte ieri 
anni Emi e 


A novembre 
Hoore-Becerra 

I <)' \\(.LI Ls 14 — l.or- 

C ai u ,’orc pigiìi-T,,* („,.rg. 
P,rn .s't.s f-, , intuì’ , t ,to , he il 
c.unpie ì «te mondi d, t piurr. « 
tra I .inicuriii” Tkvev Moore. 
«h t» utor, de t 1 tt, lo e 3 mcssi- 
c.nii joo Beo rra. c impiot'e 
mordiate dei giti.* «arà dispu¬ 
tato all inizio di novembre 

I ’ erg imzz itore CTliforntano 
aiterete l’.«rrt\o a Ics \ngc lc-s 
di Pci'ifio R)*sil, * proeur ilare 
.li B. cerra e di Wi'l'o Ketctium 
proeur .tere di M. ore. per I» tir- 
m i dii venir «tti 

« Quanto al rorr.b ittimento di 
rivinciti per d tit. lo dei gallo 
tre Bc corre c il fruì» esc \1- 
phon«c- fidimi dovremo »tten- 
dcre il pressjm.o .,nno » ha dot¬ 
te* Paro*ssu» 


montepremi 
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GLI ESPERIMENTI FRANCESI MINACCIA PER L'ITALIA 


LA TRAGEDIA DEL PALAZZO DI CINQUE PIANI CROLLATO IN VIA CANOSA A BARLETTA 


Medici-radiologi italiani Le scavatrici hanno cessato il loro penoso lavoro 
COIltFO | ifl A„ noi Snhnra dop o aver portato alla luce le salme di 58 vit time 


Nuove proteste in tutto il Paese — Telegramma dei gio¬ 
vani italiani al Consiglio della gioventù africana a Dakar 

__— (Da! nostro Inviato speciale) 

Nuove proteste anche ieri nato Scianti. Mano Giannini.»vari comuni. Assemblee si BARLETTA, 18._/I met¬ 

ili tutta Italia contri* la boni- Donato Barbone ed avvoca- sono tenute nelle sezioni co- znno ttee mezzo, le scuvitiri- 
ba atomica francese nel Sa- to Mauro (ùngano, hanno muniste di Pulignano, Alta- c j binili del'fuoco hanno 
hara. Ira le altre iniziative piescntato a nome dell iute- mura, 1 a o 1 o q Colato. Al cessalo il loro penoso lo coro, 
p dti segnalare anzitutto 1 or- ro giuppo al sindaco unii termine delle assemblee te* {(uciUnicio cotìiplcfonicnfc il 
dine del giorno sottostaitto a mozione: «H Consiglio co- legrnmmi di protesta e per suo ( 0 doro sorneenno il ya- 
Catanzaro dai piu illustri munale ili Bau. senza divi- impedire che venga attuata ra(je della ditta Marozzi e 
radiologia italiani — dal prò- sioni di patte, nell'interesse l'esplosione atomica, sono a palazzo crollato mcrcolc- 
fessor Cignolini dell'Istituto della cittadinanza, di cui e state indirizzate all'Amba- di scorso A quell'ora, le 
di Radiologia di Balenilo, espressione, della regione e sciata francese a Roma cd al SH j m e delle rifiline rccùpe- 
dal prof. Businco dell'Uni- dell'intero Paese, diretta- presidente del Consiglio dei ruU , crano cinquantotto. Ta- 
versità di Cagliari, dal prò- mente minacciato — secondo Ministri on. Segni. le cifra va dunque considera- 

fessor Capila, primario me- dichiarazioni concordi degli Proteste popolari si sono (a definitiva anche se — ri¬ 
dico di Roma, dal piof Mei- scen/iati atomici, metenro- avute a Terni, Livorno. Eni- ( iàti ananrafìci -- 

dolosi dellTniversitn di Ca- loghi, biologi e medici — poli. Pistoia. Firenze. Iniine rima tic aurora il dubbio del- 
tanin. e dal ptof Turano del- dalle annunciate esplosioni in questi giorni, a nome del [n sor(c toccata ad alcune 
IT’niveisita di Roma — i atomiche nel Sahara sogget- Comitato permanente per i ncr <;nne che nella confusione 
quali fanno presenti le di- to all'autorità francese, ri- Festival* mondiali della gio- ricerche. uon sl ' sa Si . 

sastrose conseguenze che po- volge viva e pressante istan- ventu, Vincenzo Balzaino e fossero in casa o-assenti. 
Irebbero derivare alla pupo- za al governo italiano perché Rodolfo Medimi hanno in- ^ j (l l’attenzione è ormai 
la/.ione italiana dallespeii- intervenga con sollecitudine, viato al onsiglu* della gio- concentrata sulle responsabi- 
mento francese. L'ordine del cosi come altri paesi hanin* ventu d Africa (che ha sede ( i„i Hj snS f ro Nessuna co¬ 
rnilo è stato presentato al- Ria fatto, piesso il governo a Dakar e elle raccoglie ol- rnot -,! e ■ nppnrS a «iyli occhi 
la 46.ma riuniime di radio- francese per chiedere la so- tre 600 oigamzzaziom gio- ( { t ,j SO ccòrrifori: il suolo co- 
logia che si ticme a Cntan- spensione di dette esplosi»- vaniti d'ogni credo religioso pcr (o da uno sfrato di poluc- 
7 ‘iro. ni e la rinuncia ad ogni ni- e politico) il seguente tele- f r<> hl Clli pip(fi affondano fi- 

A Bari, i consiglieri conni- tenore esperimento con ar- uamina-letteia. < Ricordali- malleoli, e duro, solido. 

nah comunisti prof. Fabrizio mi nucleari ». Intanto assoni- do 1«. spinto del nostro io- rom )a(to 


Un batubiuo soffocalo nella culla intatta - I*i«*i*?ia sui soccorritori - Il dramma di coscienza del giovane sindaco d. c. - Una terribile 
testimonianza sui criteri dì costruzione della casa - Una gabbia di tufo senza pilastri - Perchè i costruttori non fecero sgombrare lo stabile 


Canfora, ori. Mano Assenna- blee di lavoratori e di citta- conte grandioso 
to. Michele Pistillo, prof. He- dini si vanno svolgendo nei viennese e Pimpeg 


NELLE CAMPAGNE DI LOCHI 

Pregiudicato ucciso 
a raffiche di mitra 

Doveva rispondere tli ventisette capi di accusa 
Durante la latitanza si era anche sposato 


Capo del Comune, Cnfagna, 
oppone agli accusatori. In 
sostanza, l’ingegnere di¬ 
ce: t 1 controlli, noi del¬ 
l’Ufficio tecnico del Comu¬ 
ne, possiamo esercitarli sol¬ 
tanto nel caso di costruzio¬ 
ni pubbliche. Quando si trat¬ 
ta di costruzioni private, noi 
non abbiamo t'j diritto di in¬ 
terferire. La legge non ce lo 
consente, li costruttore, il 
progettista, il direttore dei 
lavori si assumono in pieno 
tutte le responsabilità della 
buona ri a scita dei lavori. 
Sono loro che rispondano in 
proprio, personalmente, tli 
fronte alla legge. Non esi¬ 
ste nella nostra legislazione 
un controllo pubblico delle 
costruzioni private. La li¬ 
cenza tli abitabilità si rila¬ 
scili ili base a criteri igieni¬ 
ci. I collaudi si fanno anche 
nel raso i n cui si tratti di 
t-ooprraftiv. perche c'è di 
mezzo il /innaziametifo del¬ 
lo Stato, r quindi lo Stato, 
naturalmente, vuol premu¬ 
nirsi nel caso di inadempien¬ 
ze da parte della cooperati¬ 
va, che ha contratto un mu¬ 
tuo. Quindi, io ritengo — af¬ 
ferma l'ing. Cai agii a — che 
noi non possiamo essere ac¬ 
cusati di corresponsabilità 
in questo crollo. Naturai - 

. . . . . .. . ............ ..... ... i i. i i - —----. _ - - - - —-—.-—- mente, in teoria, noi patroni- 

ftnrnùà Si! ! éompagmitn da due (irrorati || t \M - I i.m.,.,1, , 1 , s.-i tulli»,. «IH «n.ll.. di IlailHK. (Telefoni» ! n,) controllare se i nari pa- 

atonuea legione elei ballai a j , vt7/ i„ burba lunga e gli -------—-- lazzi costruiti dai privati 

i sentimenti di solidarietà j )(f j s .q U( ,h'ili e impolverati milioni La sua opera era -.fa-1 Ecco ut fondo la spiegarlo- ! ha «lato il colpo di yraziaibio di eui è superfluo sotto- vengono fatti esattamente 


.t-Mu- niiuium so incontro , .teoria» delle grat- 
yiennese e 1 impegno assi.n- , ((f terranee con cui Vin¬ 

to dalla gioventù d, tutti i (1 cgnerc capo de! Comune ha 
continenti a lottare per la di c,itisi,ticarc il di- 

pace contro la minaccia di s , è'rivelata iina sto- 

>tei ninno atomico vi pi o- } senza nessuna vispon- 

ghiaino di accogliere - nel | (h ,„- (l /u m „ M 

momento in cui pei mane Li. /j costruttore Del Canni- 
uiteii/ione del go\enn* fian-j ;(p V( ^ costituito alle 10 itr- 



iTolefoto) 


LOCRI, 18. — Il pregiudì- Massacro di toreri tensihclUManm* richiesta n- trasportatore Murazzi, per del dissesto. eoe crolli rasserenava Le macerie re- cadaveri, sempre cadaveri da Un industriale, consigliere ha dichiarato che forse ri¬ 
calo Leonardo Zuilo di 31 . .. nuncia inutile espei imeni» e rendere più anevo’e la circo- di intonaco e acne, il Del stituiruuo altri cadaveri: uno tre giorni * Noi siamo ahi- comunale ili un partito di metterà gli atti al giudice 

anni, da Casalnuoyo Monte- in una COrriOO proseguiranno la loro "dii- j a + utm , f /,q pullman, aveva Carmine fu preso dui terrore per uno fino al bilancio de- tanti a lottare contro la mor- destra che abita propri» di istruttore entro domani mat- 

rotaro (Foggia), è rimasto — — ciosa azione allineile sia toj- biffo tonUcrc recentemente di non essere fi’ù pagato, vale tinit’vn Alle inni del po- /«• — ci lui detto un giovane fronte ut palazzo crollato, ci tino con una richiesta di riti- 

ucciso in un conflitto a fuoco LIMA. 1 S —_L annuale cor- to ogni ostacolo sulla stinda dfM . j illustri preesistenti nel- a dire se avesse rivelato agli meriggio è venuta alla luce medico. — Invece (lobbia- ha fatto di sii a iniziativa ai- tuo a giudizio dell’ing. Lntn- 
con i carabinieri avvenuto a J ‘ nuò' fnrtrriirire L. u 'v nu 'nte perroisa in «pie- p (tu to r imcssu; dall’altro ha inquilini che (girile crepe, una carrozzimi di quelle ino starcene conte burocrati cune dichiarazioni che meri- bardi c del costruttore Del 

in località Vallata del r lor- stiramenti' 0 liberamente il . 8 ,OIU1 . 11 Grandi I oten/e cernito ili rovesciare ogni (invi crolli di intonaco erano f/rnndi. eleganti, all'inglese, sapendo che tutta la nostra timo ili essere ampiamente Carmine, poi comincerà la 

hido, del comune di Mani- pubblico che affronta i tori verso la distensione e la pace r ,,lpa salvino lombardi Ila sintomi di grave pencolo è con ruote giganti e il sof- scienza, poca o molta die sìa, riferite anche se contraddi- istruttoria formate. L’espc- 

mola. sguinzagliati nella piazza del lr;i 1 popoli ». invocato la testimonianza del evidente che gli nu/nihni non lidio di tela blu. Sembra rii non può fare nulla di vera- vomì, ma solo in parte e non rienza non lascia prevedere 


per la gioventù nlricaua co- { f f ,tto di aver vagato per fa del resto fhianzmtn non nc fondamenUile del perchè alle generose illusioni. Cosi lineare hi gravità. Se il so- secondo i progetti presentati 
-.i (biottamente minacciata. dl)( , ,pomi nelle campagne, ina dalle banche, ma dallo tutte l«» (nmiylie sono morte la stanchezza comincia a far- spetto di cui si parla do- al Comune, fifa questo con¬ 
ili in ino i sensi (lolla piu vi- d) art . r perfino pensato di industriate ni latcr c furi, nel di -.astro. si sentire. All’ospedale, d ore resse essere confermato dal- trailo è materialmente im- 

vn ammirazione per la lotta ,, 4 .(tarsi neU'Ofanto. ma di ti ijuah* non airrh(*r man- Stamattina plorerà, f’na ('«ufore dei eorpi e tiri disia- l'inchiesta in corso non c'è possibile, trattandosi di un 
in S v Vani • ° l n ’l ,,, Lizione „ OM ( | r crne acuto la /«*rza cafo ti' reclamare per Ut re- ptoyyni leggera, di sere- tettanti è insopportabile, in- dubbio che le proporzioni gran numero di costruzioni ». 

.Ielle Nazioni afiicane con- \,. q,. dichiarazioni rese al stituzinne de/'e '■mime ita- tu. l.u poi rere si trasformava feri,/ieri e medici si muovono dello scandalo risulterebbe- Quanto durerà l'inchiesta? 

ducono contro il folle propo- magistrato. In sua linea «li «li- peyinite. Semina p«'rcjo che. «a tango che presto si asctu- irrequieti, stralunati, con la ro molto più ampie di qua»- E‘ difficile dirlo. Questo po- 

-,to fi .'incese. Lappiate alti e- fesa è apparsa incerta Daun quando cominciavano a ma- guvu per il grilli caldo nei nausea scritta in faccia: tutu- to si possa pensare fino ad meriggio il Procuratore dcl- 

Sl er.) 8‘ovaiu italiani in- i (ltn ;,a rivelato che Vanto- infestarsi i primi sintomi brevi momenti in cui il ciclo seti di ricucire c ricomporre oggi■ la Repubblica dottor Poli ci 

tensdichoinnno richiesta n- trasportatore Minuzzi, per del dissesto. eoe crolli rasserenava Le macerie re- cadaveri, sempre cadaveri da Un industriale, consigliere ha dichiarato che forse ri¬ 
nuncia mutile esiiei unenti» e rendere più anevo’e la circo- di intonaco e acne, il Del stituinino altri cadaveri: uno tre giorni . * Noi siamo ahi- comunale di un partito di metterà gli atti al giudice 

proseguiranno la m ro , htlii- y,.; pullman, aveva Carmine fu preso dui terrore per uno fino al bilancio de- ttinti ti lottare contro In mor- destra che abita pro/irio di istruttore entro domani mat- 

ciosa azione allineile sia toj- biffo tonhere rcccntcnumteidi non essere p ii pagato, vale tinit’vo Alle una del po- te — ci ha detto un giovane fronte ut jniluzzo crollato, ci fina con una richiesta di rin- 


Lo Zullo, clic si era reso paese — si è conclusa qucst’an- 
responsabile di rapine, estor- no con un macello: quattro .fu¬ 
sioni e altri reati contro le P ro y vi s a 11 ni a t ado re s morti <> 

persone e il patrimonio in alt £ , P autorità 

Piemonte, in Puglia e m Ca municipali hanno deciso che 
labria, era colpito da man- quesiti corrida non si (ara più 

dato di cattura emesso dalla- 

Magistratura e da tempo era Paola Ruffo 

ricercato. Il 13 luglio scorso 

una pattuglia di carabinieri aspetta Ufi bambino 
che gli dava la caccia, lo rin- T~~ ~ , 

tracciò in una campagna alla „ ; „ '\ u .,. ' LI . h**® 0 ! 1 ' 


Incontro a Roma 
fra economisti 
italiani e sovietici 

A Roma, ned., -ode dell'As 


capomastro Ruttitele Fascilla. solo non lo avrebbero più vuota Invece c'era dentro un mente utile. K‘ il lavoro più nella sostanza, i risultati del- una conclusione sollecita. In 

delVautotrasportarc Giacomo pagato, ma avrebbero mica- bimbo di sette mesi, il figlio orribile che mai mi sia capi- le prime indagini condotte generale queste cose si tra- 

Cnporiisso. dell'imprenditore tato causa contro di Ini: inni- piu piccai» del eupostnzione luto di /are». dai giornalisti. scinano per molli mesi. 

Martino Giannini (che lui tre. non avrebbe potato più (ìabricle (Inalbino. Ezio. Le 11 sindaco è annichilito e < Ilo visto nascere e ere- L’opinione pubblica, d’al- 
perduln uno figlili nel crollo) vendere gli iipixirtumcnti ini- macerie hanno schiacciato fa non lo nasconde. Si tratta di seere il palazzo — ci ha dot- tra parte, non sembra avere 

per procuri - e he. avvertilo ora di sua proprietà non a»- carrozzella ma non il fan- imi plorano /«in/aniano. figlio lo l'industriale. — ìVoii mi fretta, la gente ha già tor¬ 
delle crepe e-i.s'fenfi. areni fora rondliti ciaflo; non nel modo atroci’ di un contadino. AUVpoca sorprende affatto che sia croi- malato il suo giudizio anche 


racciò in una campagna alla . L : «gen- sovietici di problemi eeono- 

eriferia di Locri. In quella Paoh? Rulla con” TT‘‘ A11: ‘ r,un:wnP ' l>[Os:oàx,m 

rea *ione la Ztilln riuscì a L . P ? S . i, ‘' ‘'' a . d "l son Don.ni. segretario ge- 


occnsiono lo 7u!lf* riuscì a ' . . • Vii . ani sen uon.ni. segroTario ge- 

occasione io /zìi o riuscì d sorte del principe Alberto di «,.„!» il l ,ii’A«ni"i 7 .nni> „nJ 

sfuggire alla cattura dopoj LlC g,. fratello di ie Baldovino. n * r ? k . 1 , As , °‘*"" on ‘; h “ w, ,°l 
aver impegnato i militi in aspetta un bambino. pariecip.io. ira gii altri, sia 

un nutrito conflitto a fuoco. La principessa Paola e il ‘ivcadenuci Meme.nov, tedo- 
nel quale rimase ferito al principe Alberto erano tornati ;1 P" )f Odnjov. 1 sen 

braccio sinistro il carabi- a Bruxelles appena domenica Pernice.o Farri, il prof Svio* 
niere Paolo Milicia. scorsa, dopo un viaggio eh Ub.n,. .1 prof. Fietraner... 1 

, . ' ... nozze* di chic mesi e mezzo in ,-t n IV.-enti. gl. economisti 


socaz.ono italiana per : rap- «*yii <(«**•-•«. cfiiauiato il jiro-* Inoltre Angelo D'Orouzo.l eoa cui hanno schiacciato af-| delle ultima elezioni diceva tato. Se Del C'armine mi politico nel senso più Inryo 

porti cultural' con J’i’mone So---—---—--- avesse offerto un apparta- della parola. Resta nei cuori 

velica, ha avuto luogo un .n- , • mento in regalo non lo avrei una traccia di doloroso sbi- 

eontro fra studiosi italiani <* accettato. I lavori sono stati gnttimento , una infinita pic- 

sovietiri di problemi ocono- eseguiti in modo pazzesco, tn per le vittima e soprat- 

«nici. Alla riunione, presieduta Sui muri del garage sono tutto la speranza che qnal- 

dal sen Don.ni. segretario «e- ^stati alzati altri muri ili tu- cosa si faccia presto affinché 

aerale dell Associazione, hanno #Ì|I| Wfe T fa. Niente pilastri, niente disastri del genere non ac- 

pnriempalo, fra gli altri, gli •*' » tir gabbia di cemento armato, cadano mai più. 

accademie: Meme.nov. Fedo- Soltanto muri di tufo pii- „ V m.i 





Incontro fra i rettori 

delle Università —^ -:----— '- do tale da formare con gli ìutto'cTtlidiM."" 

di Roma e di Tirana genista, ma questi aveva sot- l’antico proprietario del- Ire vittime, vogliamo dire, di voler cambiare la faccia elementi prefabbricati un Kd ecco l'elenco cnmr’eio 

__ tovalutato il pericolo. l’area, aveva ceduto la co- Tuttavia il piccolo è morto di Barbina cd era probnbtl- corpo unico e solido. Ora. delie 58 vittime «'stratte da'.le 

K • «ini.» in Italia, prove- f« realtà, la domanda più siddettn « area supcriore ». io stesso, soffocato dulia poi- mente sincero Poi si c ac- guardate bene Questi sono macerie: 

n ente'd.t Durazzo. il prof. Zija angosciosa rimane questa: ossia il diritto di edificare, vere. corto che il groviglio di in- pezzi di efernenfi prefabbri- primo piano: D'Oronzo Mat- 

Ke.Ie- . Rettore dell'Università perchè l’ingegnere Lom- al Del Carmine in cambio di E’ stara esfrnffu anche In Icrcssi prevosti!nifi, di omcr- enti: il cemento è saldameli- fra.. lo anni e sua madre Isabel- 

d. Tiran.. invitato alla cele- bardi c il costruttore Del uno o due appartamenti del carcassa della cornerà, la so- la. di comphctfa tncon/essa- te moto al ferro e al padri- la zelatala Oronzi). 

orazione del centenario della Carmine non hanno fatto palazzo: cyli avrebbe pofufo lo che a quell’ora si trovasse bili che inchioda fa città alta sco; non si sgretola. Per rotti- ,^‘^ardellu Saperti 61 anriil 

fon da z o:>- del - Politecnico »• syomberare il palazzo, nem- intentare causa per danni nel garage. Le ruote sono ri- miseria c affa arretratezza parlo a vogliono ajtpnrcc- p‘, e * ir ó Supcrti. 25 ann.. Ga¬ 
li dorino meno quando fra lunedi e contro il Del Carmine dato tl mustc intatte. La parte su- noti si può spezzare con le «’hi pneumatici. Ed ecco in- i, r i c iia Cambino. 30 anni: M .- 

L prof Kelicaj ha reso vi- {[ pericolo cominciò deprezzamento che la sua penare della carrozzeria, fi- armi d* un generico offici- vere dei pezzi di riempitura, ria De Gennaro in Ganib.no. 

Y "\'„ <,n ,i'i* 1 pn'.c rtni'V ad apparire chiaramente gra- proprietà avrebbe di colpo no alla buse dei finestrini, sino, chiedendo lucori <a Ro- R' sgretolano con Ir ninni. Io 28 anni: K/io Cambino. 7 me?.: 

-oc àz'onr culturale italo-alba- vissimo? subito non appena si fosse non esiste piu. Anche i sediP ma ». a mi governo insen-i- credo che qui non c> sm nem- Aldo C,ambino. 2 armi: Savina 

no<e. avv Franco Bugliari. c Si è saputo però clic il sparsa la notizia del pericn- sono scentrati e tutta In enr- bile c sordo II crollo ili ria meno VI per cento di remen- do^piano' 0 Roid n Coeo'a 

oc*: segrctr.r.o Franco Portone, costruttore Del Carmine ven- lo. Sembra infine che il Del cassa è sconquassata e con- ('ariosa ha dato il colpo di tn, invece del 3 per vento. Corct .j ln 5ò anni; Giacomo Gor¬ 
al Rettore Magn.fico dell'Uni- dette gli appartamenti non Carmine si trovasse in diffi- torta « omo se un grrjnntc s, grazia alle sue ambizioni. R insonne con la sabbia c’c 5 ‘anni: Luigi Spmazzoia, 


K ganti* in Italia, prove- 


1 er ariesiare il pregiudì- Spagli:*. Manzneehi. Spes-o. 

calo vennero allora impegna- _ _ _ Barca VifH)o cd ; , Jri> tlltr 

te iiote\oli forze di ponzici e i ^ ^pj erutto di sturi sulIVeo- 

carabinieri, fatte affluire an- 'SEDIA 1 nonna »««• e' ca .st tinto pn— F 1 - B|B 

che da Reggio Calabria e dal . so J'Assoe az.nne I*;.l : .-URSS 

comando di legione di Catan- | fcLfc I I KIvA presieduto da Ferruccio ' Wr ‘ -A'V 

zar». Avendo la certezza | pcp CPFNIKJAPF Farri. W * jBp , 

che il bandito si aggirasse I * ìrtrinAlvt N’el cor-o de!:'itu'<»ntr«> gl 

ancora nel Locrese. i carabi- GALLINE 'tud.os: som> seambiat. mia ^ i , 

nieri e gli agenti di F. S. co- . sene di informazioni alca- l^^BHBBjBHB^B^^• **; 

minciarono a battete parti- I SOUTHAMPTON, 18 _ I aspetti degli studi coonom ci 

colarmente la zona compre- I Una macchina in cui le I no ' dl,e Paesi ’ ed ^ stato de- 

sa tra Croce Ferrata, Passo galline entrano vìve da * viso di convocare al più pre.-'o 

della Limin, vallata del Tor- un » parte, ed escono un convegno italo-sovietieo p« r ^|^B^ . 

bido e greto del fiume No- I spennate e pronte per il • una discussione approfond.ta 

vito. Stamane scoperto il ri- £ ° a illfni » «Va*!* ra * « * d, * : F rinc 'P a,i problemi che m. WM , \ » i 'j SwÈ^ 

fugio del fuorilegge nella * grande fattoria di South- ' dj”™, 1211 rconon,istl dei 

Vallata del Torbido, essi han- ampton dall’ing. William 0 ' ■■Gii ‘'itif'T 1 T iif Ijf IRr^ 

no circondato la zona. 1 Walbridge. L’ ingegnere. , ' 

Quando ha visto Che non I che ne è l'inventore, ha I IrtCOtlfrO ffO i rettori BARLETTA — Luci* Campolongo. !m portiera «trito stabili- 
aveva alcuna possibilità di I dichiarato ai giornalisti j , . l'amputazione di una gamba. Le è accanto la figlia 

scampo, il pregiudicato ha chela macchina può am- delie Università - ; --- 

cominciato a sparare contro * puhre 1,230 dì Roma e di Tirana genista, ma questi aveva sot- l'antico proprietario de I- 

i militi che lo braccavano. 1 I v ° at,h 1 ora ' . , I __ tovalutato il pericolo. l’area, aveva ceduto la co- 

carabinieri hanno risposto al i a mente C au S tom a Ucr 1P Lc K 2 uni.» in Italia, prove- In realtà, la domanda più siddettn « area supcriore ». 

fuoco e nella sparatoria lo 1 vittime sono trasportate u «Me d,. Durazzo. d prof. Zija angosciosa rimane questa: ossia il diritto di edificare. 

Zollo è rimasto ucciso da una da una cinghia di tra- Ke.ù - . HH'ore dell'Università perchè l’ingegnere Lom- al Del Carmine in cambio rii 

sventagliata di mitra. «missione in una - carne. | d - Tin.n.. invitato alla cele- bardi e il costruttore Del uno o due oppartnmenti del 

Lo Zullo era finora riuscì- ra elettrica » — una spe- I orazione del centenario della Carmine non hanno /atto palazzo: egli avrebbe potuto 

to a sfuggire alla cattura cie dl «'dia elettrica — | h'ivh-z or>- del - Politecnico «• syomberare il palazzo, nem- intentare causa per danni 

grazie alla sua perfetta co- dove sono uccise istanta- J: lor:n«» meno quando fra lunedi e contro il Del Carmine dato il 

noscenza della zona e all'agi- 3ono , *«ntro° u5“ effilff™ i - 'a. «ue''a Kt mn'tim.‘! n con!- morfcdi 11 Pericolo cornincfò deprezzamento che la sua 

lità di cui disponeva (egli girevole, ‘provvisto* ah'ir»*- ! I deinK «PP-tre chiaramente gra J proprietà avrebbe di colpo 

infatti era stato equilibrista terno di • dita - di gom- I -oc r.z-.one culturale nalo-alba. fissi mo. subito non appena si fosse 

in un circo equestre). Dopo ma che effettuano la ne«e. avv Franco BugLari. e Si è saputo però che il sparsa la notizia del pericn- 

aver iniziato In sua attività spennatura. Sempre tra- iel sogreir.r.o Franco Portone, costruttore Del Carmine ven- lo. Sembra infine che il Del 

di fuori legge in Puglia, si sportati dalla cinghia, gli i al Rettore Magn.fico dell'Uni- dette gli appartamenti non Carmine si trovasse in diffi- 

era trasferito in Piemonte c animali finiscono In una | versità d. Roma, prof G;u?er>- , )Cr contanti, ma a rate, vale colta finanziarie al punto da 

successivamente in Calabria v ** ca d ' cera, J a . qua,e I pe ’ go Pap* L'incontro e s' '.* dirc chc ricevettc uu a nti- dover vendere una parte del.] 
nell’entroterra di Gioiosa I Attendo* eoSTtoglfeVe* STsel corVd. e«*‘ «PO f »n certo numero di le cambiali in suo possesso { 
In questo centro Si era anche .le penne e piume re- I .•:.*«• ; : .jeambmf* per somme molto per un prez.n inferiore n j 

sposato. Gli si attribuiscono 1 sidue. I zio d. con*-- uffi-i... •<',t«»rf? perche ogni apparta- 1 quello neonato su ciascuna ! 

numerosi furti tra cui quel- L _____ _____ ) duo Un voi. •„ .mento tu venduto per var’ | cambiale. , 

Io compiuto ai danni del mu- -- -, --- ..... . . - — - , ■ . - ■ ■ — __ i 

nicipio «li .\«ariii.i di Gioiosa ■ 

Lenti leggerissime e infrangibili di resina ; 

nenie dei carabinieri Persa- m m m _ a 

della tenenza di Rocce imo inventate da un giovane tecnico italiano 

nica. Il 16 maggio scorso egli ---- 

evase dal carcere dì Locri __ _ . . . . . ... . f . 

qualche giorno dopo l'arresto Hanno una enorme capacita di assorbimento per raggi ultravioletti, inlrarossi e loniz- 
rì ? pem d e re "di' *27 & c a pi' °d ’ a c * 1 zan ^ * Vasta gamma di applicazioni, dagli occhiali agli apparecchi cinematografici 


filiesc, come si faceva 50 an¬ 
ni fa. Ma le vecchie costru¬ 
zioni. del resto più basse, 
avevano muri maestri mas¬ 
sicci, larghi un metro e mez¬ 
zo e anche più. E invece qui 
i muri maestri crano larghi 
ni massimo 40 chi. In altre 


AIOI IN IO SAVIOLI 


Oggi i funerali 
delle vittime 

(Dal nostro corrispondente) 
BARLETTA, 18. — Questo 


«“"i. 




BARLETTA — Lucia Campolongo. h» portiera «trito stabili- «-rollali,, giare nrl sn«* lettino nll'asprtlalc. «topo .iter subiti* 
l'amputazione dl una gamba. I.c è accanto la figlia <To!«*fotoi 


parole si è costruito come se a f™ 1 )* s ! J 0 ” 0 

ci fosse una (labbia di re - svoltl ‘ funerali di sei delle 

ci J s. i in gai OKI ( c v ,t«, me elei tragico crollo di via 

mento (trinato, ma .a Qcb- Canosn. Erano 1 componenti 
Ina non c era »_ della famiglia Arena (padre. 

Abbiamo obiettato che fra madre c quattro figli) complc- 
ìe macerie ci sono molti hloc- lamento distrutta dal sinistro. 
chi ili cemento armato. saline, portate a spalla, da 

< y rt . rn _ ci ~tntn ri- l ,1,rcnU e amici, hanno attra- 

< f. uro et < sialo ri- Vt . rs ^ to lc V1C tle i ltl cittadina 

sposto ma si tratta dei tra f[p >c f 0 ii a arnmu- 

-■> oliti. Oggi i sola: st fanno ; 0 |jt a d a j dolore II corteo fa¬ 
con elementi prefabbricati, neh re era aperto da un pic- 
Era l'uno e l'altro elemento chetto di soldati della divisione 
si fa un pieno ili cemento Finendo, del presidio di Trani. 
armato. Il cemento ra « pi- 1 funerali delle altre vittime 
stonato » (conte si dice nel svolgeranno domani nella no- 

gergn dei costruttori) in mo- '| r ‘ l ^ ltta * a s PVse dollammim- 
, , , , { , .'trazione comunale che ha dc- 


puntn da j fosse accanito a calpestarla Oggi si sente come iin mor- terra. Ecco perché neanche 


parte del-i con furia selvaggia. 


secondo piano: Rosa Coco'.a 
Corcella. 56 anni; G;:*con’.o Cor- 
l'ella. 56 ann;; Luigi Spinazzoii, 
38 anni: Mar.a Gissi in Spinaz 1 - 


to. Probabilmente — anche] r r °b,i hanno rcs’ddo c Bl/ola. 31 inni; Mafalda Papanis 


1' c«-::a «• 

[zio d. 

Mue Un ver- 


!> I 

uffi™:.. 


I c.po c un certo numero di le cambiali m suo possesso i /.«• pale meri unirli*-, con se non Ita il coraggio di con- palazzo <’ sbriciolato da 
''cambiali per somme tnnlto'.per un jirezzo inferiore n] un rumore assordante, conti- lessarlo — si Sente anche un* cinta n fondo > 

.[torti perche ogni apparta-1 quello -cintato su ciascuna 1 nunno p loro ritmico e mo- po' corresponsabile. Porse C R questa l'opooonc <?• un 
.i/> tu venduto per var’I cambiale. ! not<mn no mi dalle mare- (/vesta In ragione per cui non esperto d> co.trnz’ori, cd''i- 

___; rie.* ai enron. Affermivi lui- h<i aper’o nessuna inchiesta La riformino ’-enzn m- 


-, Imhriola. 23 anni: Franc-*- 
-ca Imhriola. 2 anni; Angela 
Imbriola. 3 anni; Carmela 
«Franca» Imhr.ol'!. 3 ann.. 

terzo piano: M c'n«*i«' Paln’.i- 
’i »... 30 ann.. Lue.a Stramero. 


Lenti leggerissime e infrangibili di resina 
inventate da un giovane tecnico italiano 


; i,,: h’nrvio ,j, tato r frnm-ì amnonisirotirn, nonostante' Icrc nnf’cparc quelle che sa-Jj? ri n ' ; G u-opp-' D. S 


me. ma <■ una ’inpre^a d'.-pr-| rnfo p’ti arare ». «» <7 ta prelevato frammenti Ch'iieRn. 13 

rii fa. À<»i ce niòbi di sano. ('erto, anche il Comune iia'.di ri mento chc saranno sot- Mira V.nccnza Ch.arcl- 

tranne qu(òche matcrusso e una parte pesante di rc-'toposti all’esame di labora- lo. 17 ann;: Maria Antonietta 
cuscino Abbinino visto unlsponsnbilità nello accaduto.] torio. Ci sembra ad ogni mo- Porcarell:. 46 anni: 

g-.r.rto pieno- Leonardi Di 


Turista prigioniera 
di un'auto ribaltata 


MILANO. IS. — Ltr.’i prò- f loppa != .eccerr-zza :r.\ <*«* «’- 


! dotte .r. sete - .r.ft: nz.b I - ; »"* r i 
j ;. re.-.r a sin’et c... -ezz. r -’r 

! :r.'*. lutr.inos tre e fdrif A l.ef . 
•<-orb ri i f.zz uITh. ole—- 

:rfr;-r<ass . som -’s’e prt-wr.. j^^nrf, 
. ■ -o-t- r.fi corso di -.,r.„ con- 
. ,(«'>• 7» -'anipa. ..d < Sf e-'--, ?a r t 

. » tee; .et e £.or:t.«..s-g.. espo- J 
-j:.e:.t J. m.a ìn.ii.atr.r . 1 ' ' 

-, ni.. .;.é;e Q.iejt,. s«.opert., cn« { r ' cr ” " 


TRENTO. 13 — U.r. "ir -:a ;«■■■'-'-ros? .^ soro -.’«• pt.-»- 
'l’i'-v, «- t.ma-'a p« r o.’r- o-4- r -f• corso di i,r.« co 

ir.» zzo.-., pr i.o:, i tr. le 1. _jf«'t»*7» '‘«nipa. ^ .,ri <sp«.'. 
n. « te cor.'.otte dell:» su., n. •■■ tee: .c ; e ►.o::<. , -.-t.. ,ì«z.. e?r 
cn un. che f.uvi.r.o prode*** '■ | :*e:.t »■ m-- r.«,ov_ ir..T..3., 

i.r.,-. profonda ferita all.-, gamba j ni.. .:x:C Que^t,. -copert., c: 
rr« : *re 'Occorr.tor. japporTra una ver: e propr 


t t 'Tu ir: n.o.ecn.. :«• < - , --«' 1 SUglI C 

cr* .r,5r 5 f.c b ir. :u* r.■> « r- — 

v! c ~s m^ro rA4..r*o d oirrll? prv.* r 

>.rrir»rfr« v^to f : t. «• r'f „ - * ^ 

__ . *Lt1 C«). .O 

c-mvir- r*'r 32 n o**r •> r-.n pe- s r*,,.. , - 


Conferenza a Roma 
sugli antibiotici 

A.-a prt'.o-nz, d :..'isT. «. 


ne p--r il e.,T.m,rc:o dei gene. ««? trigoritero sventraio esco-] Lombardi c dei costruttori I della catastrofe. ■ 


zo. 21 anni; Ghueppe DOror- 


;sa nr.T-, n.er.oa IF(. zram- , r . c , n „. i Ctt do :w -,. ljt ; t 
ìm: men*re qurlla r. re-mr «a- . ,-j;; ro s ha *er.tr<> r.ll'«:r \e-.U 
i p-era appena ; 60 ziain.m Irò- ' « di Ro.iìs ur.a conferi-rJ 7 
itre ler.t: jr.frar.z b J: hanno -- 3 - I r.uov. ar.' h.o*;c e 1 . 


j r.;c: r | «-(»)!.«. ’ó ii«-. :i >>:. * 
u.t ici. ,0 x'ier.z ; *o p r<>: i; 
!S Die.v,.r.z d r«::**r«.* ò,-... e.. 


\ -.no febbr.-rm n*e p«r liberar! -. 


rivoluzione rie! c e*tore delì'ot- - a P=rt co.are caratter.st.ca d. J n-.odiflehc- a. que;;. za c? - 


po-*o d gu da: un rr.eccan.coi 


particolare tra«p:,rerza 


.n resina s.n:£-t;ca verranno 


H un muratore, accorsi a.!« e luncnoi.Va delle len: :n re- »«m«ate. oltre che ned. ce¬ 
sile arida, so.o dop«a mezz'ora una sintetica e d.mostrata d«=l eli.Ai. «rene nella cos.ruz.c-e 
d. sfori; sono riuscì*.; ad aliar- fatto che esse assorbono solo di apparecchi cinzmatogranc:. 
gare con un - crlck - il lor.ghe- il 4 per cento della luce ine!- microscopi, telescopi, binocor. 
ror.e chc .mprlgior.ava la gam- dente mentre quelle normali ed .n altr. numerosi setter, .n- 
ba della g.ovar.e donna J;n cristallo ne assorbono Jjdustnaii 


sul commercio J G'iggoi 
di oggetti 
d'on tiquof ioto 

FIRENZE. 18. — Un conve- la. do 
gno d; stud.o per adegu-re le mucca. 


z ,r.r- ». df-l. r.nt q nr a*o. a..e- iussn de: bagni. Ad un certo mata in aprile > Bastava ri- La mag’strc.tura dovrà anche «-* Guidi. 15 anni (camer.era 
.• *.. n Pj«: .zzo Strozzi. punto sono venali fuori dei spettare rigorosamente la rispondere alle domande che de: De Sant.si 

ij n fijlmine grossi Pbn: vocabolari, lesti legge r tante vite umane sa - tutti si ponoono: perche le Tra le macerie sono state 

u in universitari, una * Storia uni- rchhcm state salvale. Il pa- licenza è stata concessa con moltre ritrovate le salme di: 

ottroversa una casa versale », un romanzo piai- lazzo sarebbe crollato lo stcs- alcuni mesi di anticipo? Ed F-domcna Mistrodonato: Ange- 
£• c >_||_ lo. Nessuno li leggerà. so. ma vuoto. Invece si è è vero che è stara concessa l :C : a v ‘,, c '«Lj*., alV'JÌ 

finisce ne la Stalla Sfamane ha e/irrunciafo a fatto come al solito. Si è senza collaudo? Si è trattalo ! p d- 3 e 7 àmbi 

e uccide una mucca diffondersi anche sul luogo chiuso un occhio E oggi è di una semplice leggerezza Silvana Meo: Ruggero Spregòla 

GFNOV \~ Vo' tr ' 8 * 13 — Un clcl disastro una atmosfera inutile battersi il petto c re - (di cui qualcuno dovrà co- e* la mog’de Filomena Dì Co- 

for!e i*>rr.pora’è s: è abbattuto stanchezza. Finche c'è sfa- citare il rnea culp.i Bisogna - manque rispondere di fronte rito: Maria Ba«?l. d: 59 anni: 

'ulì entroterra deùa Riviera d; r <> »n briciolo di speranza di va pensarci prima. alla legge> oppure c: trovta- Splrd : one Pe*rurze!!i. 17 anni: 

Ponente. Un fulmine e cadu- frororc qualcuno vivo le C’è, a quanto sembra, di mo dt fronte ad un greve Petruzzell: Anae.a^ 14 ann:. 

lo sul.a casa della farri gl a squadre si sono prodigate con peggio. Non si riesce a Irò - episod'» di c irruzione? Non ano*.re e «tato r .rovaio an- 


Inoltre £ «tato ritrovato an¬ 
che il cadavere del cemmer- 


G-iggero. :n località Gnitte. a 1in n slancio degno di ammi- vare il documento compro- vogliamo precorrere i tempi. , v.-hete D ; \*o : a ’he h* 
Monto d Acquasanta. Dopo raz ione. Ma ormai tutti san- vanto l’avvenuto collaudo, ma abbiamo diritto ài porre V 0 rìu'à Ta vita nel disperato 
arrecare^dann»^nè^H^cos^nF n0 cIì - non c’é più nulla da C’è il dubbio che la licenza questi interrogativi. vnt.it Ivo di avvertire deÙ'im- 


alle persone, i finito nella stai- ^ orc - tragico caso del pen- di abitabilità sia stata rila- Pc r dovere di obiettività, mìnente pericolo gli abitanti 

ia, dove ha fulminato una stonato superstite, estratto sciata senza il collaudo pre- pubblichiamo anche le giu- dello stabile. 

mucca. vivo c morto due ore dopo, Uminare. Si tratta di un dub- stiftcazioni che l'ingegnere DOMENICO BOKRACCINO 














t*ag. 6 - babaio ly settembre lyyy 

APERTI I LAVORI CON UNA RELAZIONE DEL COMPAGNO FRANCISCONI 

Trattative e controllo degli investimenti 
discus si al Consiglio della Federme nadri 

Aria di ribellione*nelle organizzazioni pugliesi delia « bonomiana » mentre si sviluppa l’azione unitaria contro la crisi del vino 

Due questioni fondameli- la Federmezzadri, compagno e di controllare gli investi-ria Federmezzadri proporrà a gliere ogni riserva e dila¬ 
tali sono state poste all’esa- Doro Frnncisconi, ha iniziato menti. La relativa carenza tutto il movimento contadino chiaramente fino a (piai puli¬ 
rne del Consiglio nazionale la sua relazione con una vi- che in tal senso (Francisconi un’iniziativa sul problema to si impegna a sostenere 
della Federmezzadri che ha vaco e coraggiosa critica al- ha anche citato gli esempi dei prezzi agricoli con pre- la mozione che firmò assie- 
iniziato ieri i suoi lavori, l’azione condotta in questi positivi delle Marche) si è cise rivendicazioni riguar- me a deputati di ogni altra 
nella sede centrale della ultimi mesi dal sindacato avuta ha perniesso agli agra- danti i Consorzi agrari, la parte della Camera per 
CGIL: 1) la situazione delle unitario nel suo complesso, ri di iniziare a realizzare la Federconsorzi e lo sviluppo chiedere al governo l’aboli- 
trattative con la Confida e le Francisconi ha affermato che loro linea, peggiorando ulte- della cooperazione, Franci- zione del dazio sul vino, fa- 
iniziative che la categoria anche durante la trattativa riormcnte le condizioni di scoili ha concluso dando no- (.‘dilazioni creditizie e una 
deve prendere per avviarle nazionale, di fronte al rifiuto vita delle famiglie mezza- tizia che il sindacato unita- serie di altre misure contro 
ad una rapida e soddisfacci!- degli agrari di rispettare drili. rio ha tesserato tutti gli j a cr j s j { j e | v j no 

te soluzione; 2) il problema l'impegno per una discussio- Quanto all’andamento del- iscritti del 1058, raggiunge!!- n , , 

del controllo, da parte elei ne al livello provinciale, era la trattativa nazionale Fran- do cosi la cifra di 370.000 or- . - . . .* ‘ 

lavoratori della terra, de- possibile lo sviluppo della cisconi ha riassunto la situa- ganiz/ati. Dopo la relazione _ ... '. 

gli investimenti di capitale azione sindacale nelle azien- /.ione affermando che appare si 6 aperto il dibattito che 'V "PP 1 *- r»e sono testimo- 

pubblico e privato ncll'agri- de e nelle provincie con l’ob- sempre più evidente che gli si concluderà oggi. > • nza le mamlestaziom che 

coltura. biettivo di migliorare le at- agrari, giunti ai problemi es_ _ S1 susseguono ogni giorno 

Il segretario generale del- Inali condizioni contrattuali senzialj del nuovo patto, ma- * / .. . In "uglia, promosse da tut- 

___infestano rispetto ai mesi L agitazione te le organizzazioni che 






IL COMUNICATO CONCLUSIVO 

I colloqui tra la CGIL 
e i sindacati jugoslavi 

Piena adesione dei lavoratori alla lotta per 
il disarmo - I compiti dei sindacati di fronte 
ai piani d’integrazione economica in Europa 


_ si susseguono ogni giorno 

, , in Puglia, promosse da tut- 

L agitazione te le organizzazioni che 

passati un diminuito deside- y«*«ro|tori hanno ritrovato in questa 

rio di giungere veramente ad oei “'Ticoiron occasione una completa uni- 

un accordo. Vengono ora al Domani Bonomi si reche- ta s ‘ a proginmmatica che 

pettine - ha detto Franci- ni a Bari per presenziare l *i lotta. 

sconi — I nodi più grossi e un convegno regionale dei Sempre per quanto ri¬ 
tutti i sindacati della catego. quadri dirigenti della sua guarda la crisi del vino si 
ria debbono prendere una organizzazione. Nelle sezio- e avuta notizia clic la Con- 
cbtarn posizione. La leder- n > della «Coltivatori» spira federterra nazionale ha di 
mezzadri, da parte sua, aria di rivolta contro i ge- nuovo invitato il governo I 
riafferma che non accetterà rnrchj d.c. die tentano di ad uscire dall'attuale sben¬ 
di distruggere (pianto i mez- opporsi ad una energica zio adottando i provvedi- ATI.NI. Alarla .Alene e li in 

zadh hanno conquistato illazione per rivendicare a! menti richiesti da tutte lo "‘.T’i ,la ! m '“V 1 S1Iaf " ‘i h< ‘. ,a . 

JJJ'Và |,0r " CO ' arC 10 ?r crm «m-cdlale misure a «wntoaz.. , «la decina ££&. ' J, ‘ZT ZJZT’Z 

Onesto niohlenn notlile f ‘ ,vo . rc ‘. (Iei . viticoltori. Bo- eh migliaia di coltivatori di- iMimcriegi» ed ha I capelli l 

Questo pi oniema nodale nomi dovrà finalmente scio- retti. al eolia 

del contratto mezzadrile, se¬ 
condo il sindacato unitario, " ’ — --= — '.~ =.= =. — . ==.— — ■ ■ 

dovrà essere affrontato dal- _ _ m m , 

ìxrfÉ" Rinviate a martedì ventmove 

pregiudicate le questioni di 

principio e le future soluzio- ■_ m m a ■ ■■■ a a 

ajsss-'M r«sn le riunioni per i metnllurnici 

migliorare tutte le disposi-__® 

/ioni relativo alla mezzadria. ~ 

Le trattative in coi so. (imi- Un comunicato comune dei tre sindacati — Il giudizio della 

que, debbono prefiggersi Io _ n 

scopo di regolamentare la RI.O.M. — Indeterminate e modeste le offerte padronali 

disdetta e la durata del con¬ 
tratto. ma ciò esige Fabliau- ~ ~ 

dono di ogni pregiudiziale Si è conclusa ieri la sessio- giri richiama Fatteu/.ione di sforzo, consentendo agli in- 
contraria alla giusta causa, ne di trattative, iniziata il tutti i lavoratori della cale- dnstriali ima modificazione 
piegiudiziale che nessun sin- IG settembre, per il rinnovo noria sulla serietà della si- delle loro posizioni e quindi 
ducato può accettare. del contratto nazionale di la- tua/ione cui sono pervenute il raggiungimento di un ac¬ 

uii re a questa questiono, voro dei metalmeccanici. le trattative per il rinnovo cordo. 

In Federmezzadri intende Nella riunione di ieri le (l( ‘ l contratto di lavino. Le i.- 



_ f UnitA 

L’ITALIA IN R APPORTO AD AL TRI 12 PAESI 

Elevata In mortalità 
per malattie infettive 

La tbc è ancora più micidiale che altrove - La 
mortalità per altre malattie, omicidi e suicidi 


La mortalità in Italia, in ipeitensione cagionano più di 
percentuali riferite a 10.000 un quarto del totale dei de¬ 
abitanti di dodici paesi euro- cessi, in Italia (2.G per mille); 
pei ed extraeuropei, presenta quozienti superiori al nostro 
un quoziente annuo di circa si rilevano in Inghilterra (4 
il 10VI inferiore a quella che per mille); negli Stati Filiti 
si registra in Francia, nel (3.G per mille), in Australia 
Portogallo, nell'Inghilterra. (3.3 per mille): in Svizzera 
nella Germania e nella Sviz- <2.9 per mille), in Daniinar- 


zera, e superiore alla Dani* 


nel Canada ( 2.8 per 


I 


Sempre per quanto ri¬ 


al rolli» 


A conclusione dei col¬ 
loqui tra la delegazione 
della Confederazione dei 
sindacati della Jugoslavia 
(CSJ) e la segreteria del¬ 
la CGIL, che si sono svolti 
a Moina dal 10 al 15 set¬ 
tembre, e stata redatta 
una dichiarazione comu¬ 
ne sottoscritta per ia CSJ 
dal Presidente del Con¬ 
siglio centrale Svetozar 
Vukmaiiovic-Tempo. e per 
la CGIL dal segretario 
generale un. Agostino No¬ 
vella e dal segretario ge¬ 
nerale aggiunto on. Fer¬ 
nando Santi. 

Nel documento le due 
Confederazioni li a n n o 
constatato che di fronte 
sin ai problemi immediati 
della lotta sindacate sia a 
quelli pili ampi che si 
pongono oggi per lo svi¬ 
luppo economico e socia¬ 
le. per la democrazia c 
per la pace, sono necessa¬ 
ri una più larga collabo¬ 
razione e un più intenso 
scambio di esperienze e 
di opinioni fra i sindacati 
di tutto il mondo. 

K’ stato, quindi, posto 
in rilievo come, nonostan¬ 
te le condizioni economi¬ 
che e sociali profonda¬ 
mente diverse esistenti 
nei rispettivi Paesi, le due 
organizzazioni sindacali 
abbiano problemi affini e 
molti interessi comuni in¬ 
torno ai (piali potranno 
essere sviluppati duraturi 
rapporti di collaborazio¬ 
ne. Si e altresì ravvisata 
('esigenza di una azione 
concorde per il migliora¬ 
mento dei rapporti cultu¬ 
rali, commerciali ed eco¬ 
nomici tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica 
jugoslava, nell ’ interesse 
dei rispettivi popoli. 

La CISL e la CGIL han¬ 
no affermato che tutti i 
sintomi di distensione in¬ 
ternazionale, l'apparizio¬ 
ne di nuovi elementi nei 
rapporti tra i popoli e 
ogni tentativo di soluzio¬ 
ne pacifica delle questioni 
controverse trovano la 
piena adesione dei lavo¬ 
ratori italiani c jugoslavi 
i (piali danno i| Imo pieno 
appoggio alla ricerca ili 
accordi, e in particolari- 
di quelli necessari all’ai- 
resto della corsa agli ar¬ 
mamenti e per il disarmo 
atomico. Ksse si sono inol¬ 
tre impegnate a svolgere 
un'azione connine per te¬ 
ner lontana dai rispettivi 
paesi la minaccia nu¬ 
cleare. 

« L'attuazione d| tali Ti¬ 
ni — è detto nella dichia¬ 
razione — non corrispon¬ 
de solo agli interessi vita¬ 
li dei lavoratori, alla si¬ 
curezza della vita, della 
esistenza e dell'avvenire 
delle nuove generazioni. 


ma rappresenta anche una 
condizione per il successo 
della lotta per il miglio¬ 
ramento delle condizioni 
di lavoro e di vita dello 
classi lavoiatrici ». I lavo¬ 
ratori italiani e jugoslavi 
« considerano, a questo 
proposito, decisivo l'ap¬ 
porto che la classe ope¬ 
raia ha dato (- deve dare 
con la sua lotta per la di¬ 
stensione e per la pace ». 

In merito ai problemi 
posti nell'Kuropa capita¬ 
listica dai processi d’iutc- 
grazionc economica, dai 
riflessi dell’acuità con¬ 
correnza intei nazionale e 
dalle disuguaglianze di 
sviluppo economico e tec¬ 
nico connessi con l’accele¬ 
rato processo di concen¬ 
trazione monopolistica, il 
documento sottolinea co¬ 
me tali problemi pongano 
al movimento sindacale 
più urgenti compiti di 
unità e di lotta. 

« L'unità dj azione fra 
le organizzazioni sindacali 
europee imi ipendente¬ 

mente dalla loro affilia¬ 
zione — prosegue il docu¬ 
mento — e oggi una con¬ 
dizione assoluta per con¬ 
trastare il dominio mono¬ 
polistico su scala interna¬ 
zionale, che attacca il te¬ 
nore di vita delle masse 
lavoratrici nei singoli 
paesi, e per assicurare 
un'azione comune e coor¬ 
dinata dei sindacati e dei 
lavoratori per la difesa e 
il miglioramento delle lo¬ 
ro condizioni di vita e di 
occupazione ». Le due 
Confederazioni li a n n o, 
quindi, espresso il con¬ 
vincimento elle le diffe¬ 
renze di ideologie e di in¬ 
dirizzi. la diversità di 
opinioni e di prassi. Pap¬ 
pai tenenza a determinate 
centrali sindacali inter¬ 
nazionali. oppure una po¬ 
sizione autonoma nei rap¬ 
porti con le organizzazio¬ 
ni intei nazionali, non de¬ 
vono rappresentare degli 
ostacoli all'allacciamento 
(- allo sviluppo di contatti 
e al reciproco scambio ili 
esperienze e di parere fra 
i sindacati dei vari paesi. 

La CGIL e la CSJ han¬ 
no anche assicurato i| lo¬ 
ro appoggio ai sindacati 
dei paesi extra europei 
m lotta per la loro libe¬ 
razione o recentemente 
liberatisi, c hanno riba¬ 
dito la necessita di mia 
collaborazione sul piede 
di parità con i sindacati 
nfio-asiatici e dell’Ame- 
i ira Latina 

In un documento alle¬ 
gato le due delegazioni 
hanno fissato, infine, i 
pi mcipi di eoll.iboraz.mne 
e di scambio di informa¬ 
zioni fia le rispettive or¬ 
ganizzazioni sindacali. 





ATENE — Alarla .Aleneshinl Callas 'ulula agitami» la 
mano dal motoscafo clic la trasporterà sull» « yacht » di 
Omissis. La Callas i- rientrala ad Atene da lillli.io dopo il 
concerto di lori. Indossa un semplice vestito scuro da 
pomeriggio ed ha I capelli fasciali da un foulard stretto 


(Telefoni) 


inarca, all'Olamla. Canada, mille). Bronchite e pillino¬ 
ti.S.A.. Australia e Giappone iute mietono in Italia ancora 
La tubercolosi resta la più molte vittime. Nella gradini- 
micidiale in Italia che altro- torio, siamo ni terzo posto 
ve. Solo in Portogallo, Giap- dopo il Portogallo e l’Ingliil- 
pone e Francia si registra un terra, posto che il nostro pae- 
munero di vittime maggiore se mantiene anche per le 
che da noi, mentre la Sviz- morti a causa di affezioni 
/era ha quasi lo stesso quo- gastrointestinali e per cir- 
ziente; Danimarca ed Olmi- lt,s| epatica, 
da sono i paesi in cui la tu- Per i suicidi siamo al pe- 
bercolosi miete meno vitti- miltimo posto, dopo l’Olanda; 
me. Anche pei tutte le alti e ppr j,|j onl jcj<li. p Ur essendo 
malattie infettive, i dati con- ;1 , toi/o poslo nc li a gradun- 
cernenti Italia superano t(irj no l0{ , isl| . iamo la te./a 
(nielli degli altri paesi, eccet- . .. ... 

to Portogallo e Giappone. dl «» t » :su ne vet,n ' 

... , . , . callo negli U.S.A. c un (punto 

Nel campo dei tumori, as- .. .. ... . 

surti al primo posto tra j di meno d. quell, che avven- 
flagelli del inondo, la porceli- "° ,,n in Giappone. All ultimo 
tuale italiana è anodi a una posto, gli olandesi: 2 omicidi 
delle più basse. Affezioni all'anno per ogni milione di 
cardiache, nrteiiosclerosi c abitanti. 


Oltre a questa questione, voro ilei metalmeccanici. 

In Federmezzadri intende Nella riunione ili ieri le 
' porre, nei prossimi incontri delegazioni industriali hanno 


Rinviate a martelli ventineve u m ™< u 

le ri unioni per i metallurgici Po, ™ e private nella D. C. ? 

Un comunicato comune dei tre sindacati — Il giudizio della FCHlfGlll SCITCbb© |3GClIllCltO 

RI.O.M. — Indeterminate e modeste le offe ri e padronali 

-__-_____--- I « leaders » si controllano l'un l'altro - Inflazione delle tessere 

Si è conclusa ieri la sessio- gici richiama l’atten/ione di sforzo, consentendo agli in- L'oil. le Andreotti avrebbe un corpo di agenti al suo servizio 

le ih trattative, iniziata il tutti i lavoratori della cale- dnstriali una modificazione-- 

G settembre, per il rinnovo goria sulla serietà della si- delle loro posizioni e quindi ,, , . . .. . - , .. . . ., . , ... 

lei contratto nazionale di la- tua/.one cui som, pervenute .1 raggiungimene, di un ac- f anfani e pedinato? La no- - avrebbe esclamato: «Al- giornali del pomeriggio ban¬ 
co ilei metalmeccanici. le trattative „ei il rinnovo cordo iu,a ~ c } w ha Un evidente tro che auguri! Confessino no ripreso, commentandola. 

N! ... ,| ( .| cMMti-iii., All , i<. . aspetto clamoroso, dato che piuttosto che da mesi e mesi I infoi inazione. Ieri sera alle 

i ella i milione di leu le ,, n ninnili oltre i re L impiotante sottolineale s j lia tta ili un ex-presidente la polizia mi sta controllali- 20.40 il ministero degli In- 

lelcga/.om industriai, hanno 1 u . P-“i , « 'M". •> che le tre organizzazioni sin- ()el c . 0 nsi K Iio — sarebbe sta- do. e non solo nella mia atti- terni si è deciso a dirnmn- 

■ompletato 1 esposizione del s ait indi-teimmate su que- ( | 1C ali considerano improro- ta t | ala ,| a fanfani stesso. vita politica, ma anche nel- re la seguente, prevedibile 

noprio punto di vista m or- st 'oni loiidaiiu-ntali come gallile e conclusivo 1 incontro n s,-liiimm.-il,. TTs-iirrsso. Li vita nriv.it.-, F’ un renalo smentita: < I r, m.ti/iM 


del contratto nazionale di la- tua/.ione cui som» pervenute il raggiungimeiiU, di un ac¬ 


culi la Confida, tutti gli altri 
problemi di sostanza circa il 
nuovo patto e cioè; il proble- 


trattative per il rinnovo cord.» 


Nella riunione di ieri le contratto di lavino. Le 
ilelega/.ioiu industriali hanno offerte padrini,ili. oltre a re- 
completato l'esposizione de! stare indi-terminate su que- 


K' impoi tante sottolineale 
che le tre orgaiu/zazioni sni¬ 


dine ai Singoli pilliti delle ri- quelli 


sono staici previsto per il 29 prossimo. 


Il settimanale I/ICapressa, la vita privata. F’ un regalo smentita: « La notizia pub- 
nel numero uscito ieri Fai- clic devo ai cari amici An- blicatn da un settimanale ro- 


. #],,lliSiviiCvin..» i„:i .. - - , ,, ' . - ■■ 1 . nei numero liscilo ieri i ai-»cm- uno ai cari amici mi- iniciua na inisciumanaieio- 

:».,, ti o , , coni Ho de yhivstt» concordate ° prese"- cosi modeste, sulla maggio. Qliesta ,| ata è stata fissata. tro . ,ccava la seguente in- dréotti e Segni: da quando mano circa presunti abusi 

Lli invés0menti lV risol iI ‘ugamzzaz.on. sm- parte delle «.chieste unita- appunto, per dare la possi- f4irma7ÌIMU .. Giungendo a stanno alla Difesa e nH’ln- polizieschi e pretesi pedina- 

mèntaziòne delie * spese il ‘ !M "' 1 ,avon ' ton ' i ica\.in/ate (iai snidai.itida |),lita alle delegazioni patirò- pioti per una riunione pie- terno non mi lasciano più in menti cui sarebbero sottopo- 

controÙo delle trisfornnzio- I ‘ n n,,ov: ' sessione ili trai- 'cndi (stieinaniente aidiia. ua |, di prendere in quella congressuale democristiana, pace. Comunque, se seguita- sti eminenti uomini politici, 

ni colturali Dal minto di vi- fativi- avrà luogo martedì 29 < ' , '' u,l/ ' oni presenti, la circostanza tutte le decisioni. Kanfani avrebbe trovato ano a scocciarmi con questi e destituita da qualsiasi fon- 

sta dcU’iiiiziativa provinciale settembre. prospettiva <1. .... arco,«lo. che la situazione potrà coni- riceverlo, tra gli altri, il ridicoli controlli, uno di que- (lamento ». Silenzio assoluto. 

Francisconi * ha* tra Faliro ' In un comunicato di.amato . ,l fatt V ch . c |e erganizza- portare. questore e il viceprefetto sti giorni tengo una confo- nivocc. da parte di Fanfnnj 

proposto che nelle provincie i . . /ioni sindacali dei lavoratori. Da oggi al 29 i lavoratori della città: quest ultimo gli ronza c spiego all opinione o dei suoi amici e portavoce, 

si aprano vertenze per la sti- UMmme -sessione dei pur tenendo presente questa metalmeccanici, sotto la di- avrebbe fatto gli auguri per pubblica cosa sono le super- Da due giorni, come è lo- 


ducali dei lavoratori. 

La nuova .sessione di trat¬ 
tative avrà luogo martedì 29 


sta (loH’inizintiva provinciale settembre. 


Francisconi Ila tra l’altro 
proposto clic nelle provincie 


In un comunicato dilaniato 
al termine della sessione dei 


rie avanzate dai sindacati, da lolita alle delegazioni padr,»- 
'elidere estremamente ardua. „ali di prendere in quella 
nelle condizioni presenti, la circostanza tutte le decisioni, 
prospettiva di un accludo. che la situazione potrà coni¬ 
li fatto che 11 - organizza* portare. 

/ioni sindacali dei lavoratori. Da oggi al 29 i lavoratori 


si aprano vertenze per la sti- ...... 

inibizione di un patto clic re- ‘\"'K a,,, //a/i«,m sm 


lavori, i(> ntgum/za/iom sin- situazione, abbiano ritenuto lezione delle rispettive or- 
dacali dei lavoratori (FIOM. possibile un estremo tenta- ganiz/a/.ioni sindacali, do- 
F1M. FILM) affermano tra tivo di soluzione, attesta il vranno quindi prepararsi per 


^ol«uiicuti 1* obbligo degli ciei i«i\\n«iiori i r iuim. possiuilc un estremo tcntii- 

agrari di investire in miglio- F1M. FILM) affermano tra tivo di soluzione, attesta il 
rie il 4% della produzione, l'altro clic- le organizzazioni senso di responsabilità flu¬ 


ii successo della sua azione polizie. Dovrebbero avere un «H'o, negli ambienti politici 
politica Conversando più po’ di rispetto per un ex romani si parla con molta 

I « * * - • . l ( f l - ■* . | • 4 •> /I/vlln f,1 ,11 


'ranno quindi prepararsi per tardi a cena, in un ristorali- iiresidcnte del Consiclio: non vivacità della faccenda del 
c decisioni che l'esito del- te (lell'Aquila. con Franco ?ono ancora Pevrefitte ». pedinnniento. E vera. Non 


Passando ad esporre il sindacali hanno giudicato le anima ed il loro intendi- l'incontro potrà rendere ne- Maria Malfatti. Fnnfani — {.'Espresso, ripetiamo, è 
pensiero della Federmezzadri le «-outroproposte presentate '"enti» di effettuare ogniI cessarie. sempre secondo 1 h.snrcsso uscito giovedì. Ieri, alcuni 

circa gli investimenti di ea- dalle delegazioni industriali - ■■ .. ■ ■ — .. .■■ " r "- —— 

cisconi ha dnemuontato spaventosa sciagura mineraria in scozia 

vohi/ione autieontadiiin del¬ 
la politica governativa in 


le controproposte presentati- 
dalie delegazioni industriali 
come ancora lontane dalle ri¬ 
chieste avanzate, convenen¬ 
do. tuttavia, sulla opportu- 


questo campo decisivo per il n '* a l *' 1111 ulteriore incon- 
futuro delle attività agricole, tro che. per il punto cui sono 
Ben 183 miliardi e 381 mi- giunte le trattative, conside- 
Iioni sono destinati quest’nn- nino conclusivo per il fida¬ 
no all agricoltura, senza che rimonto definitivo delle ri- 
. grand, proprietari, a. qual. tUvc posizioni c circa i„ 
questi fondi sono in grande .. . . 


parte destinati, siano chia¬ 
mati a dare alcuna contro¬ 
partita sociale. 


possibilità di una chiusura 
della vertenza. 

Si apprende che la FIOM 


Quarantacinque minatori sepolti 
in un pozzo invaso dalle fiamme 


Le iniziative che la Feder- Nazionale, stante l'attuale 
mezzadri si propone da que- grave situazione, ha predi¬ 
sto punto di vista sono: 1 ) sposto un vasto programma 
fissare in ogni azienda e in di convegni e di riunioni con 
ogni provincia obblighi pre- |., partecipazione dei propri 
tisi per la grande proprietà dirigenti: Rinaldo Scheda, 
per far in modo clic ad ogni M .(, ri . lari „ C GIL. a Busto 
investimento di capitale cor- Arsi/i „ ; p„ n i. aIlla , SC gre- 
nspouda un miglioramento 


V .V l " • tari., generale della FIOM. 

delle condizioni di vita ilei ... _ 

lavoratori; 2) chiedere tigli a l ' ,,UK, e a Gei"na Piero 

organi di governo che ero- Boni, segre ano generale ag- 


orgaui ili governo die ero¬ 
gano i fondi di discutere pre¬ 


sunto. a Napoli e Milano; i 


volitivamente con i sindacati segretari nazionali Musetti, 
anche per fare le opportune Pastorino e Cappelli si rc- 
scclle produttive. Francisco- fileranno rispettivamente a 
ni ha annunciato che la Fe- Terni. Novara. Pistoia. Bre- 
dermezzadrì, nel quadro di scia. Pisa e Piombino, 
queste richieste, convocherà j a> (Fiiiforma/innc 

conferenze di produzione MI || f . p.^j/àmi delle parti. 


nelle aziende e nelle provin¬ 
cie. sollecitando Fmiità con 
le altre organizzazioni. 

La situazione — ha poi 
detto Francisconi — sollecita 
la rottura di ogni indugio 
circa la presentazione di una 
legge per la riforma agraria 
generale che dia una chiara 
prospettiva ed un ulteriore 
slancio all’azione dal basso. 


per la preparazione di una 
eventuale ripresa detrazione 
sindacale .dovrà quindi es¬ 
sere continuato con maggiore 
intensità mediante questo 
ampio sviluppo di assemblee, 
ili comizi, di riunioni di at¬ 
tivo. m-. 

Il comunicato unitario 
emanalo dalle tre orgam/za- 



GLASGOW. 18. — 


e vera? 

Vi sono dei fatti precisi: 

1 ) L'esistenza di « super- 
polizie». ossia di «polizie 
private » al servizio dei vari 
maggiorenti e notabili della 
DC è cosa universalmente 
nota ed ammessa. Gli espo¬ 
nenti clericali che si sono 
succeduti al ministero degli 
Interni in questi anni, e che 
quindi hanno potuto prende¬ 
re visione degli archivi del 
Viminale, utilizzano le loro 
informazioni per fini di par¬ 
te. Ciascuno di essi ha per¬ 
sone < devote » inserite ne- 


spnventosa sciagura e avve- apparati amministrativi 
r > unta stamane nella miniera e polizieschi. Della cosa si è 
T di carbone di Aucbengeich. pa ,-j a t 0 ( jj recente, anche in 
. a 13 km. da Glasgow, in r jferimento nll’caffare» Mar- 
Scozia. 45 minatori sono ri- / an o-Melone. 


inasti bloccati in un pozzo. 


2) Interventi di tipo nm- 


a 300 metri di profondità, niinistrativo c intimidazioni 
in seguito a un incendio che ( |j var j 0 genere si sono veri- 
6 divampato improvviso pei jj t . a ti nelle ultime settimane, 
un corto circuito in un veli- specie nel Lazio e in Tosca- 
tilatorc. dal quale le fiamme lla , ne j confronti di iscritti 
sì sono propagate in pochi ? ( jj segretari di sezione del- 
m>nuti a le travi di sostegno la DC . pcr invitarli a votare 
di tutta la galleria. per una corrente piuttosto 

Le speranze di salvare i r j le p er un - a jt ra . p Pr una li- 
minntori sono venute meno p ; uttosto chp per un - al _ 
quasi completamente questa tra r , fatto> donl ,nci.ito a 
sera quando un prelevameli- tllttp Iettf . re porfino slìUe co . 
to d. gas effe nato in fondo lonnp { , plln sociaI democrati- 
n un pozzo collaterale invaso „ a Chis(i:i(l non ò stato 
dal flidio ha rivelato all una- , mpntito ( , a ncs5UI10 . Si par¬ 


lisi che nessun uomo può 
sopravvivere più di alcuni 
minuti in una tale atmosfera. 
Per tutta la giornata si 
sono susseguiti i tentativi di 
salvataggio. Ma tutte le spe¬ 
di/ioni. più di una ventina. 


la di capi-ufficio che minac- - 
ciano i propri dipendenti, di 
« visite » poliziesche in al¬ 
cune sezioni, e cosi via. E* 
stato fatto di frequente il 
nome dclFoii. Andreotti. co¬ 
me di uno dei lendrrs che 


KIRKINTII.I OCII — l’n eruppe dì donne, madri, spose e parenti dei minatori atten¬ 
dono «ilen/tosr davanti alla borra drlla miniera in attesa di notizie <Tel»-fo:o> 


hanno avuto tino a questa disporrebbero dj una propria 
- sera insuccesso. 1 minatori e rptp d j * amici fidati » per 

... . . . . ... .... ........... .. ì pompieri inoltratisi nella t;(Il nltività _ 

nelle nuove genciu/ioni. gamzza/ion, .smuaiau. I slancio all’nzione dal basso, emanato dalle tre organizza-1 KIRKINTII.I ori! — l’n gruppo di donne, madri, spose e parenti dei minatori atten- gallci in principale, n 800 me- 3 ^ j f an f nil iani hanno ri- 

_________ _|l Dopo aver annunciato clic /ioni sindacali ilei metallur- dono «ilrn/io.r davanti alla borra drlla miniera in attesa di notizie (Tolefoio) :ri di distanza dal pozzo dove netutamento accusato eli . 111 - 

___-— frano rimasti bloccati i 45 ireotti.ini di avere « infla- 

-—------— -- operai, sono dovuti tornare / ; |II13to , jj mimcr o dei tes- 

IXNHI1I’. !•: MARTEDÌ’ PROSSIMI SCIOPERO IN TUTTE I-K MINIERE ITALIANE 

— stante le maschere di prole- fi lipI1/a politica del ministro 

"Non dev'essere la Montecatini a decidere le nostre condizioni di vita„ ìlrSiioSEi 

m m m m mm m m a ■ _ ■ ■ — ma | l,m ? ° ?clira, ° d r an f a! 1 i a(1 i di avere « infla- 

dichiarano concordi nel Grossetano i minatori aderenti ai tre sindacati 

_______—__—-—--- . .. -_ miniera. Mezzogiorno. 

Nel tardo pomeriggio Fin- j n nna ^duazìme del ge- 

<li Massu Maritimi» iiromo.**» «lai «lirisrenti «li tatti i *»in«la«*ati - la» «lite*» «lei |»«»t«*re «*ont ratina le ecidio c stato estinto nei . 1 pr e, non som-emie «e ia no- 

_!_____ punto dove si era iiuzialmen- . i7ia del pedinamento d: 

' . te sviluppato, ma le fiamme Fanfani ad oppra d; emìssa- 

(Dal nostro inviato speciale) .1 ali operai presenti in sala.rpotremo piu presentarci njanni, i padroni delle miniere l li,: e. cos;* più importante;numera h.T fatto interrompe-jelementi obiettivamente fa- «incor.n div,impano nelle cal-) r ; alcun: ministri in c.t- 

- _ Hanno parlato due minatori I tiattare con la Montecatini rifiutano di allacciare trai- .incoia «in quanto c certa-jre quasi tutti i lavori non vorcvoli clic la situazione of- ! lene. Oltre che dal fumo. 1 o | r : a T i,-, n i )a <n«c;t,ito ìnc'e- 

GROSSKTO, 18 — Fila del- della CGIL; Alvio Banchi e Per questo la battaglia che'Salive per il rinnovo del con- mento all'origine dell'attuale: direttamente connessi alla fre per la riuscita vittoriosa ! squadre di soccorso sono im-j V‘, p p accolta 


Luxicnr. i*: mahtkdi’ prossimi sciopero in tutti-: lk mimuri; italiane 

"Non dev'essere la Montecatini a decidere le nostre condizioni di vita,, 
dichiarano concordi nel Grossetano i minatori aderenti ai tre sindacati 

I/a«M«*Hililea «li ILikmi Marittima iiiomossa «lai «lirisrenti «li tatti i ^»in«la«*aiti - La «lite*» «lei |»«»t«*re contrattuale 


le prime» fra le numorosissi-j Cìionnoni, Pepi della (MSI, ^imballeremo sara decisiva».»tratto nazionale il: iavoio dei posizione unitaria della CMSI. estrazione «Iella pirite (per dello sciopero. S: tratta, cioè 


me assemblee unitane elle s.| t . Gamherucci. anche lui ilel- 
slanno svolgendo m questij| a CISI^ segretario della 
giorni nella zona mineraria [Commissione interna della 


del- Lo stesso linguaggio che «Animatori. Noi dobbiamo co- t - della 
della -tato usato a .Massa Mani-j.-trmgerli ad aprite queste pens-.eio. 
della tinnì risuona oggi a Monile-! trattative: e m gioco il prm- minato:: 


della l' 11 -) esprimono iljesemp;o la costruzione della di battere quelle zone ili pe- 
ns.eio. la coscienza deijdiscenderia del nuovo pozzo santezza che .incoia perman- 
nato:: p;ù consapevoli e! « ingegner Rostan ») mimet- gono in una parte de: lav ora- 


squadre di soccorso sono im- V,,],.-,. P t ; . 7 ; 5 . a * a accolta 

nedite da ingenti quant.ta fond"to interc- c c 

d: massi e di frane. ‘ —-—-?- 

I/mcendio e scoppiato alle Oqqi in SCIOPerO 
7 d; stamane, ne! momento; , 3 . fi . . 


giorni nella zona mineraria'(jnrnnussionc interna della lima risuona oggi a Monile- trattative: e m gioco il prm- minato:: piti consapevoli e « ingegner rvostan») .mmet- gono una par,e nei lavora- * . 1 : s.amane, nel mon.en.oi 

della Maremma, in prepara-!miniera di Fenice Capanne r j, Oavorrano. Roccastrada. cipio del potere contrattuale pm maturi. e:oe della mas* tendo nella proibizione gli tor:. come e naturale dato «lei cambio delle squadre! 

/ione dello sciopero che avra [) a ann j t a Massa Marittima. Chiusdino. Sasso Fortino! dei sindacati e cioè uno de; u:o:an/a dei minatori della operai che vi erano impe- che la Maremma esce da un ; Cinquanta m. untori sce.-i nel; 


inizio lunedi piossmio. «• sta¬ 
ta tenuta, l'altra sera, al ci¬ 
nema « Goldoni » di Massa 
Marittima. 

Ha illustrato le ragioni e il 
significato della lotta Bru¬ 
nello Cipriam. segretario 
della CCDL di Grosseto. Ac¬ 
canto a lui, al tavolo della 


non si sentiva un linguaggio Rocca Tedersglu. Prnta. Iso- principi fondamentali d: una Ma lemma 


guati. C.o fa ritenere che periodo aspro 


unitario, l'altra sera. pero. Iella dd G-.clio. in tutti i conni- società democratica. Ed e I lavoratori lo dicono chia- 
parolc di Gambcrucci indi -1 su e villaggi minerari ma- proprio questo potere che gli lamento: « Questo e delin¬ 
cavano le necessità della si- remm.tni ove si susseguono industriali delle miniere e in to: dobbiamo tiattare i no 

tuazione. la portata del cani- riunioni e lo assemblee dei primo luogo d monopolio stri salari, i nostri cottimi, 

biamento intervenuto nel minatori e delle loro donne Montecatini, vorrebbero an- nosti i », uri. Non debbono es 


scissione j pozzo insieme 


uom.n: ; 


n tono'to interesse. 

Oggi in sciopero 
lo agenzie INA 
di Milano e Torino 

I.'.iZ.-.iZ.one d-d re^r° r ' ,1 ° 


essa teme » 1 : non poter effet- sindacale nel quale «: è in«e- rimasti bloccati hanno p»*:ut**' -, -r?nd•cn; 

tuare. durante le giornate di con violenza, attraverso mettersi in salvo appena e ’ 'roi-.i !. m!|! no Tornio. Vi- 
sciopero. la estrazione del una odiosa politica di intimi-; stato gettato l'allarme Anello j n "(;^. ì ' 0 v. I \-.pol ; e ri¬ 


movimento sindacale nelle Quale e Felemento ,li fon- miliare I-a nostra vittoria sere i padroni, non deve es- 
settimane che hanno prece- do di questa grande lotta che significherà il fallimento ilei soie la Montecatini a decide- 
iluto la proclamazione dello sta per incominciare qui in piano perseguito dalla Con- re le nostre condizioni dì vita 


stri salari, i nostri cottimi, i minerale: ne vuole acetumi- dazitme. ili rappresaglia e d:j ,,n minatore che era insieme ; p r ,. >; , ipn c< 
:iost( i oiari. Non debbono es- | ar e uno stock e poi tenterà discriminazione, la Monterà-!-" 1 : bl.tecati è riuscito «iji.voro de. d 

r., ; ni,ir.»ni n.m fi»»vn »»v. dì <mist.*,rlo nprrhi* r»ll'estcr_ tini. Nessun» - ,, nel Grosseta-i raggiungere la super ìc.e d» d. T:r,'n; 


Quale e Felemento »!i fon- miliare I-a nostra vittoria sere i padroni, non deve es- di smistarlo perchè all ester- Nessuno, nel Grosseta- r^nwgerc U super ic:c 

, .li onesta -rande lotta die significherà il fallimento del scie la Montecatini n decide- no la situazione appaia* nor. no. nasconde la serietà di grazie a un pnid gio di eaer 


r, lì-’-nov.» e Napoli e r> 

pres.-t ieri con r.»s:cns;on«' d il 
lo oro de. dipendenti della se¬ 
de d: F’. r.-nze 

O;; . a conclusione di ques'.. 
*«’t*:nr»n:« d. manifestazioni d: 


presidènza ' avevano" preso l,u, ° Ia proclamazione dello sta per incominciare qui in piano perseguito dalla Con- re le nostre condizioni di vita male». .. .. ., questo problema, ma si ha la r^I^'^ni^lAn'erii^erU- pro-est... asterrà dal lavoro 

sosto Alvaro* Paradisi della sciopero nazionale fissato Maremma e che impegnerà fmdustria. consistente nel e di lavoro Non siamo i servi L intensa opera di chianti- consapevolezza che la Venuto alla luce il mi- :1 Personale ri. lle agenzie di 

KSL. segretario dei sinda- per .1 21-22 e per ,1 26-28-29. oltre cinque mila niKiaton? blocco de, salari ». della Montecatini ». cacone che i sindacati con- Prepara mne de lo sciopero ^V^tTto M T vo^t.vo do! «m 

rato minatori d, Massa, e «Minatori - ha detto Gam- Come è compreso da. lavo- Sono parole che coincido- La ritrovata unità sindaca- J reTluUii mini nare’questo elemento neeà- trasportato allospedale. dove di categoria s, riunirà 

Otello Stefani, della LIL.se- berucci — dobbiamo capire ratori e dallo organizzazioni no. come si vede, con quelle le fa paura alla Montecatini, comprendere a tutti i mina- - re qi osto elemento nega condizioni domani per esaminare la se¬ 
gretario della commissione bene una cosa: clic siamo al- sindacali? *lel segretario della Commis- Lo dimostra, fra 1 altro, una t o r i maremmani, nessuno ti^o.ad imprimere una s\ol- -i ng . tuazione e per stabilire le mo. 

interna della miniera di Sic- la vigilia della prova; dob- Brunello Cipriani. segreta- 'ione interna di Fenice Ca- notizia che è uscita oggi da escluso, da un lato il grande " c V. a ciie gu s .‘ c p , dabtà deil'eventuale nuova fa- 

cioleta. biamo lottare, dobbiamo vin- rio della CCDL »h Grosseto, panne e »li tanti altri sinda- Xieeioleta e»l ha rallegrato valore della ritrovata unità ' n; 1 ; Ct n r ° 11 • 01 P - tirare per un ora c mezza la d. m..n.fcstaz;one di *cio- 


cioleta. 


binino lottare, dobbiamo vin-1rio della CCDL di Grosseto.!panne e »li tanti altri sinda 


Poi la parola è stata datajccre. Se non vinceremo nonlci ha detto: «Da più di duelcalisti della CISL e dellaI« minatori; la direzione dellajsmdacale dall'altro tutti gli| 


MARIO RONCHI i respirazione artificiale. 
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NEL MANIFESTO PROGRAMMATICO PER LE ELEZIONI BRITANNICHE 


LK GIORNATM AMHRICANM RKL, PRIMO MINISTRO DI-XL’U.R.S.S. 


Solenne Impegno laburista 
con tro le piove nucl eari 

Passo inglese presso la Francia per esprimere Vìnquietu- 
dine degli africani contro gli esperimenti atomici nel Sahara 


LONDRA, 18. — 11 P;u- 
lnmento britannico e stato 
sciolto oggi, in vista dello 
elezioni politiche stabilite 
per P 8 ottobre prossimo. La 
inglùlteira e cosi cimata m 
pieno clima ciottolale, sono 
cominciati ad apparire nelle 
vie della città i primi mani¬ 
festi, i candidati dei diver¬ 
si partiti hanno cominciato 
a presentarsi nei comizi e 
nelle riunioni 

L'avvenimento politico di 
maggiore rilievo della gior¬ 
nata è stato il lancio del ma¬ 
nifesto elettorale del Pai- 
tito laburista, che illustra 
praticamente il programma 
che i laburisti si impegnano 
a realizzare se vincesseio le 
elezioni. In politica estera, i 
punti più importanti del ma¬ 
nifesto sono: 1 ) continuazio¬ 
ne della sospensione degli 
esperimenti nucleari; se la 
sospensione venisse violata 
da qualche paese, i laburisti 
al governo non riprendeieb- 
bero gli esperimenti, ma 
convocherebbero immediata¬ 
mente una nuova conferenza 
internazionale; 2 ) istituzio¬ 


ne di un sistema generale 
e progiessivo di disonno; 3) 
cieazione di zone ili « disim¬ 
pegno » ncirPiuopa centtale, 
nel Medio Oriente c nei man 
della Cina; 41 ammissione 
della Repubblica popolale 
cinese all’ONU; 5) politica 
che favorisca la liberazione 
dei popoli coloniali e ver¬ 
samento dell’l per cento del 
iaddito nazionale britannico 
per l’aiuto ai paesi sottosvi¬ 
luppati. 

in politica interna, il ma¬ 
nifesto annuncia; 1 ) nuova 
nazionalizzazione dell'indu- 
stria siderurgica e dei tra- 
sporti stiadali a lunga di¬ 
stanza; 2 ) creazione di un 
fondo con fortissima dispo¬ 
nibilità economica per con¬ 
sentile allo Stato, di assu¬ 
mine partecipazioni sempre 
piu importanti nell’industria 
pnvata; 3) il governo labu¬ 
rista si riserva il diritto di 
nazionalizzare totalmente o 
parzialmente quelle industrie 
che non siano all'altezza del¬ 
le necessità nazionali; 4) 
creazione di un sistema di 
pensioni proporzionali ai sa¬ 


lati; 5) più enei glebe mi¬ 
sure iter impedire le frodi 
fiscali dei glossi contiìbuenti. 

Il Fordgn Office ha com¬ 
piuto oggi un passo presso 
ila Francia per far pi esenti 
al governo le inquietudini ed 
il sentimento di protesta vi¬ 
vissimi nella Nigeria, uno 
dei paesi africani particolar¬ 
mente esposti alle nefaste 
conseguenze di uno scoppio 
atomico nel deserto saha¬ 
riano. 11 passo del ministe¬ 
ro degli Esteri britannico è 
nssai indicativo, non soltan¬ 
to come iniziativa di un go¬ 
verno conservatore e alleato 
della Francia, ma anche in 
quanto testimonianza ufficia¬ 
le dell’ondata di preoccupa¬ 
zione e di protesta che si 
manifesta presso i popoli 
africani. 

C'è da augurarsi che que¬ 
sta iniziativa britannica sug¬ 
gerisca al governo italiano 
un passo analogo, il quale 
peraltro non dovrebbe espri¬ 
mere « altrui preoccupazio¬ 
ni » ma quelle dello stesso 
popolo italiano, che — so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno e 
nelle Isole — sarebbe pnrtì- 
colaimente colpito dall'esplo¬ 
sione dell'atomica francese. 

T50 le vittime 
dell'Inondazione 
in India 

BOMBAY. 18 — E’ stato co¬ 
municato ufficialmente che 150 
persone sono decedute in se¬ 
guito alle alluvioni che hanno 
colpito la zona di Surat. nello 
Stato indiano di Bombay. 

Colonne di soccorso, delle 
quali fanno parte medici del¬ 
l’esercito. imbarcazioni, vive¬ 
ri e materiale sanitario, stan¬ 
no cercando di iaggiungere la 
città di Sut.it. dove la qua*' 
totalità della popolazione è 
stata costretta a cercare rifu¬ 
gio sui tetti delle abitazioni 11 
trino che trasportava i me'/i 
di soccorso si è dovuto fetmo¬ 
ie i fi km da Sui ut. perché 
l'acqua impediva di piocericii 
oltre 

I darmi materiali sono gia- 
\ issimi li ni imo mmistio del¬ 
lo Sta*o ri. Bombay si è r'-c. 1 ’, 
in volo «ulla zona* al suo ne**- 
tr i ha detto clic la città »** un. 
co *,i i,iellata fuori dal resto 
«Iti paese. 

E' morto Simeon 
famoso clarinettista 

NEW YORK, 18 - Onici Si- 
incuti, di 57 anni, clarinetti¬ 
sta jazz di New Oileans. è 
morto oggi di calici o. Veniva 
consideiato uno dei più pini 
esponenti del nuovo stile clas¬ 
sico di New Orleans 


MESSO IN ORBITA 

UN SATELLITE U. S. A. 



CAPE CAN'AVERAI. — L’n satellite tipo « Vangiiard » è 
stato lanciato Ieri mattina ila Cape Canai crai. line ore 
e 30 minuti dopo il lancio è stato annunciato clip II . satellite > 
è entrato in orbila. Scopo del - Vaneuard - è quello di 
fornire informazioni siill'inlensiià del campo magnetico delia 
Terra e sui rasai solari. Il nuoto satellite americano pesa 
13 chili. Esso si presenta come un cono da sciato rovesciato 
consistente in una sfera di circa 30 centimetri di diametro 
e un tubo affusolato lungo circa 33 crii., recante nella punta 
un complesso di strumenti del peso di eirca 2» kc. Nella 
telefoto: Il satellite, con in cima (nel cono) il magnetometro 


A CONCLUSI ONE DEL CONGRESSO D I GIACARTA 

Il compagno Aidit presidente 

del Partito comunista indonesiano 

II compagno Boffa ha portato il saluto a nome del P.C.I. 


GIACARTA. 18 — L ninno 
coni.tato centrale del Bar*. *>o 
('luminista iiicloncs.ano. è -'.ito 
eletto dal congresso svolto:-. 
Giacarta dal 7 al 10 settenib.i 
alla pre.-en/.a di 500 delega*! .n 
rappresentanza d: un m.lionf 
e mezzo di iscritti Nel cor¬ 
so deila sua pr.nta r.unione : 
rompagli'. A:dit. Lukni-.n e Njo- 
to sono stati eletti rispctt.va¬ 
ntante presidente, pr mo vico 
presciente e secondo v.ce presi, 
dente del Comitato centrale del 
Par*.:*o comun sta .ndonesiano 
I membr del nuovo l'ffìc o 
po.i* co dei Coni tato centra¬ 
le sono: Adii. Liikm ,n. Njoto 
S .kirm.in o Sud sm.m Ju-mf 
Adjitorop e Njor.o sor.o s:..* 
cheti membr. so.-t tilt: rielH'f- 
fic o jtolit co S.id .-m,.n c al¬ 
tri 7 compìgn sono st,,*. eict- 
t. membr. di d , segreteria, d- 
cu: Sud smr.n c Adjitorop so¬ 
no r-pe*t:\ mente sigret.ro 
e v.ce serri *..,r o 

Durante i.< mi:. o;,e dei Co¬ 
ni tato i*in::. .t e ;*. *.„ re;., 

nota la li-t i de. noni. de. com¬ 
ponenti deli: Con.iiii"’.oni cen¬ 
trale d: \erfn-- — .-egr-'ano 
Sujono Pr.id gito — e de '... 
Co.’iim.s.- Olii* ce: ‘ri u* <*on- * 
troi.o. d cu. .1 -egrft.ro è Be. | 
ri- Pe rdede. ! 

Nel corso delia «*e--.- r un o ] 
ne. : delega*,, dei parti*' fotiu- ! 
n:-ri e de: prrt.t: d* i ..uir.-i 
lor d. 7 pae*: .nv tit a' Con- j 
grei-o. si sono ncon*r * cor. 

! delegati e hanno ie'to i me-- 1 
Saggi augurai: inv.a*. ,ia r:- 1 
spettivi Comitati centrali I d* - 
iegat. de: par:.:; stranieri so¬ 
no* D.mo D.ichev. membro de 
Comitato centr.-.ie d'i Par: *o, 
comunista buigaro: Jerzy Ai-i 
berch:. membro del Cotti t;*oj 
centrale del Part-.to oper.i.o 
unto polacco: M irr.-= Hughes.' 
membro dc.i'l'ff.c o po'. : co rie i 
Comi* -*o ce.**r le d> . P-rt.'i 1 
comuni-: a t 1 *-r.o. P, 1 I ! 
ku. membro del Coti ta*o ce-.-j 
Tale dei P; r* *o -cv ;.!.-* , de; 
lavor.tor unghere-u f'r- r.i, 
R*q.v=. membro de’l'UfTu' o po-j 
1 tiro del Co.t *i*o cen*r le! 


11(1 avevi pii .«Miti» J.I q l.li- 
olle ‘elllpo (Rie-'.o e J> u g!.,\< 
degl altr. 

I)nm,in 1 meri co d Eden |nmei Dvcu« sono stati rinvi* 

lord Filati--. \,*rra da I.ondi 
per v - tarlo 


ino di guidare Punto di fami- 
; «!«•» . 

i i empi dt*c<>ni|>osii dei co 


iteli: i*i un ripostiglio del giar- 
idn > nella casa, dove il tiglio 


Claire Bloom 
si sposa 


HOLLYWOOD. 18 — Latti 
ce inglese Claire Bloom. eh * 
debutto al cinema nel bini 
Luci della ribalta • di C'i.it- 
Its Chaplin. ai spo-ei i t:a 
qualche gioì no con Roti Stin¬ 
ger I due attori hanno l.n o- 
. nifi insieme a Broarìuay mi 
dramma • Rashonum .. Essi 
non hanno \olulo pret.-ai** in 
quale c.ttà sarà celebtaiu il 
u-.ati imnnio 

Uccide i genitori 
perchè gii vietavano 
di guidare l'auto 

SANT ANTONIO 18 — I.a 
P"h/i i di S Aiitomo. nel Texas 
•USA*, ha tratto in aries'o un 
inga/zo eli fiu.i'riici anni, il 
<|u.ile ha ut cimi i gerutoi i 
* pei che non gl: pei metteva- 


1 a*.t va chiusi a chiave dopo 

.1 delitto. Una vicina di casa 
• \e\.i sentito un folte odore 
< 1 1 t>i:':< fatto provenne dalla 

i .m>[> la ed avtva avveitito la 
p II/.a 


Un telegramma 
di Saragat 
su Lunik 

I.'oii Sarac.it hi inviato 
all A-sociazione itai .ina per 
i rapporti culturali con la 
l'iiiune Sovietica il .-ocìicii- 
te messaggio da Ta-n etteri 
alPAccadenun delle Scienze 
dill'CRSS e alla stampa so¬ 
vietica* 

• Successo lancio razzo 
lunare conferma esattezza 
mia constatazione Inchiesta 
pubblicata giornale • Il 
Messaggero » agosto scorso 
su primato assoluto Unione 
Sovietica settore missili. 
Cordialmente - SARAGAT». 


Destituito il comandante j 
delia base NATO in Islanda i 

--!--— - J 

II provvedimento reclamato dal governo islandese per ( 
un grave sopruso delle truppe contro suoi funzionari 


WASHINGTON. 18 - E' 
..nnuiH» he il gcn 
(ì.lbiit Fi .ti’i.nd t si.»!** e - < * - 
iterato ( .e .i .i vi. ioni.ul¬ 

timile fivllt* Tuppè nmei.c.i- 


qu.ile m trovava il lorv> aereo] 
-il riparazione erano enti.vti 
in una zona v telata — a co- 
r.carsi nel fango, s-otto la mi- 1 
navi:.» (ielle armi, e a non 


d n . Pr::-» ;,v . . popn.-re 
ri Cubi. K..r: Birthc ! 8 rr. , 'rr- 
hn de’. Com;t:*o centrile de. 
P..r* 'rr *o «.■).*:?; ;*i tede;.'.'», 
e G.-.-eppe Biffe, rgpprescr- 
Tin’c del Coir. :^:o centrile de' 
P,.rt *o cerrun -ti *iimo. 


Eden ammalato 


PEWSEY. 18 — li «egreta- 
r.o d. S.r Arehony Eden hi 
à.eh.«rato viga, che i'ix pr.n.o 
m.n -:ro e <*i:o calp.to da un 
- grave ittaceo - d. febbre. 

l'n analogo a::.-.cco nel 1957 
precedette una opcmz.one ahi 
c ;t.felici - S:r Anthony -- hi 
detto il segretar o — ha «voto 
un altro attacco d. febbre Non 


ne tì. etc-n/a nella base della 
NATO a Kefhiv.k. su richic- 
j sta delle .ulto! ita islandesi, 
in seguiti» ai levanti inciden¬ 
ti verifivat.-i in quella base 
Nella base statunitense ili 
Keflavik. comandata dal ge¬ 
nerale Pntchard. si verifico 
due settimane fa. un inci¬ 
dente che provato un'acuta 
(tensione nei rapporti ame¬ 
ricano-islandesi due senti¬ 
nelle ih guardia all’aeropor¬ 
to costrinse!o due funziona¬ 
li del governo islandese — 
che, accompagnando due pi¬ 
loti tedeschi a un hangar nel 


pollare, in attesa che un sot-i 
tuffici,ile da loro chiamato 
arrivasse sul posto. ! 

Il governo islandese inca-i 
rico il suo ambasciatore a 
Washington Tngr Thors di 
presentare una nota di prò-; 
testa contro questo incidente, 
al Dipartimento di Stato. 1 

Non e questo il solo inci¬ 
dente verificatosi per causa 
delle truppe americane in 
Islanda Piu volte proteste 
ufficiali islandesi sono state 
avanzate presso il comando 
della NATO in seguito ad at¬ 
ti di violenza c soprusi con¬ 
sumati dai soldati stranieri. 


L omaggio alla tomba di Franklin Delano Roosevelt 
e il ricevimento del governatore Nelson Rockefeller 



IIVDE PARK — Krusciov i* mi.» moglie Nm.i nell.» ras.» ilei Itooseveli. Ti.» iti loro al renilo. Eleonora Roosevelt sorride nlc. Sulla parete un uraz/o sul (piale è dipinta l'Immagine 
del defunto Presidente (Toloioto» 


(Continuazione dalla 1. pagina.* 

rio. poi sono nontiati in 
casa. 

Qui la vedova ili Hoose- 
velte ha inusitato all'ospi¬ 
te tutti i ileardi del ina¬ 
liti». che sono conservati 
i ehgiosaniente. carte, ina- 
nosciitti dei discorsi elet¬ 
tili ah. i messaggi alla Na¬ 
zione dopo Po «ir! Hai boni, 
minute di telegrammi a 
Stalin, ('bilichili, voi bali 
e annotazioni delle con¬ 
fo! enze ih Telici an. di 
Yalta, appunti, note Tut¬ 
ta la vita stiaoidinarin di 
questo eccezionale uomo 
ili Stato elio lottò tutta la 
sua vita inseguendo i pio- 
getti dello rifoime sociali*, 
clic ebbe come sciupalo 
continuo la lotta contro la 
disoccupazione: che. nella 
politica estera, ebbe il co¬ 
laggio di concepire e io.i- 
liz/aie la più glande ope- 
iazione storica di alleanza 
internazionale. si bici are 
l'America al fianco dcl- 
1TKSS. e rivissuta questa 
mattina nell’incontro fra 
Kuisciov e la signoia Roo¬ 
sevelt 

I due sono rimasti seduti 
a lungo nel li ring room 
della casa, una saletta mo¬ 
destamente arredata, con 
poltrone foderate a fiori, 
pochi quadri alle pareti, 
verghi orologi, libri F.len- 
nor Roosevelt ha mostrato 
n Krusciov i ricordi del 
Presidente, coinè essa chia¬ 
ma suo marito, l'n ritratto 
a olio, una collezione di 
mntrmsche. le bambole 
itisse di legno, fotografie 
originali delle sedute di 
Yalta, una colleziono di 
francobolli sovietici. La 
conversazione si e basata 
sui ricordi 

La signora Roosevelt ha 
ricordato l’ansia con cui. da 
W'arm Springs. essa .segui 
i viaggi del mai ito per in¬ 
contrarsi con i sovietici, 
pi ima a Teheran e poi a 
Yalta. Viaggi clic ciano 
delle veie c piopric mis¬ 
sioni di guerra, compiuti a 
borilo d: navi d i gtieria. di 
arie* da bombardamento, a 
migliaia di chilometri di 
distanza in zone sempre 
pericolose per Pagguato 
sottomarini, e i rmd della 
f.uttiraffe Krusciov ha ri¬ 
cordato clic in ipieirepoca 
egli era al fronte, in l'krai- 
na. c ha r.cordato di aver 
conosciuto subito dopo la 
glieli .l.ve r s: nmcrcaiii. 
firiz.on.idegl* * affitti e 
pie»!.!. ». la lesse degli 
« «l'ut m.I t.i.i imerTaii: 
aU’l'RSS ». ciie fu brusca¬ 
mente interrotta all’indo¬ 
mani della morte <1: Roo¬ 
sevelt e della rifiuta in di¬ 
sgrazia dei suo: p u fid: 
consiglieri 

E’ evidente, oltre .1 si¬ 
gnificato sentimentale e 
l'atto di omasg.o Jnvti'o 
alla memoria di uno de p n 
grandi immiti: dell'Amo- 
ca. il signif.cato p*d ’ co 
della lunga visita d* Kmi- 
>c:ov alla ca.-a di Roo-e- 
vel: La corona che eeh h<« 
deposto sulla tomba reca la 
sc—.tta « A Roosevelt, emi¬ 
nente uomo d: «tato amer:- 
r vano, grande campione 
dell’ind.pendenza e della 
pace fra i popoli » F.’ la 

prima volta che un diri¬ 
gente sovietico, reca un o- 
mageio cosi marcato alla 
memoria di Roosevelt in 
terra americana Con que¬ 
sto omaggio si vuole ricor¬ 
dare che, l’attualità del no¬ 
me di Roosevelt, oggi, è 
pivi forte che mai. mentre 
tra America e l'.R S S. si 
tornano a proporre, sia pu¬ 
re in circostanze molto mu¬ 
tate. nuovi temi di coesi¬ 
stenza. di collaborazione, 
di intesa. 

Naturalmente il gesto di 


Kitiscmv non »• p.ai .liti» ad 
.vil lini in Aivhm iva Ah uni 
giornalisti hanno addìi.t- 
tuia sottolineato, m modo 
me! edibile, il latto ilio, 
dovendo .sceglici e. K in¬ 
scio v abbia piote: ito nu*t- 
teu* in calcini.u io la visita 
alla casti di Roosevelt 
piuttosto clic ad Abilene, 
la cittadina dii* ha dato ì 
natali ad lasenhovv ei l.a 
ossei v azione oltu* che n- 
dicoln e anche offensiva 
poi lo stesso làsonhovv et. 
al quale nessuno - si di¬ 
ceva oggi qui a New Yotk 
— piu» faie 1'ollrsa di im¬ 
maginai lo offeso «poiché 
la stia casa natalo e coiisi- 
deiata meno 'tonni ili 
quella di Roosev elt ». 

La si i onda giornata ne- 
vvvotkese di Kiuseiov. do¬ 
la» l| glande dlsioiso pio- 
muu iato all't >\ l o un in¬ 


coltilo al W'ttldorf .Istorili 
con il governatole dello 
Stato di New York, Nelson 
Rochefelloi. si e conclu¬ 
sa con un pianzo offerto 
al premier sovietico dal 
Segi etano (.iene:.ile del- 
l’ONl' 1 lamniaiskjoehl 
Di oiu in ota. il picstigio 
e hi popolai ita ilei pre¬ 
mier sovietico aumenta¬ 
no. man mano che sin 
giornali appaiono sempre 
più fotogiatlc (in genero 
obiettive, non rivolte — 
coinè ogni tanto e stato 
fatto — a coglicic l’ospite 
m lina posa controprodu¬ 
cente). ad ogni notizia in 
più che si ha sul suo cu¬ 
latte! e spontaneo e. so¬ 
prattutto. sulla chini ezz.i 
con cui egli manifesta lo 
sue opinioni, fuori ilei pio- 
tocollo del linguaggio di¬ 
plomatico. ogni volta icn- 


deiulo popolari, con esem¬ 
pi. provetbi, battute, con¬ 
cetti estiemumente com¬ 
plessi quali quello della 
coesistenza, della coni pe¬ 
tizione pacifica, ilell’eiono- 
mia pianificata. 

Chinai il conto dei pezzi, 
delle fotogiaiie, delle noti¬ 
zie spicciole uportate dal¬ 
la stampa americana su 
Kiuseiov, non si può più 
tenere. Ogni giorno, a tut¬ 
to le oie. sono pagine e pa¬ 
gine di tutti i gioinàli che 
sono piene ilei dettagli 
più mintiti della giornata, 
delle tinsi pioiumeiate ila 
Kiuseiov o dalle poi sono 
al suo seguito I.a sigitela 
Kiuseiov. « Nini > come 
la chiamano minai ì gim- 
uuli anici icnui. ha fatto 
pai tienili mente colpo. «IT 
il tipo di donna che cia¬ 
scuno di noi (lesbicicrebbe 


avere come propria non¬ 
na ». sctiveva un inviato 
speciale ileU’A.R. Il l'atto 
clic essa parli l'inglese 
correttamente Ita costi etto 
la sigimi a Krusciov, varie 
volte, a lispoiulete diret¬ 
tamente alle domande dei 
reporter.*?, che di tanto in 
tanto riescono a forzare il 
pesante contine di sicurezza 
stabilito dulia polizia. Una 
fotografìa, ieri, riportava 
la signora Krusciov salva¬ 
ta dall'assalto ilei rcpor- 
ters da un robusto sergen¬ 
te di polizia motociclista, 
clic pi elidendola per la ma¬ 
no. tra grandi sorrisi, l’ha 
condotta sana e salva alla 
sua automobile. 

Ti a le manifestazioni ili 
< colore » clic segnano i 
giorni nnovaiorkesi di 
Kiuseiov. un posto a par¬ 
te mentano le cosiddette 
manifestazioni di protesta. 
Si e trattato di piccole e 
grottesche ni e s sinscena. 
decisamente ridicole, alle 
quali non hanno mai par¬ 
tecipato più di 1000 per¬ 
sone la volta. Una pinna 
se ne e avuta ieri seia. 
alla sette e mezzo, sotto 
le finestio del Waldnrf 
Attorta, dove, conti oliali 
a v isla dalla polizia a ca¬ 
vallo che li spingeva die- 
tin le ti,mscnuc. enea 500 
« piofuglii » hanno ciicola- 
to per una ventina dì mi¬ 
nuti iciMiidn cartelli di 
piotesta (olititi la visita il; 
Krusciov e con sci itti* tipo 
* liheiate g 1 i ukiaini ». 
« abbasso la cortina di for¬ 
ni » eco l'n litio paitico- 
laie piuttosto pietoso, al 
quale la stampa inveii» 
non ha dedicato alcuna at¬ 
tenzione. e stato quello 
della vedova del sonatole 
Mae ('baitv. la quale, al 
Cai nego* Hall Ila tenuto 
una eonfeien/a contro <i 
iossi ». Ki.uto presenti ut 
sala — ìiferiscoito i gior¬ 
nali — 1500 pei sono, sic¬ 
ché l'enorme sala i esulta¬ 
va vuota Altm pai tit olale 
ridicolo A New Yoik co¬ 
me a Washington, un avu¬ 
tole si e messo m actoo e 
ha disegnato con il fumo 


una grande croce nel cie¬ 
lo. sopra F« Empire State 
Building ». il grattacielo 
piti alto della città. Inoltre 
ien mattina alle nudici, 
per ordine di Spellmann. 
le chiese cattoliche han¬ 
no iettatoriamente suonnto 
a nnuto nel momento del¬ 
l'arrivo di Krusciov. 

Si tratta di piccolissimi 
episodi, che in realtà non 
hanno avuto nessuna eco. 
e che proprio per questo 
vale la pena di riferire. Se 
si pensa allo sforzo che 
tanta parte della stampa 
ha latto per rendere anti¬ 
patica la visita di Kru¬ 
sciov. il totale fallimento 
della iniziative di Spell- 
man. dei maccartisti e de¬ 
gli ni gani/zatoii dei « pro¬ 
fughi » e significativo. 
La situazione ilcH'opinio- 
ue pubblica americana e 
tale che idiozie anticomu¬ 
niste tipo 1048-'50 non 
possono essere compiute 
impunemente, e la gente 
connine rimane compieta- 
niente estranea alle (par¬ 
liate di latto, ai cortei di 
protesta, ree. Al contrario, 
se appena appena ì gior¬ 
nali e gli uomini politici 
di rango, avessero mollato 
un pochino, c'e da scom¬ 
mettere che attorno a Kru¬ 
sciov a Washington e a 
New York vi sarebbe sta¬ 
ta una folla grande tre 
volte tanto. 

Il successo personale di 
Krusciov e della sua fa¬ 
miglia. infatti, e fin da 
mles-o già tale da oscura¬ 
re qualsiasi altro ricordo 
di altio visitatore stranie¬ 
ro. Segni ili entusiasmo 
all'fimericinif!. i» r 1 resto, 
enmincinno a venite, an¬ 
che se singolari. Il sinda¬ 
co di Atti ora nellTllmois, 
ha per esempio dichiarato 
oggi, tranquillamente, che 
in fin dei conti sarebbe 
bene farla finita, e creare 
un solo e grande «Stato 
Unito ». comprendente la 
America e l'LHSS. con una 
presidenza comune a tur¬ 
no. Si tratta di episodi 
bizzarri, ma significativi. 



XEIV YORK — Eiilografale al (cairn - Majcstir - di Brnadu.iv. «Ime liannn visi,, la rnui- 
nirdiu musicale « The music man» (l.'unmn della niu-mi 1. d.i Mie-’r.i la slsnara Kru¬ 
sciov.!. la sisnnra Caliol-I.ndtc la «icnnra Gmmvkn t I eh falò » 


" Pravda„ e "Isvestia,, esprimono soddisfazione 
per il "buon inizio,, del viaggio del premier Krusciov 

Si aii-piv.t In ( reazione di un » ponte di amieizia •* Ira LRSS e Stali Luiti come preme.v-a della «tdu/.ioiie dei pili 
gravi problemi internazionali - « Mi -forzi devono però e—ere compiuti da ambedue le parli ». sottolineano le a Isvestia » 


(Nostro servizio particolare) 

.MlJ.MJA. 18 — /.' attenzio¬ 
ne de S'inct'cr e ora tutta 
tesa a'l'America. dorè il lo¬ 
ro pre-udeti’c de' Consiglio 
•o <• retato * co', cuore aper- 
•t, ,■ ,..n inumo c’ncern » per' 
ir-icare ria della corn- 1 
''ciiza piu fu a. I giornali. 
/. .1 t mi" nfer, pingue a cor- | 
r ..p'.'ifi, az, di.1!’America e 
io'i .*• In do li. finta ih Kru- I 
.f i-< n. ll'L fiSS c ini 

ti ” i (' molalo I 

I » orr.sp >>f(i» nti dei rari 
injci.i d* 'lampa mettono in 
rj'*<r* ’i reh/e veroni enze 
che oh amer cani hanno ri- • 
cerio.lo a! pres’iìrnte rfelj 
Coifo'io ,«fi y/iio l.n rn-j 
dio e in ‘decisione tengono 
costanu metfr informati gh 
ascoltatori tornendo le ulti¬ 
me nofiz’e od cangio: la se¬ 
ra anni ir.nrql'n mofcnritn 
si radumi attorno alla tcle- 
r’cone per austere al prn-l 
orammo speciale, che frn- 
«niette le riprese dei momen¬ 
ti piu importanti della visita 

Ieri è stata ritrasmessa la 
cronaca dell'fìrnrn di fini¬ 
scine c del sao primo incon¬ 
tro con F.'senho'ecr e con la 
terra americana. Nfampo, 


nulin r tclcr's’onc mettono] lappo parifico de’ ronimer- 
iii ninni i rovi meni ■ I rio. sul mirp-ornmento de 


pure 

pieni <h 'odtl'stuz’one e di 
speranza. ohe apptrnun urn'f 
orpelli' «i stampa ji-a accerti¬ 
ti e pii rappresentati i * del- 
''npni’one puhhhrn mond’iile 
l.'unmn delia s’rada sn- 
cetiro (riardo <■;' riagg’o con 


\iort’ a 

Mifer-! 


rnpport• sor ivi icn-am erica r, • 
lì giornale nlera che qur- 
~to ai cordo e p’enamente 
real’zzalrle. dato che non 
esistono problemi dirett ’. ih 
natura territoriale n analoga, 
che ih r'dogo i due paesi 
* \'* sono tutte le poss-hihtri 
d * creare un ponte (h ai .*!’- 
** ;ki «ru rfni'Uie So c.e’fcr, 
e l'Amer’ca — scr’ce la 
"Pracdn" —. (rh incontri 
sncrtico-arieru ut fa cor'- 
'Cono l'uttunzione pratica (h 
sita storica > in’ to’a la queste reali possibilità F ne- 
t Frauda* t (] > americani cessano sohanlo che la po¬ 
che amano la pace — ser re «'rione tondone»J»'e. ili 
il giornale — e che costituì- ! partenza, ih ambedue i par- 
senno la gn,mie magginran-' tectpanti all'mcnntro s e. co- 
z<i della popolazione degli] me e nel caso della parte so¬ 
stati fniti. hanno accolto' ciet’ca. la robinia d’ raffor- 
con calore e cord'nhla d cn-\zare la pace ». 


(/ speranza i > • "" 
una ser<c ,f » - *« •is-otie 
ne.Z’ovr', 

Stamane al r’agrru a> I\ru- 
scoi si,no dcihci.t • gli rd’- 
tnr’nh ile- ih.,' pr-ucipah 
(l’firnal' 'or'etc'. * f na Ci- 


] navicato del clima intcrna- 

! z’ovale. 

] « In purt’co’urc — sotto- 

| finca i! giornale — un esito 
nos’t'Co f/e* colloqv’ *acori- 
! rchbe <t successo de' , a f*o*j- 
j tcrenza dei rapi di porerno. 
' eniiTribmrcbbc a creare una 
'.ahno'lera tacorecde per un 
j iruV.tO'O Incoro de’! a XIV 
\'C.ss nnc dct’'A.S'Cnih'ca ne- 
! nera'e de BOVI', e’e s* e 
i parta ni 
. cu- p.irtcr’pgiit' 
iifront’.rr una sene 


sicuro per 

f* *■) r.»r 


nrpliore e più 
reahzzare co r a* risolvere 
’l problema de! disarmo. La 
Unione Sovietica è c rimane 
grande fautore de’la s->hjz : n- 
ne ri* questo problema, che 
e ih importanza viale r.cBa 
cita con temporanee ». 

« Ye">: d*»e«a n'e'.'a pace 
— ader-ua *n c*»ne'»«*pne fi 
ed'tor-a’e — c-vvcdono n’’ 
’iiteress' d: inlf. e': '.izim.'nì 


quest’ gioriì’ e ne «/* tutti • pino ’, compre . 1 
dn’-re.vno\'l popolo sovettco , 

d’ ’m-1 americano F. 


po del governo .sovietico » 
/.'Unione Snvet'ca 


Xnn si può pretendere, 
certo, di risolvere in'un :n- 


portr.nt• problemi 
:'oligli ». 

« l.a speranza fi* 
di uo’7i’»' »; co'i ,'i 


popi o 

i pies: i è un 


'ulema- I ottono tmd imcnto su cn: si 
I tino costruire la coJlabora - 
m’.’ion* z-or.e .sov.ettco-r.mcrirana. 
1 Ma. 


int'fofn 


nrovepne il q-ornalc — ruo-'contro tutti i problemi (te¬ 
le trin are un accordo con «M cumulatisi in anni di guerra 


l'ed’tor’nìe "iberno delle 
« Izcest’a ** le quali sottoli¬ 
neavo che 'il tutto i'. mondo 
<t guarda al capetto di Kru¬ 
sciov con la speranza che 
esso dia tmz’o a una nuova 
| era di pace 

« La cittorta della causa 
della pace — dice ri gtor- 


5»fafr Un ti per una serre d 
qucsj’nn: di importanza vi¬ 
tale. soprattutto sulla dimi¬ 
nuzione della tensione inter¬ 


nazionale c la liquidazione' ra fredda. F un esito po.fi- 
della guerra fredda, sul di- fico dei colloqui sovtctico- 
snrmo. sul trattato di pace! americani ricrebbe una mor¬ 
enti la Germania, sullo sci-Ime imporlanra nel rasserc- 


iredda: tuttavia Fini portati -J naie — questo è lo scopo 
te e iniziare seriamente il 
disgelo, cnmrnrrnrc a scio¬ 
gliere ri ghiaccio della gucr- 


prmc’pale della visita de! 
capo del governo sovietico ol¬ 
tre oceano. Sella nostra epo¬ 
ca la guerra non è piu ine¬ 
vitabile. Si p uo e si deve li¬ 
berare l'uomo dal timore 
dei suoi disastri. Il metodo 


naturalmente, è neces- 
• crio che ah sforzi in questo 
senso s-c.no e*7ef* iati da am¬ 


bedue 


e parti, r e casca na 


delle due parti percorra la 
metà del commino incontro 
iWa'tra **. 

R’ferundn che le mneer- 
saz’ow tra :l presidente del 
Cons’gt'o «oriepe*» e *! pre¬ 
sidente deafi Stati Un : ti so¬ 
no cominciate in una atmo¬ 
sfera cordiale, il ciomfll» 
conclude: « L’inizio è buono. 
Crediamo che la fine sarà 
anche migliore. Lo aspetta¬ 
no. lo esigono, lo sperano 
tutti i popoli *. 
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ultime r Unità notizie 



Prezzi d’abbomunente: 

Annuo 

Sem. 

Trita. 


1 UNITA* 

7 500 

3.000 

2.058 


| (con J edlzlone dei lunedi) a.700 

4.500 

2.358 


RINASCITA 

1.500 

800 



VIE NUOVE 

3.500 

1.800 

— 

(Conto corrente 

postale 

1/29795 



E' RIENTRAT O IERI A ROMA INSIEME C ON PELLA 

Segni di ritorno dolio Turchia ribadisce 
rim mobilismo dello sua politico es tero 

Stamane si riunisce la Commissione Esteri - La Lega dei comuni democra¬ 
tici denuncia la manovra per rinviare le elezioni a Napoli, Firenze e Venezia 


Segni e Polla sono giunli n 
Ciampinn ieri alle It. ri-duci 
dal loro bizzarro viaggio ili Tur- 
rliia. Appena sceso dall'aereo, il 
presidente del consiglio si è 
dello soddisfallo per le nrro- 
glieuze ricevine ad Uianliiil, le 
tpiali ti provano clic il nostro 
popolo c riusi-ilo a far comer¬ 
gere su di esso la positiva al- 
ii-nzinuc di inni coloro clic de¬ 
siderano lavorare sinceramente 
per il progresso c per la pare ». 
Aiiriliiu-udo alle cose lurelic un 
valore di conferma per tuli» la 
linea politica dei governi d.c., 
l’on. Segni lia rosi proseguilo: 
a Onesto risultato è il lucrilo 
anche di Inni i governi italiani 
elle ballilo saputo imprimere al¬ 
la nostra politica estera linearità 
e coerenza. Proprio attraverso 
ipiesta coerenza siamo riusciti a 
procurarci molti amici riti- guar¬ 
dano all’ltalin eoli simpatia e 
le riconoscono particolari re¬ 
sponsabilità. (mine non inten¬ 
diamo sottrarci a t|ncsle rospo», 
sabililà, siamo decisi a non al¬ 
lontanarci da ipu-llc lince di po¬ 
litica estera clic ballilo crealo 
intorno a noi interesse e fiducia 
c clic altri obicttivi non ballilo 
so non la pace, il progre-so c 
la comprensione ilei popoli ». 

Linguaggio strano, nel mo- 
nicntn in etti risulta chiaro agli 
ocelli di miti come la « rncrcii* 
-za» ilei governi d.c. abbia avuto 
l'unico risultalo di uietli-re l'Ita¬ 
lia fuori gioco nei reali rap¬ 
porti internazionali. La ricon¬ 
ferma dcll'iinnuitabilità di una 
condannatissima linea di politi- 
ra estera ai-i|iiis|a — alla luci- 
dei gratuli av ve iti uii-iil i interna¬ 
zionali di ipicsti giorni — ini 
significato davvero deplorevole. 

(Jui-sia manina, del resto, la 
politica estera del governo andrà 
in discussione nella sede più 
adatta: il Parlamento. Dinanzi 
alla commissione Lstcri della 
Camera, convocala per le ') sotto 
la presidenza di St-t-lba, l'ono¬ 
revole Pell.i dovrà spiegare la 
posizione del governo italiano 
dinanzi ai rcceuli eventi mon¬ 
diali c ulfineoiitro Ikc-Krnsriov. 
dovrà riferire sui colliu|ui di 
Parigi con Lisenhtnvcr e roti 
De Canile, c dovrà in line di¬ 
chiarare clic cosa intende fare 
il governo dinanzi alla prospet¬ 
tivi! dell’esplosione dell'atomica 
fnuu-o-tcdcsca uri Sahara. 

Per il pomeriggio di oggi, al¬ 
le 18, ò arunim-ialu una riunione 
drl consiglio dei ministri. Tra 
gli argomenti in discussioni- 
vengono indicati, il disegno di 
legge di Concila sulla riforma 
del codice penale, c il disegno 
ili legge di Medici sulla si-nnla 
d'ohhlign. In elfi-lli, mirile per 
(|uanti> riguarda la poliiirn in¬ 
terna, da lungo tempii il gover¬ 
no è entrain in tuia specie di 
letargo, a causa dei ruminili 
spostamenti di Segni r Peli.» 
oltre confine c partieolarmenle 
a causa della preparazione del 
Congresso della DC. elle impe¬ 
gna frenctirameiile tutti i mi¬ 
nistri. 

Uno degli argomenti ili po¬ 
litica interna di mi il gin crini 
c non riesce a trovare il tem¬ 
po » di nrrilparsi è t|tlrllo delle 
t-lrzitnii amministrai ivc a Na¬ 
poli, Firenze, Venezia e negli 
altri mimmi retti da gestioni 
commissariali. I giorni pa*-.inn. 
e nessuno si deride a dire si- il 
governo manterrà i suoi impe¬ 
gni e se rum orberà i rum i/i 
elettorali almeno entro tiuveui- 
bre. K' sempre più ridarò che 
il governo non ha i|ili-sta inten¬ 
zione, il che r.ipprc'ciu.t lino 
scandalo gravissimo. Ieri, la 
presidenza della Lega dei Cu¬ 
lmini ilenioer.it iei ha einaii.ito 
un energico i-nintiuir.ilo in mi 
<■ protesta rimiro il tentativo del 
governo ili calpestare aurora una 
volta la legge -.crollilo Ir pro¬ 
prie ronveiiirn/r e gli inlrrc*-i 
del partilo ili maggioranza, r 
demineia tale non più inllrralulr 
stato di rose alla piibblic.i opi¬ 
nione come grave v inl.i/imir 
tirila ('osliluzioin- «. La l.eg i 


rii-binma ani-Ite fatli-n/ioni- sul- 
fallurtnanic proposta ili legge 
presentala dulfon. Tozzi-Cuiuli- 
vi (d.c.) clic vorrebbe prolun¬ 
gare la durala in carica dei 
consigli provinciali c comunali 
addirittura da 4 a 8 aiuti, « po¬ 
nendosi tra gli altri obiettivi 
inconft-ssuii tinello immediato 
del rinvio delle elezioni gene¬ 
rali amministrative del l%ll ». 

\ Napoli, mia irt-iuimi di t-otu- 
ponenti ilei disi-iidto Consiglio 
comunale hanno temilo una riu¬ 
nioni- dalla ipiale è Uscito un 
dominciltn che deuimcia fillcga- 
lilà ilei regime i-oniuiissariult-, 
chiede le elezioni entro fallimi- 
no c invita i parlamentari na¬ 
poletani mi adoperarsi per ot¬ 
tenere da Segni il rispetto ilei- 
l'impegno preso in l'urhiuu-nio. 

'fra i firmatari, i consiglieri 
comunisti, del sin-ialisia l'or/io 
e degli c\ lumi,urbici popolari. 

La giornata politica registra 
infine mi singolare i-nmmi-ntu 
di limo ufficioso e autorizzalo 
(diramalo dall'agenzia ANSA e 
datalo » Città del Valicano ») al 
modo i-iniie la stampa italiana 
ha ripollato il discorso nel quale 
Ciov.inui XXIII dava un apprcz- 


zammio positivo sull’ incontro 
di Washington. La nota ilice: 
a La polemica accesa tra alenili 
giornali, a proposito ilei maggio, 
re o minore rilievo dato ad al¬ 
cuno parole del Santo l'.ulre re¬ 
lative nlf ini-onlro Liscnhnvvrr- 
Krusciov, non ha mi-iav iglialo 
gli ambienti vaticani, .ihiluaii a 
veder trattati i discorsi ilei Papa 
dai giornali a sci-iuid.i ili-ile loro 
particolari vedine ». Il elle i- 
inlere.ssiinle : pi-n-lu* conferma 
elle le « vedine » della stampa 
cattolica e governativa itali.ma 
non collimami, in ipn-sia iu-i-a- 
sinne, enti le parole del Papa. 

La noia pro-egoe dii-bi.ir.uido 
elle è <• per lo meno inesatto 
parlare di eomr.i'to di opinioni 
e di atteggiamomi fra il Papa e 
alenili vescovi e anello cardi¬ 
nali ». I prelati americani itoti 
si sarebbero dichiarali contrari 
.ill'inconlio Ike-Krit'i-iov, ma 
siilo al fallo elle cs-ui si svol¬ 
gesse sul suolo degli l)S \ : imi- 
irarielà ipiilidi non siili'iiicolilro. 
ma sulla sede delfineoiilro! Di- 
s|in/ioiie sonile e lipie.imetue 
prelali/ia. Come ipn-sl’ alila: 
oc.mille l'invito del Papa a pre¬ 
gare per l’esito delfim-onlro è 


in eontraslo con Palleggiamento 
dei vescovi americani, dato che 
già da tempo questi ultimi « ave¬ 
vano invitato i loro fedeli a pre¬ 
gare nei giorni del preannunci.-!- 
io incontro». Già: ma Spellman 
e gli alti prelati (JSA hanno 
imitalo a pregare per la u Chie¬ 
sa del Silenzio ». per la « libe¬ 
razioni- degli oppressi » e pel 
altri scopi provocatori ili «pieslo 
genere. Le contorsioni della no- 
la ufficiosa vaticana lasciano 
eonuini|iie interdetti e sorpresi: 
mine mai si è creduto neces¬ 
sario assumere un ntlrggiauicioo 
gill'lifie.ilnrii). r cercare (piasi 
un terreno di enuipromcsH» tra 
le parole del Papa (che a noi 
erano sembrale chiarissime) e le 
i-iintra'lanli posizioni di corti 
aiiihictili cattolici interni c in- 
It-rna/inn.iii? Possibile rbe la 
iiuissiceia Ostilità eoli cui la 
« grande stampa » Ila accolto il 
discorso di C.isP-lgandolfn abbia 
fallo tanto cifrilo oltre il por¬ 
tone di bronzo? Possibile clic i 
conflitti interni nel mondo cnt- 
Inlicn siano arrivali a un tal) 
pillilo di ai-ule/z.i? 

I- l*a. 


Il 


IL GRAND E DISCORSO DEL COMPAGNO KRUSCIOV ALL’ O. N. U. 

Distruggiamo tutte le armi! 
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In caso di rifiuto da parte occidentale Krusciov propone: eliminazione di tutte le forze armate e 
le basi nei territori stranieri, creazione di una zona disatomizzata nell’ Europa centrale, con¬ 
clusione di un patto di non aggressione fra i membri della NATO e quelli del Patto di Varsavia 


L’aereo «spaziale» X-15 in volo 





EDWAKDS — L'aereo spaziale americano X-13, elle partendo da un aereo-madre ò capace 
con I suoi mezzi di raggiungere il limite della stratosfera e poi atterrare, ha fallo ieri 
Il silo primo volo di prova sul deserto californiano. Erro l'X-la durante il volo (Teletotot 


Preoccupata attesa a Parigi 
della risposta del FLN algerino 

Convocata una conferenza dei rappresentanti dell'Algeria libera, Tunisia e 
Marocco - Il PCF riafferma la necessità di trattare con i patrioti algerini 


(Dal nostro inviato speciale) 

DAKIGI. 18. — Mcnlrt * uf- 
tìeialmente il (taverna Inni- 
rese e il presidente Ue dutti¬ 
le si ostinano u eonsnle- 
rnre inesistente il rpnvriio 
prue risorto al(tenno. l'impa¬ 
zienza (-(in i*ni n Panai si 
attende un comunicato di 
ipiesto (inferno mostro infe¬ 
ri’ eon cadenza che esso è 
lineile per De donile l'unno 
,- erro interloeulore valido. 
Tutti ; aiornali reeooo ino¬ 
pie corrispondenze do '/uni¬ 
vi e ostentano un ottimismo 
ni proti porli' art i fienile 

ì.'unica rosa certo è elle 
•I presidente tunisino lìnr- 
iihilm si è intrattenuto ieri 

pi -r pio di (piatirò ore 
> membri ilei ('l , RA Al ter¬ 
mine dell'incontro, si è sa¬ 
puto che tunisini uh,crini 
si solili accordati per lo con- 


rneazinne ili uno conferenza, 
che dorrebbe riunire sabato 
prossimo a Tonisi i rappre¬ 
sentanti tirila Tunisia, del 
Marocco e dell'Alperia li¬ 
bera. 

La stampa (infernali rn 
I murene batte e ribatte sul 
tasto delle esitazioni altteri- 
ne e dei buoni ttffiei di littr- 
i/liiba. Aiipure verosimile che 
il presidente tunisino stia 
cercando di esercitare litio \ti. secondo un 
ipnilchc pressione sul </nrcr- iallc Suzioni I 


no di Ferrimi A biuta, perché 
t le proposte di De donile 
non siano respinte brutal¬ 
mente ». come seri re Le Mon¬ 
di* Ma se con onesto ci si 
illude che si nossn arare da 
Olirli’ del FXI. una risposta 

ceria¬ 


moti e detto che. anche ni 
questa prospettira. non esi¬ 
sta la possibilità ih una ri¬ 
sposta ih’l FXI. » De (inaile, 
che ilio il sepno ■ Iella ma¬ 
turità politica del npivimat- 
to di liberazione. I.'FXI. po¬ 
trebbe anebe mettere in dif¬ 
ficoltà De daulle. accettan¬ 
do il principio dell'autode¬ 
terminazione. ma lenendo 
aperta la porta dei neqozia- 
principin che 
nife non j,o- 


trebbe non apimrire assai più 
« liberale » delle proposte 


(io! lisi e. 

D altro canto, la dielrara- 
zione di De dorile, nella sua, 
parte mimo etpiiroea che cj 
’l nconoscuncnto indiretto 
del tatto che oli alncriui pos¬ 
isi.-no aspirare all'rndipenden- 
s'impone\:a. olire al FXI. la possibt- 

loitda- 
banno 


Paralizzate dallo sciopero 
le ferrovie in Argentina 

Confermato per il 23 lo sciopero generale 


* 0,1 ! nositim. ri s > sbattila 
mente di (/rosso 
Paris l’ie>-i non 

alenila rtserra nel consta -J htà di dimo. trare la 
tare l'importanza determi- i lezzo dei mofiri ehi 
nantc che riene attribuita obito 
j dai circoli politici franres’hriiita 
• (tl'atteiiniameiìto che terrà [off re 


BUENOS AIRES. 18. — Il 
traflìco ferroviario e para¬ 
lizzato in tutta l'At gentma da 
uno sciopero vii 24 ore in¬ 
dotto dal Sindacato de: mac¬ 
chinisti in segno d: protesta 
contro il ritinto del 
F rondi/: di applicare la « sca¬ 
la mobile» dei salari ai fer¬ 
rovieri in pensione. 

I macchinisti hanno dichia¬ 
rato che la loro azione vuole 
anche essere una manifesta¬ 
zione di solidar.otà con il 
mezzo milione e più di ope¬ 
rai che già sono in sciopero 
per gli aumenti salariali- In 
un ordine del gioì no appro¬ 
vato dai macchinoti si ap¬ 
poggiano le rivend.es/iom d. 
tutte le categorie di lavo¬ 
ratori argentini dell'indnsttia 
e dei braccianti agricoli i 
quali hanno impegnato una 
loro azione per ottenere la 
riforma agraria. 

I rapporti fra i sindacati 


e il governo s: 
giorno più tesi, 
vela ondata d: 
-tu v criticando ut 


f.itino ogni 
Infatti tuia 
sc.o|H*r; s: 
. Vicentina 


» udremo ahie- 
netato spera - 
stasera questo 


! * inesistenti 
ri no. f Xitti 
re ». scrive 
ninniate, nel qrandt 
prima panimi. 

Ma tutte oneste 
francesi si fondano su un 
n’oco equiroeo di Rnrfihtlm e 


ormine alla lotta iir- 
Cm che invece non 
alcuna garanzia alle 
forze del movimento di li¬ 
berazione. è il prono pratico' p,, r j 
con cui De donile vorrebbe 
titillo tir iehr si realizzasse la ronsul- 
I fuciline sulla sorte dell'Al- 
speranzciqcria. F siccome latto <pian- 
J to è avvenuti * sinora, com- 
J presa la dichiarazione del Iti 


Conte s: sa. da una ventina 
vi. giorni 300 nula opeta: 
governili .Ielle mdiistire metallurgiche 
e 200 mila opctat delle in¬ 
dù »tr:c tessili hanno celato 
.1 lavoro m segno di prote¬ 
sta contro i] piano econo¬ 
mico del governo e per so¬ 
stenere ìa loto richiesta vii 
aumenti salariali. Numerose 
altre categorie hanno indet¬ 
to scioperi par/ al’. Alcun- 
-ìndacati. tra cui quelli de¬ 
gli impiegati dei -erv:/: te¬ 
lefonici. degl: edili c degl: 
addetti ai trasport: pubbli¬ 
ci, minacciano uno sciopero 
vit durata illimitita se non 
otterranno gli aumenti sala¬ 
riali richiesti. 

FVr i! 23 settembre, infine, 
tutti i sindacati hanno indet¬ 
to uno se.opero generale d; 
48 ore. 


di Maometto sultano del J settembre, dimostra che il; 
Marocco, (filale sarà rn reai -1 tempo lavora a favore del 
là la posizione dei nocrrn’jFX l. r non de: eohmialisti. 
di Tunisi e fiaba'? Yo„ fluori sembro dubbio che il 
e dubbiti c>’c entrambi sumjGPf/.l Ir (va. nel rispon- 
nrcnccnpali per hi crescente -fere a De Gallile, su posi- 
■mporpinza che assume soluzioni di forza e non mà il; 
n’iiiio i n tcrinizioimlc fa p*>- ! debolezza, come vorrebbero 
''fica tic! FAI. La posizione tur credere f circo), pobJie: 
ilei (inverno marocchino sta i panami 

d'altro eanlo attraversando! Infanto, il PCF ha pubbli- 
ami crisi, di em è senno Imi- \cato una dichiarazione in cui 
nih'lc il recente oron-cdi -j riafferma « la necessità di 


(Continuazione dalla ). pagina/ 

scorso come Presidente del 
consiglio di uno degli Stati 
membri, Krusciov ascoltava, 
con il microfono portato nl- 
forecchio, seduto sulla, pol¬ 
trona chiara riservata agli 
ospiti. 

Lutino applauso 

Andato al mictofono, il 
lungo applauso che lo aveva 
accolto all'ingresso, si e ti- 
pcluto. Krusciov ha risposto 
alla maniera russa, unendo 
il suo battimano a quello dei 
delegati. Dopo aver i ingra¬ 
ziato sia Kisenhovver che il 
Presidente della assemblea 
per averlo invitato a venire 
negli Stati Uniti e a parlate 
alfONl,', Krusciov e entrato 
subito nel merito, trattando 
il pinblcma dell'assetto ilei 
mondo moderno, dove esi¬ 
stono line sistemi e dove, la 
-utun/.inne e giunta ad un 
plinto in etti non esistono 
che due alternative: o agire 
per ridurre la tensione in¬ 
ternazionale o essere trasci¬ 
nati fino ad un punto in cui 
non vi sarà altro shocco che 
la guerra. « La tensione nelle 
relazioni internazionali non 
può durare per semine. Nel 
secolo XX e impossibile in¬ 
traprendere ciuciale, cosi co¬ 
me facevano i fanatici del 
Medio Evo, con la spada e 
col fuoco, senza che l'uma¬ 
nità venga travolta nella più 
grave calamita della sua 
storia ». 

Il successo della missione 
istituzionale deifONT, quel¬ 
lo di garantite la pace, po¬ 
trà ossei e assicurato solo 
se gli Stati elio ne fanno 
parte si lasciano guidare da 
ciò die li unisce e non da 
ciò che li divide. Le Nazioni 
Unite debbono considerate 
sacrosanti i principi della 
coesistenza pacifica e delle 
amichevoli relazioni fra gli 
Stati e una particolare te- 
sponsabilita r i c a il e sulle 
gratuli potenze clic debbono 
dedicare tutti t loto sforzi 
alla ricerca ed alla attua¬ 
zione delle misure necessarie 
a metter line alla guerra 
Ledila 

E' giunto il momento di 
iniziare tilt periodo di ne¬ 
goziati internazionali, di in¬ 
contri di conferenze fra 
uomini u. Stato, perche uno 
dopo l’altro i ptoblemi in¬ 
ternazionali che premono 
possano trovare una soluzio¬ 
ne. E’ necessario prima di 
tutto smetterla con gli ap¬ 
pelli alla guerra, è necessa¬ 
rio smetterla di brandire le 
armi. Ma discorsi bellicosi 
continuano ad essere pro¬ 
nunciati e questo accade per¬ 
chè gli strascichi tleU'ultima 
guerra non sono stati elimi¬ 
nati. un trattato di pacee con 
la Germania non è ancora 
stato firmato e truppe stra¬ 
niere continuano a rimanere 
in Germania. L'eliminazione 
il: questa situazione poten¬ 
zialmente piena di pericoli 
sarà la chiave per migliorarci 
l'intero clima internazionale. 

E* la guerra fredda, anco¬ 
ra. che impedisce alla Cina 
popolare di vedere ricono¬ 
sciuti i suoi giusti diritti al¬ 
le Nazioni Unite. E’ incon¬ 
cepibile che qualcuno possa j 
onestamente pensare che linai 
stabile c sincera soluzioni- 
ilei maggiori problemi pos¬ 
sa essere realizzata senza la 
Cina ed è necessario porre 
con decisione il problema 
della sua ammissione al- 
fONT. al posto del « cada¬ 
vere della Cina reazionaria, 
delia cricca di Ciang Kai- 
m ek ». 

E* realistico attender¬ 
ai clic gli scopi delle Na- 
j/ioni Unite vengano realiz¬ 
zati? I/Unione Sovietica ri- 
t eue clic e giunto il momen¬ 
to per un indicale cambia¬ 
mento negli interessi di tutta 
rttmanila. ha detto Ktusetov. 
il quale ha sottolineato 
Luiip.n Lm/.i degli incontri 
u corso fra : dirigenti ame- 
t:can: e sovietici, afferman¬ 
do che Io scambio ili viste 
:i.i UKSS c USA segna una 
volta di fondamentale im- 
« f! ghiaccio nello 
relazioni sovietico americane 
si è mosso, e noi ne siamo 
molto lieti. Questa evolu- 
z.one non può mancare di 
influire sulle relazioni in¬ 
ternazionali ». 

D’altra parte — egli ha 
loontinuato — non è acciden¬ 
tale la presenza di confor¬ 
tanti indizi di un migliora¬ 
mento nelle relazioni inter- 
| nazionale. 



NEW YORK —. Krusrinv alla trlliuim 


il 1*11*0 X t 


mentre* pronuncia il suo discorso 


< Telefoni i 


non sono necessari ulteriori 
sfoi/i. 1/ ben lungi anzi dal¬ 
l'essere cosi. Circoli impe¬ 
gnati net boicottate lo sta¬ 
bilimento di buone ìela/iom 
sono numi a infittenti in molti 
paesi. Questa gente è legata 
nncnta all'etedità della guer¬ 
ra fredda, ma il corso degli 
eventi mosti a che i tentativi 
di impedite l'attenuarsi del¬ 
la tensione, di porre bastoni 
fui le ruote, possono soltan¬ 
to condurle alla sconfitta ili 
costino. Il mondo sta vi¬ 
vendo un'epoca ili mutamen¬ 
ti radicali, che segnano la 
crisi della gitet i a ft edila e 
rallegrano il cuore. Noi sia¬ 
mo molto felici — ha detto 
Krusciov — ili questa gran¬ 
de svolta che è in corso nel 
mondo, e da parte nostra 
faremo tutto il possibile per 
giungere a una liquidazione 
totale ilei iesulili della guer¬ 
ra fredda e della seconda 
guerra mondiale. Dopo ave¬ 
re ribadito la sua soddisfa¬ 
zione per il miglioramento 
delle relazioni soviet ico- 
nmerienne che hanno tanta 
parte nel consolidamento 
della pace mondiale e il cui 
rafforzamento non può che 
recare giovamento ai t ap¬ 
porti internazionali generali. 


/ lavori di Ginevra 

I risultati raggiunti alla 
conferenza dei ministri degli 
esteri a Ginevra non sono 
sufficienti per la pratica so 


K rttsciov 


entrato nella 


patte decisiva delle proposte 
ilell’UKSS per il disarmo 
completo e generale, elen¬ 
cando la serie di pioposte 
massime i* ili misure imme¬ 
diato. La lettura delle pro¬ 
poste di Krusciov e avvenu¬ 
ta nel silenzio più attento e 
intenso di tutti i delegati, 
che fissavano l'oratore men¬ 
tre. calmo, con voce profon¬ 
da e meticolosa, elencava i 
diversi titoli delle proposte. 

Il disarmo 

« C'è un problema — Ita 
detto Kiuseiov — la soluzio¬ 
ne del quale è attesa ansio¬ 
samente dai popoli di tutti i 
paesi, grandi e piccoli, sen¬ 
za distinzione di sistema so¬ 
ciale o di modo di vivete: il 
ptoblema del di.-armo. Dal¬ 
la pn>silulità di escogitare 
una cunetta soluzione ili ta¬ 
le ptoblema dipende se l’u- 
iiiaintà non piombetà in una 
guen.i dalle conseguenze di¬ 
sastrose. 

< La cosa principale da fa¬ 
re — ha continuato Krusciov 
— è rimuovere i blocchi 
stradali che sono stati collo¬ 
cati lungo la via del disar¬ 
mo c muoversi con l’inten¬ 
zione serta di trovare un 
nuovo approccio a tale pro¬ 
blema L'esperienza acquisi¬ 
ta nei negoziati in materia di 
disarmo 
degli os 
Tacconlo è la questione ilei 
controlli. i 

«Noi siamo favorevoli ad, 
un rigido controllo che as-' 
sicuri l'attua/ione ili un fu¬ 
turo accotdo m materia di 
disarmo, quando questo sa¬ 
rà stato raggiunto Ma siamo 
sciupi e stati conltan alla se¬ 
parazione della questione 


lo alle Lattativi* per il ili-’ 
sanno. Nessuno Stato può 
rivelate t suoi segieti mili¬ 
tari. loi gnni/za/ioMe della 
sua difesa o la produzione 
bellica senza pone in finse 
gli lutei essi della sua siiti - 
te/za nazionale. 

« I.T nume Sovietica pro¬ 
pone che ut un pei lodo ili 
quattro anni tutti uh Stati 
realizzino un disainu» com¬ 
pleto c non abbiano più mo¬ 
tivi cosi per fate una guer¬ 
ra Questo significa che gh 
eserciti ili tetra, di mare e 
dell'aria debbono cessate di 
esistete, elle gh Stati Mag¬ 
giori c ì Ministeri della guer¬ 
ra debbono essere aboliti, 
che tutte le caserme debbo¬ 
no essere chiuse poiché doz¬ 
zine ih milioni di uomini ri¬ 
tornino a un lavino pacifi¬ 
co e creativo. Le basi mi¬ 
litari in terre sii anici e deb¬ 
bono essere abolite, tutte le 
bombe nucleari di-ttutte e 
proibita la loro futura fab¬ 
bricazione: l'energia nuclea¬ 
re deve essere impiegata pei 
scopi di pace. I missili mi¬ 
litari ih ogni tipo debbono 
essere eliminati e i sistemi 
m issi listici debbono restare 
solo quali mezzi di traspor¬ 
to e per consentire le esplo¬ 
razioni spaziali allTimanità 
A disposizione degli Stati 
deve rimanere solo tinsi po¬ 
lizia strettamente limitata «• 
una milizia armata di armi 
leggere, mantenuta escine 
divamente per Fonimi* in¬ 
terno. 

I/l’tiioiu* Sovietica è per¬ 
venuta alla feima convinzio¬ 
ne che la soluzione debba es¬ 
se: e ricercata solo su questa 
via di generale e completo 
iLs.utuo. Con una simile mi¬ 
sura sarebbe preclusa agli 
Stati la possibilità d: creais: 
qualsiasi supremazia milita¬ 
te. Per assicurare che nessu¬ 
no violerà i suoi obblighi. 


Vi¬ 


vremmo attendere a braccia 
conserte. Il governo sovieti¬ 
co e d'avviso che l'elabora¬ 
zione di un programma di ili- 
s.trmo non dovrebbe impedi¬ 
te o sospendete la discussio¬ 
ne ilei problemi relativi alla 
cessazione delle esplosioni 
sperimentali nucleari, tanto 
più elle già esistono tutte le 
condizioni preliminari pei 
uiungoie alla soluzione di 
tale questione. Speriamo, an¬ 
zi. che un accorilo per la ces¬ 
sazione delle esplosioni spe¬ 
rimentali venga concluso ei! 
eseguito senza indugio *. 

Proposte realistiche 

Un scrosciante, generale 
applauso ha accolto la fine 
del discorso ili Kiuseiov e 
le parole con cui il ptesiden- 
U* ha ringraziato il premier 
>o\ .etico per il suo contri¬ 
buto ai lavori dell'ONU, 
esprimendogli L apprezza¬ 
mento dell'Assemblea. 

Kiuseiov lui risposto an¬ 
ima una volta agli applausi, 
abbandonando poi. l'aula ac¬ 
compagnato da Lodge. 

Vedremo domani ì com¬ 
menti 
notte, usci 
pa nmciicana. I pruni cont¬ 
inenti che abbiamo potuto 
cogliere alle proposte di 
Krusciov nei corridoi ilo!- 
!’ONU sono piuttosto indica¬ 
tivi. Se alcuni, con molta 1 
fretta, si sono limitati a con¬ 
siderare « propaganda inat¬ 
tuabile » il cosidetto « pro¬ 
ci anima massimo » da rea¬ 
lizzaci entro quattro anni, 
altri sottolineavano clic, con 
i! discorso di Krusciov, il 
problema del disarmo e en¬ 
trato. e dalla porta principa¬ 
le ilelI'ONl . in una fase 
nuova e ptu larga. Le pro¬ 
poste per il « disarmo com- 
e generale ». portate 


Nel momento in cui, dun¬ 
que. si dà per certo elle 
la guerra significherebbe la 
distruzione del genere lima¬ 
no. il disarmo * completo e 
generale» diviene indispen¬ 
sabile. Altrettanto indispen¬ 
sabile appare la stessa mi¬ 
sura (elle Krusciov ha o\ - 
viamente avanzato in pro¬ 
spettiva) una volta aflermato 
il principio del « dovere » 
delle granili potenze all'assi- 
sten/a e allo sviluppo delle 
zone depresse del mondo 
In questo qttadio. non solo 
le proposte j massime * as¬ 
sumono il rilievo dovuto, ma 
le proposte immediate, per 
le zone di controllo, il patto 
di non aggiessione. il siste¬ 
ma di garanzia contro le 
aggressioni improvvise, la 
creazione di zone disatomiz- 
zate. il ritiro delle truppe 
straniere dall'Europa, ap¬ 
paiono non più fine a se 
stesse, come semplici « ri¬ 
medi » temporanei, ma mo¬ 
menti di un processo di svi¬ 
luppo generale, che deve 
n ere (questo è il senso del¬ 
la proposta di Krusciov), co- 
, , . me termine ultimo il disarmo 

meditati i ’ie. questa {completo o generale, 
tsciranno sulla stani-j _ _ 

I primi 
commenti 
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ea'.pi'o 
Jlul'.LCl 

Xanieni'i e.-ponenti ore dentali 
'ina Ir. un a pongo fare a meno 
•li •'-jir.niore un loro primo 


)OHK. LS — I.f ;on- 
: propo>:.> di Krtise.ov 
per d.sarnio hanno 
profondamente i circo!, 
non soltanto ameriean. 


pioto 


.dia tribuna dclLONl' dalla 
Unione Sovietica pi opime 1 autorità del «premier»» so¬ 
la creazione di un ot gan.smo A -.etico, che rappresenta le 
d: controllo costituito ila tut-ifot/o armate poi potenti del 
ti gli Stati che dovtebbe:o;mondo, pongono la questione 
estendere le loto ftin/.en: in iel dtsatmo. davanti a tutto 
: apporto con lo stadio tag- j .1 mondo, in tei muti che lttn- 
giunto dal processo il; d:-!g. dall'essere «utopistici» 
sarmo. Se .1 disarmo e coni-jappaiono dettati dal buon 


-ilici / a. eonsapevol. -enZa duò¬ 
li o d«'Il' , Vi’e/.ion.i’o interesse e 
| f icore con cui .! discorso di 
Krusciov sarà accolto presso la 
op.n.ooe piihtiì.c.t in tutto ii 
mondo. 

Sollecitato da' g:or:i./..»ti. Il 
segretario dei Dipartimento d; 
Stato ha dichiarato che II pi »- 
no di Krusciov «arò >tudi.i*o: 


pleto e totale allora anche li 
controllo deve essere com¬ 
pleto (ìli Stati non avrebbe¬ 
ro allora nulla da nascondersi 


»ensn e dalla logica. 

Il processo di di-anno par¬ 
ziale. infatti, e sempre stato 
— teot lenimento e matenal- 
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dal! t 


l’un l’altro, e pertanto i con-(mente — itti momento del 
trollor: avrebbero la possi-jprocesso ili disarmo gene- 

' ìrale. al quale la società e de¬ 


rmi- p 
bumbe 

— tV ! 


:\o!*zz! eh.* — 
..■«/tinche e all' 
guerra com por 


con »•* 
irogeno 

'l i n til- 


bilità ili eserciate il loro zelo 
fino in fondo. Tutti t proble¬ 
mi internazionali sarebbero 
finalmente risolti non con la 
forza delle armi ma con mez¬ 
zi pacifiici. 

Non è necessar o dire che 
se le potenze ih c.dentali non 
dimostra che uno ! manifestassero la volontà il: 
noi; e»cu/ia!i al-j giungete ad un d.-.irmo com-1 
la nursi ione dei olito c generale. l'Unione 


( 


t :ie 


o»n cu* •' j rìaiinrp ìmtUitirr irrhjarì r lu/mno ilei problemi, ma omIoI controllo dal disarmo 

speso- il Partito comuniste p.»bf iche eon il noverilo prfìv- J 
come premessa </<■/ tentai •»-.»j visorio delia Repubblica u/-! 

•h metterlo tuor; l.-nne F’ incrina •*. s*i«f eoe ndo eòe la 


Sovietica ». irebbe pr 
nego/ aie con gl. St.it accor- 
i: p'.r/i.il: per la crea/..me. c c 
1. una zona d: controllo od 
spe/.ono con ima r.du/ione; ‘ e. 
"e truppe 


Minata ad avviarsi, una vol¬ 
ta presa coscienza dclLini- 
posstbilità materiale di una 
guerra, pena la distruzione 
del mondo intiero. In auesto 
senso, se prima dell'inven¬ 
zione dei razzi interconti¬ 
nentali. della bomba H e di, 
tutte le altre .uni; di stormi-| 
aio. poteva in realtà essere 1 


sTniz.onc della c v.it.i V: è 
.iu-upie. fra le propos*.» d; L;t- 
v.r.ov e quei!»» odierne di Km- 
-ciov una for.d'ìrr..*r.*V.e diffe¬ 
renza d. rr.omen'o s'orico. 

Ecco altri commenti ali'ONU: 

SIR LESLIE Mt'NRO 'Nuova 
Zelanda': - E‘ un d.scorso im¬ 
portante cr. » -, a'r-ntamente 
suid.a*o - Pirli ha '"giunto d: 
-non creà-’r.. che rt'n.one S r >- 
v.etica r.hh., f-:*o alcun passo 
aa-'nt: \ • r- > q e* contro'.'.! eh- 


gè- b 


nta a 1 considerato ttn'« utopia » 

osa l'idea «del d.s.irmo 
unpleto e generale ». oggi 


Oc 


■ re 


.r.drspcns.-i- 


A 


.1: controllo 

una r.Ju/ione;*c.-me lo e 
ii Ile truppe «tran.e:c nella h Kru<c.o\ 

Europa Occidentale, la erea-D-ti/blemi e-»eiiz:a!;: 1) la 
/.ene d; una zona d.-satenrz-'ur>po-s.s'.b;bta materiale per 


leu appate logica se 
»;at.i nel d.sco: 

’ e legata a duo 
1,- 


Ce 


g-igli uomini d: scatenare una 


iarde nu’ndr che lento Pnbnt ; politica 


rale 

nella 


nnanln Tunisi tent’no di svi¬ 
luppare una con’ rara mano¬ 
vra ai danni delle forre ivi» ì resp’nne 
acipiine e delle nifi profonde \qcnni ». 

Si 


proposto dal aenc- 
é votata alla sconfìtta, 
misura in cui urta c 
hi massa deqli a l- 


e rivoluzionane aspirazioni 
della Res'sPsyi-a alnenna Ma 
m seno al FXI. dorrebbe es¬ 
servi In forza sufficiente per 
contrastare tali manovre e 
mantenere la propria auto¬ 
nomìa. 


nota stasera che ali Li- 
dipcndcnti e IT'XR non han¬ 
no ancora preso ufficiai men¬ 
te posizione. Soprattutto al- 
! l'FXR dovrebbero esservi 
seri contrasti. 

SAVF.RIO TVTIXO 


una buona cosa che la fran¬ 
ca discussione alla confe- 
ten/n abbia reso possibile 
l'avvicinamento delle parti 
su una quantità di punti. 
E' stata posta una base piut¬ 
tosto buona per il prosegui¬ 
mento delle discussioni, c 
si potrebbe pertanto giun¬ 
gere a un accordo sui pro¬ 
blemi pendenti. 

Sarebbe però ottimistico 
affermare che la sfiducia è 
ormai cosa del passato, che 
la pace e già assicurata e che 


favorevoli al di 
controllato, 
al controllo 


Siamo cioè 
sarmo generale 
ma siamo ostili 
senza disarmo». 

« Fino a che il disarmo è 
concepito solo come disarmo 
parziale e rimane pacifico 
clic determinate armi conti¬ 
nueranno a esistere dopo 
l'accordo, gli Stati hanno an¬ 
cora la possibilità di sfer¬ 
rare un attacco. La paura ri¬ 
marrebbe. . Iaì considerazio¬ 
ne che resta questa possi¬ 
bilità costituisce un ostaco- 


zata ne’.l'Eu: opa 

per :I ritiro il: tutte le trupp-iguerra senza coinvolgere ili'* 
(stianterò e la 2 : quida/:onc|d e5 i;no di tutta l'umanità; ! 5r ’ n 
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- no- T.e fo-.*; 
h.-.-r. » dL*hl..:.»'o 
i. d.- .m o pre- 
n-e.ov .--'n'.hr.i r ; - 
r r.cip .'.mente al.e 


delle basi, per tir. patto di 
non aggressione tra gli Sta:, 
della NATO ed : del 

patto d: Varsavia e per un 
accordo sulla questione de¬ 
gli attacchi di sorpresa 

« Ma no: siamo realistici 
in politica c sappiamo che 
occorrerà alquanto tempo per 
elaborare un così ampio pro¬ 
gramma di disarmo. Nel cor¬ 
so di tale elaborazione c 
mentre le singole questioni 
verranno negoziate, non ilo- 


A 


al-J con 


2) la necessita, orma: scot¬ 
tante. di destinare i fondi 
statali Ut tutte le potenze 
l'esistenza economica del¬ 
le «zone depresse e sotto- '"Is 
sviluppate». In pratica, nes- ! 
suna potenza al mondo potrai \i frfpo 
mai dedicarsi a questo ' 
condo compito se dovrà es¬ 
sere impegnata in spese mi¬ 
litari adeguate a quelle che 
sono oggi neeessar.e per una 
coi sa agli armamenti nu- 
do.1:: e missii.stici. 


r v a.La p: 

: pa:cr,z.» 

Par.g. c .reali d plotr. >‘l'. 
revs. h.,-:m d.eh arato che 
governo fr.--r.ee»!» esaminerà 
I-, dcb:*a r.ttenz orse il p. » - 
o d: disarmo presentato di 
Krmc.ov 
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